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500 MILIONI PER L’UNITA’ 

Viva i compagni di Cosenza che, superato 
anche il secondo obiettivo di due milioni, 
se ne sono posto un terzo, di due milioni e 
mezzo! Anche la Federazione di Catanzaro 
si è posta un terzo obiettivo, di due milioni 
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Per isolare 
la Francia? 


t La paiola è alla Francia: 
o^crà respingere un piano 
elio nova concordi tutti gli 
altri paesi della ex comunità 
rinopea »? Così tuonano i 
\celoii della CKD da quando 
I den è partito portandosi nel 
la borsa, si dice, l’adesione 
del governo italiano ull’of- 
letta di ingresso nel patto di 
Bruxelles. 


se «osasse s. 




Vorremmo 
pioprio sapere se Sceiba e 
Sitragat hanno considerato 
questa ipotesi. La «piale, del 
testo, non è puramente rete- 
i ita. La Francia lui già « osa¬ 
to » ima volta. Perché non po¬ 
ti ebbe fallo ancora? liceo la 
domanda che in clini e So ru¬ 
ga! avtebheto dovuto porsi. 
Se non lo hanno latto, vuol 
due che non hanno compreso 
il valore e il significato del 
voto dell’Assemblea Nazio¬ 
nale. 

Ilinlicsehìamo loro la mc- 
nmiia: il voto coatto la CLD 
è stato mi voto contro il riar¬ 
mo unilaterale della Gemui- 
niu. La lotta possente e vit¬ 
toriosa del popolo francese è 
stata ed è una lotta contro la 
rinascita della IFe/trmar/tf. 
Aderendo albi offerta ingle¬ 
si 1 . Scollili c Saragat si sono 
pronunciati n favore o contro 
il riarmo unilaterale della 
Gei mania? Questo è il pro¬ 
blema. Sulla rispositi non v’ò 
dubbio: Scolliti o Stira «a t si 
Mino pronunciati a la voi e. 
Dunque essi hanno scelto una 
posizione «-he è in contrasto 
con il voto dì Parigi e con In 
volontà della grandissima 
iiiiineimMii/a del popolo di 
Francia. 

Clic M'uso Ini. allora, la 
domanda minacciosa che vie¬ 
ne fatta (lai vedovi della 
CFD? Anche su questo non 
v"è dubbio. Al fondo di que¬ 
st, i domanda vi è la stolta 
soddisfazione di olii erede di 
e-sero riuscito ad assicurarsi 
le condizioni del ricatto. Bel¬ 
la. nobile <* utile impresa, non 
cè che dire: il tentativo di 
isola re la Francia per costrin¬ 
gerla a -ubire la rinascita 
della II vlirmurht è il degno 
coronamento di vette anni (li 
politica estoni clericale. 

Periato. però, clic qui ci si 
muova ancora o soltanto ne! 
legno delle illusioni- Credono 
std '«'rio. Scclba e >araffat. 
di poter riuscire nel loro in¬ 
tento? ('ridono .-ad serio che 
]o „tc,Mi governo conservatore 
inglese pf>"u andare molto 
avanti su questa stuoia? E 
non 'i accolgono, d'altra par¬ 
te. clic va maturando una st¬ 
illazione pei cui Churchill e 
I (leu 'i potranno trovare, e a 
brevissima scadenza- di fron¬ 
te a un voto del Congres¬ 
so laburista contro il riarmo 
della Germania 1 ' L infine, 
non hanno meditalo s ( |] si¬ 
gnificato della (ondami,i in¬ 
flitta alta politica di Adc- 
iiaiicr dagli elettori dello 
S< hleswig-Ilolstein? 

I v ideiiteim nli . v xelba e ì?;i- 
i.mai sj fanno, anche su que¬ 
sto terreno, illusioni esage¬ 
rate. Noti cè altro modo per 
-piegare la pre< ipiia/.ione con 
la quale si sotto liuti,ili sul 
pruno « piano » < he ha fatto 
loro intravedere la possibilità 
«li non rinunciare al riarmo 
della Germania di Bonn. 

tigni p.' ìsoii, i ,li buon -en- 
-o -i sarchile aspettato. con 
la -liiia/ionc che si è trenta 
dopo il rigetto della CLD, 
t he i nostri governatili itnltoc- 
i .isserò filialmente una strada 
lungo la quale fosse possibi¬ 
le trovare mi collegamento 
, mi le forze interessate ad 
una soluzione concordata del 
ptohlemu della Germania. 
Quando noi ponevamo questa 
qur-iioiir prima del rigetto 
della CLD. ci sj ri«pon- 
ileva thè tiò avreblic si¬ 
gnificalo rivolgersi a Mosca. 
I oggi « Ile per trovare que¬ 
sto mi legamento basta ri¬ 
volgersi .« Parigi che cosa 
fanno Selha e >nragai? ^i 
rivolgono a Bonn, non ~nlo 
tmitro Mosta ma anche contro 
Parigi. 

L’ultima illusione che co¬ 
storo si fanno è che una tale 
politica po"a durare a lungo 
No. questa politica non può 
durare a lungo: non esiste 
una soluzione del problema 
della Germania, neppure nel¬ 
l’ambito della politica atlan¬ 
tica, che non sia fondata so¬ 
pra al consenso del popolo 
di L rancia: ecco la terribile 
contraddizione dalla quale 
>celba e Saragat non possono 
uscire. 

Essi costruiscono sulla 
sabbia. 

ALBERTO JACOVIELLO 


RIVELAZIONI DELLA MADRE DELLA MONTESt SU UN SETTIMANA LE MILANESE 

Il dottor Sepe mi ha detto 
ch e Wilma la assassinata •• 

11 magistrato dichiara: “Farò rispettare la legge a chicchessia,, - Nuovi gravi elementi sialle 
responsabilità dà Polito - Si estendono le manovre per limitare le impatazioni degli assassini 


MILANO, 15 — Nel suo 
numero di domani il setti¬ 
manale a rotocalco « Epoca » 
pubblicherà una serie di in¬ 
teressanti interviste con al¬ 
cuni persopaggi dell’« affare 
Montesi ». La più importante 
di tali interviste (che appare 
scritta direttamente dalla 
protagonista) è di Maria Pet¬ 
ti, madre di Wilma Montesi. 
La madre della vittima rac¬ 
conta i fatti che si svolsero 
a metà del mese di aprile 
del 1953, e si diffonde sulla 
giovinezza e sulla vita fami¬ 
liare della sventurata figlia. 
Ella, venendo a parlare della 
giornata del 9 aprile, accen¬ 
na nuovamente all’arrossa- 
mento d e i calcagni, che 
avrebbe indotto la figlia a 
recarsi ad Ostia per bagnare 
i piedi nell’acqua marina. 

* Da quel momento — dice 
Maria Petti — la tragedia 
entrò in casa. Se, come mi 
ha detto il dott. Sepe, l’han¬ 
no assassinata, deve averei 
incontrato qualcuno da cui 
è stata attirata in un tra¬ 
nello. Ma siccome le perizie 
di ieri e quelle di oggi sono 
concordi neH’affermare che 
era assolutamente integra, 
ebbene, bisogna dire che la 
mia povera Wilma è una se¬ 
conda Maria Goretti ». 

Accennando ai personaggi 
più in vista della vicenda, la 
signora Petti cosi continua: 
« Wilma non conosceva Piero 
Piccioni e non conosceva 
neppure Maurizio d’Assia e 
Ugo Montagna. La nostra fa¬ 
miglia non ha mai avuto a 
che fare con principi, mar 
chesi e figli di ministri. Prima 
il dott. Sigurani ed ora il 
dott. Sepe hanno forse tro¬ 
vato un solo particolare con¬ 
trario a quanto affermo? ». 

Dopo essersi diffusa in al¬ 
cune descrizioni che riguar¬ 
dano gli affari del marito e 
l’andamento della sua fami¬ 
glia, la mamma dì Wilma 
così conclude: « Dio mi è te¬ 
stimone che queste afferma¬ 
zioni corrispondono al vero. 
Presto tutti ne saranno certi. 
La giustizia — e noi Mon¬ 
tesi lo desideriamo più di 
ogni altro — dovrà pur far 
conoscere le sue decisioni 
Intanto chiedo troppo invo¬ 
cando che non si getti più 
fango sulla memoria della 
mia povera figliola? ». 

Lo scritto di Maria Petti 
costituisce la clamorosa con 
ferma di quanto era trapelato 
da molto tempo sui risultati 


In II pagina ampi 
stralci della prima pe¬ 
rizia dei dott. Frache 
Carrella sul cadave¬ 
re della Montesi. 


raggiunti dal presidente del¬ 
la sezione istruttoria. La ma¬ 
dre di Wilma ha appreso la 
dura verità ai primi di ago¬ 
sto quando, per l’ultima vol¬ 
ta, la famiglia della sventu¬ 
rata fanciulla venne ricevuta 
al completo dal magistrato. 

Il dott. Sepe aveva, quindi, 
già raggiunto la prova del 
delitto fin da quando aveva 
trasmesso la maggior parte 
degli atti alla Procura ge¬ 
nerale. 

Il settimanale milanese ri¬ 
porta quindi una intervista 
concessa dall’avvocato Giu- 


alcune frasi pronunciate dal 
presidente della sezione 
istruttoria nel corso di una 
conversazione avuta con un 
inviato del giornale. Il dot¬ 
tor Sepe, dopo aver smentito 
la sua simpatia per questo 
o per quel partito, ha detto: 
« Il mio partito è il codice. 
Il mio programma, da far 
rispettare a chicchessia, sono 
le leggi *. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sugli ultimi sviluppi 
dell’istruttoria e sulla brusca 
battuta di arresto il magi¬ 
strato avrebbe detto. » Questa 


Da marzo a settembre 



Il 2 marzo scorso, occorsero poche ore perche il.ilottor 
Leonardo Giocoli. Procuratore generale presso la Corte 
’d’Apprllo’ ili Roma, esaminasse c apponesse la sua lirma 
sulla 'requisitoria nella quale il dott. Sigurani. Procura- 
1 tori capo della Repubblica di Roma, chiedeva la seconda 
archiviazione delle indagini sulla morte di Wilma 
Montesi. 

Quanto tempo occorrerà al dottor Giocoli per espri¬ 
mere il « parere » sugli atti dell’istruttoria del doti. Sepc. 
chr chiede l’incriminazione dei responsabili della morie 
di Wilma Montesi e dei loro complici? , 


liano Vassallo, legale di Ugo 
Montagna, il quale ha affer¬ 
mato che l’iniziativa per le 
famose indagini, compiute 
dallo studio dell’on. Bella¬ 
vista. non sarebbe partita dal 
« marchese » di San Barto¬ 
lomeo. L’avvocato ha anche 
dichiarato che nell’esposto 
presentato al dott. Sepe non 
avrebbe indicato colpevoli, 
ma soltanto avrebbe fatto 
delle richieste per l’assun¬ 
zione di determinati mezzi di 
prova. 

Lo stesso settimanale ha 
riportato, infine, il testo di 


Che cosa aspetta? 


Che cosa ancora aspetta il 
ministro Piccioni per dimet¬ 
tersi? Ecco un fatto sul tina¬ 
ie l'opinione pubblica non ve¬ 
de affatto chiaro; o forse ve¬ 
de chiaro fin troppo. Da 
t/mindo i sospetti nei riguardi 
del figlio del ministro si so¬ 
no concretati in provvedi¬ 
menti di polizia ordinali tini 
magistrato, non c'c un solo 
eitladinn il t/tiale non consi¬ 
deri ovvie e urgenti le dimis¬ 
sioni del ministro: per evi¬ 
denti ragioni di carattere in¬ 
ternazionale, per elementare 
dovere morale e politico, per 
indispensabile garanzia con¬ 
tro ogni interferenza. Si è 
trovata allora da parte degl i 
interessati un’àncora di sal¬ 
vezza : slava per giungere 
Eden; come si poteva lasciare 
Palazzo Chigi, poniamo, net¬ 
te mani dell’on. Dominedò? 

Era, invero, una ragione di 
più perche Piccioni se ne an¬ 
dasse immediatamente e non 
esponesse il Paese alla umi¬ 
liazione ili una trattativa in¬ 
ternazionale diretta da un 
uomo politico nelle sur con¬ 
dizioni. Ora. comunque. E- 
den è parlilo. E allora? Era 
quella soltanto una scusa, un 
modo di prender tempo? 

Sta di fatto che. secon¬ 
do notizie di cui non n'è 
motivo di dubitare, l'ono¬ 
revole Piccioni avrebbe ora 
intenzione di testimoniare in 
favore del figlio. I.o ha già 
fatto una volta, avallando un 
alibi che jioi è risultalo fal¬ 
so. F.’ suo diritto continuare 
a invocare la sua buona fe¬ 
de: ina può continuare a far¬ 
lo come jHidre. non come mi- 
nislro degli esteri in carien. 

E’ vero che Con Piccioni, 
quando fu ministro della giu¬ 
stizia . non dimostrò soverchia 
sensibilità per l’indipendenza 
della magistratura, ed ebbe 
anche a pronunciare in pro¬ 
posito un discorso oggi stra¬ 


namente attuale; r vero che 
egli non ha neppure impedito 
chr circolasse la notizia, in 
questi giorni, tli una sua * mi¬ 
nar eia - 1 !) ili dimissioni per¬ 
ché avevano ritirato il passa¬ 
porto al figlio; è vero che egli, 
conformemente a questi pre¬ 
cedenti. non ha mai mostra¬ 
lo in alcun modo di com¬ 
prendere la incompatibilità 
esistente Ira la sua attuale 
carica e le vicende m corso; 
ma è credibile rhe egli voglia 
ora addirittura operare atti¬ 
vamente a favore di un indi¬ 
ziato m un « affare » di delit¬ 
to e di corruzione, non come 
privato cittadino, ma come 
minisi ro. come esponente 
del potere esecutivo' 1 

Ieri, da fonte attendibile e 
politicamente vicina agli in¬ 
teressali. ri giunse In notizia 
di un passo ilei ministri \'i- 
gorel/i e Romita presso Sa- 
ragni. perché cessasse di so¬ 
lidarizzare con questo com¬ 
portamento dell'on. Piccioni, 
e facesse presentc la necessita 
di allontanarlo dal gover¬ 
no. I.a cosa ri apparve in 
verità strana, dato il prece¬ 
dente comportamento dei so¬ 
cialdemocratici in tutto que¬ 
sto marcio scandalo; ma pub¬ 
blicammo la notizia per do¬ 
vere ili obiettività Ora giunge 
invece una recisa smentita 
dell'agenzia .4.V.S.4. In gitale 
non solo conferma, dunque, 
che Romito r Yigorelli non 
hanno quel minimo di sensi¬ 
bilità di cui ingenuamente 
avevamo fatto loro credilo: 
ma conferma, peggio ancora, 
che tutta l’attuale cricca di¬ 
rigente conserva una posizio¬ 
ne disperatamente diretta a 
sopire lo scandalo. 

E perchè mai In farebbe, se 
non perchè se ne sente in¬ 
vestita (ino al midollo? Ec¬ 
co quel rhe tulio il Paese ha 
da un pezzo compreso. 


battuta d’arresto era assolu¬ 
tamente necessaria. Ormai si 
era reso indispensabile il pa 
rere della Procura ». 


Il dissenso 
fra Sepe e Giocoli 

Come era accaduto nei 
giorni precedenti, il Procu¬ 
ratore generale, dott. Giocoli 
e il suo sostituto, dott. Scar¬ 
dia. sono giunti poco dopo 
le 9,30 di ieri mattina al Pa¬ 
lazzo dì giustizia, e si sono 
subito immersi nell’esame 
degli atti dell’inchiesta- I 
cronisti che hanno tentato 
di violare la cortina di stret¬ 
tissimo riserbo che circonda 
il lavoro dei due magistrati, 
sono stati cortesemente re¬ 


mi losco delitto, portato de- 
i berata mento a compimen¬ 
to. Il Presidente della Se¬ 
zione istruttoria, in altre pa¬ 
role, chiederebbe il manda¬ 
to di cattura, nei confronti 
degli indiziati, per il reato 
di omicidio volontario, ag¬ 
gravato dal ratto, dagli atti 
osceni e da altre gravissime 
imputazioni. Il Procuratore 
generale, invece, vorrebbe, 
come si dice in termini giu¬ 
ridici, declassare la rubrica 
del reato, che diventerebbe, 
in questo modo, omicidio col¬ 
poso. 

Il significato di questo dis¬ 
senso e grave. Secondo quan¬ 
to si afferma, il dott. Sepe 
sosterrebbe che Wilma fu 
trattenuta contro la sua vo¬ 
lontà da un uomo il quale, 
poi. la uccise brutalmente, 
abbandonandone il cadavere 
sulla spiaggia di Torvajani- 
en. A norma del codice, nei 
confronti dell’indiziato, do¬ 
vrebbe essere spiccato obbli¬ 
gatoriamente il mandato di 
cattura. 

Secondo la tesi deH’omici- 
dio colposo, invece, la morte 
della sventurata ragazza ver¬ 
rebbe attribuita a un disgra¬ 
ziato accidente. L’uomo che 
stava con Wilma, impressio¬ 
nato da un improvviso malo¬ 
re della ragazza, ne avrebbe 
trascinato il corpo in riva 
al mare, abbandonandolo al 
suo destino. L’alta marea 
avrebbe raggiunto la fanciul¬ 
la e ne avrebbe provocato la 
morte per annegamento. In 
questo caso, l’indiziato e 
suoi favoreggiatori sarebbe 
ro passibili di pene molto più 
lievi e, cosa ancor più rile¬ 
vante, nei loro confronti non 
sarebbe obbligatorio emette¬ 
re i! mandato-di cattura. Gli 
uomini sui quali si è appun¬ 
tata l’attenzione del Giudice 
istruttore non conoscerebbe¬ 
ro l’onta delle manette. Le 
celle di Regina Coeli atten¬ 
derebbero invano di acco¬ 
gliere i responsabili della 
morte di Wilma Montesi. 

Da parte dei gruppi gover 
nativi è in atto un tentativo 
di salvare il salvabile, visto 
il fallimento dei precedenti 
sforzi per allontanare dal ca 
po degli indiziati la minaccia 
di una esemplare condanna? 
Ieri mattina è stato detto che 
occorreranno forse più di due 
settimane prima che il dot¬ 
tor Giocoli possa scorrere le 
16 mila pagine degli atti, e 
permettere al dott. Scardia 
la stesura delle •< richieste 
intermedie ». Qualcuno ha 
parlato addirittura di venti 
giorni, tre settimane, duran¬ 
te le quali il dott. Sepe do¬ 
vrebbe starsene con le brac¬ 
cia conserte. 

lì Presidente della Sezio¬ 
ne istruttoria, dal canto suo, 
se ha chiesto di poter trarre 
in arresto gli indiziati, ha 
neilc inani carte sicure. Co¬ 
me appare dalla stessa di- 
chi a-azione resa alla madre 
di W:!ma. egli avrebbe rag¬ 
giunto la prova del l’omicidio 


m>. ICg!; pai tendo dalla prima 
perizia 'ili radavi»! e. della 
quale pubblichiamo un am¬ 
pio stralcio m altra parte 
del giornale, e che avrebbe 


Domenica prossima 

flillusione slraordinaria 

La diffusione stra¬ 
ordinaria di domenica 
scorsa ha raggiunto 
1.088.708 copie. Com¬ 
pagni, » amici », orga¬ 
nizzate anche per do. 
menica prossima una 
grande giornata di dif¬ 
fusione straordinaria 
dell’ Unità in difesa 
delle libertà democra¬ 
tiche e costituzionali, 
per la moralizzazione 
della cosa pubblica! 


messo in mostra alcuni segni 
di violenza non presi in con¬ 
siderazione dal Procuratore 
della Repubblica. Sigurani, 
avrebbe in seguito accertato 
1’esistenza di sevizie. Altre 
prove si sarebbero aggiunte 
in seguito a confermare la 
natura brutale e non certo 
colposa del delitto. « Capita 
raramente — ci diceva ieri 
un alto magistrato — che 
un giudice istruttore si trovi 
nella condizione di aggrava¬ 
re la rubrica di un reato, 
in contrasto con il pubblico 
ministero. Generalmente, ac¬ 
cade il contrario. Quando 
questo avviene, significa che 
l’istruttore è profondamente 
convinto e ha le prove di 
quanto sostiene. Conoscendo 
la dirittura e la serietà di 
Sepe non si possono nutrire 
dubbi sulla giustezza della 
sua posizione ». 

Il dissenso, abbiamo detto, 
riguarda anche gli indiziati. 
11 Procuratore generale, in¬ 
tatti. si preparerebbe a chie¬ 
dere un supplemento di 


(Continua In 2. pag. fi. col.) 



Il patire e la madre di Wiiittu Montesi 


,KJ 


AIGIlt 


a riunivo 


Mao Tse-dun apre i lavori 
del Parlamento della Cina 


< Faremo tlel nostro paese una grande Repubblica socialista 
della Cina popolare — Il rapporto di Lia Sciao-ci sulla 


N >. 


dichiara il capo 
nuova Costituzione 


spinti dai poliziotti e dai j v <y.onta: io fin dal luglio scor- 
commessi che vigilano dinan-{ 
zi all’ufficio della Procura. 

Cronaca scarna- quindi, 
che lascia il campo al fiori¬ 
re dei commenti e delle ipo¬ 
tesi sul prolungarsi di que¬ 
sta stupefacente pausa del 
corso della giustizia. Nono¬ 
stante quo-ta -i'Crvntezza so- 
no. però, trapelati i motivi 
che da 96 ore nnpedirebbero 
ai rappre.-entanti della pub-! 
blica accu-a di esprimere ilj 
parere nece.-.-ario perchè il! 
dottor Sepe pos-n continuare 
e concludere la 'Ua fatica. 

Secondo quanto diceva ieri 
negli ambienti del Palazzo 
di Giustizia, le ragioni sa¬ 
rebbero essenzialmente due. 

I! Procuratore generale sa¬ 
rebbe. infatti. d : parere con¬ 
trario a quel’.o del giudice 
istruttore, per quanto riguar¬ 
da :a natura del -rato e co¬ 
loro i quali dovrebbero es¬ 
sere : moutnt:. 



Il rompatene» Mao Tsr-ilun alla tribuna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,fica c degli altri paesi fra¬ 
telli. sia onesto 


PECHINO, 15. — Questa 
prima sessione del Congres¬ 
so nazionale della Repubbli¬ 
ca popolare cinese ha un 
grande significato storico. E’ 
una pietra miliare che segna 
le nuove vittorie c i nuovi 
progressi del nostro popolo 
dalla fondazione della no¬ 
stra Repubblica nel 1940, e 
la Costituzione che in questa 
sessione sarà formulata e 
adottata darà grande impulso 
alla causa del socialismo ne! 
nostro paese » — ha detto 
Mao Tse-dun aprendo questo 
pomeriggio i lavori del pri¬ 
mo Parlamento eletto dal po¬ 
polo cinese. • 

« Il nostro compito gene¬ 
rale — fin continuato il capo 
della nuova Cimi — è di uni¬ 
re il popolo di tutto il paese, 
di ottenere l’appoggio di tutti 
i nostri amici in tutte le na¬ 
zioni. di adoprarci per co¬ 
struire un grande Stato so¬ 
cialista. di sforzarci di difen¬ 
dere lo pace fra le nazioni e 
di promuovere la causa del 
progresso umano. Bisogna 
che il nostro popolo lavori 
di lena, faccia del suo meglio 
per apprendere l’esperienza 
lavanzata dell’Unione Sovie- 


Foster Duiles arriva oggi a Bonn 

per inc ontrarsi con il cancelliere Ade nquer 

Londra successiva tappa del viaggio - Duiles rinuncia agli impegni sinora definiti impro¬ 
rogabili per recarsi nei paesi dclTEuropa occidentale evitando però di passare per Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE}to di Stato ed evidentemente 

se Duiles ha trovato il modo 


LONDRA. 15. — Il segreta¬ 
rio di Stato americano Dul- 
les, il quale quindici giorni 
fa aveva fatto capere di non 
poter essere a Londra intorno 
alla metà del mese per par¬ 
tecipare alla conferenza a 
. nove proposta dalla Gran 
! Bretagna, ha unpiovvisamen- 


Le DOs»z;or»i p^lrebnero e;-|te trovato il tempo disponi¬ 
cele cosi delineate i. dottor biie per recarsi domani a 
Sepe e il dott. Scardi:, sa- Bonn e venire il 17 settembre 
-ebbe-o convinti che Wil- a Londra. L’annuncio e sta¬ 
rna sia rimasta vittima dillo dato oggi dal Dipartimen- 


Il dito nei rocchio 


Cosi, per giocolo 

Giro giro tondo 
Non si arriva in fondo 
Perche non ci arriviamo? 
A che giocolo giochiamo? 
A tre sette col morto 
Ma senza passaporto 
Centocinquanta 
It pavone ranta 
Non fatelo cantare 
Sennò li la arrestare 
Gno giro tondo 
Il principino ò biondi 
Il pnnciplno è bello 
Pecora o Agnello? 

Bada Montagna 


At mare ci si bagna 
Attento a quel che dice 
Venanzio Di Felice 
Capo Capocotta 
A chi tocca la botta? 

Si ingtnocchi 11 più dio 
P iccino Piccino 
Piccione picció 

Forse non si e trattato 
Di un caso disgraziati 
E se non è stato 
Il nipote del re 
Toc-che-reb-be 
Pre-ci-sa-men-te 
a TE» 

ASMODLO 


di liberarsi dagli impegni che 
precedentemente aveva di¬ 
chiarato incancellabili. « qual¬ 
che cosa » di grave è avve¬ 
nuto che Io ha indotto a mu¬ 
tare parere. 

Ognuno è convinto qui a 
Londra che questo = qualche 
cosa » siano stati il viaggio 
di Eden a Bruxelles, Bonn 
Roma e Parigi, e l'attività 
che il ministro inglese sta 
svolgendo per porre il riar¬ 
mo della Germania occiden¬ 
tale. e la stessa Europa atlan¬ 
tica, sotto il patronato della 
Gran Bretagna. La missione 
compiuta dal sottosegretario 
di Stato americano, Murphy, 
il quale ha seguito Eden co¬ 
me un'ombra nelle sue pere¬ 
grinazioni europee, era già 
stata interpretata da autore¬ 
voli font: come il frutto della 
sospettosità con la quale gli 
Stati Uniti avevano osservato 
le mosse del capo del Foreign 
Office: ora sembra che nella 
sua ispezione Murphy abbia 
rilevato qualche sintomd ’al- 
larmante per gli Stati Uniti, 
se al sottosegretario segue 
addirittura il segretario di 
Stato, alla evidente ricerca 
di spiegazioni da parte dei 
governi dt Londra e di Bonn. 


Non si manca di rilevare, 
d’altro canto, che Duiles non 
passerà per Parigi, quasi a 
sottolineare che il governo 
francese è caduto in disgrazia 

E’ solo un sospetto, ma 
qualche osservatore, rilevan¬ 
do che la decisione improv 
Visa di Duiles segue di po¬ 
che ore il colloquio tra Mur¬ 
phy e Adenauer. formula qui 
la congettura che il vero 
motore della mossa ameri¬ 
cana possa essere Io stesso 
Cancelliere tedesco, il quale 
sarebbe meno soddisfatto di 
quanto probabilmente appare 
di ciò che è emerso nella 
sua discussione con Eden, e 
potrebbe non essere disposto 
a giocare la carta inglese. 

Comunque sia, la più imme¬ 
diata reazione alle notizie 
odierne è che il colloquio 
Dulles-Eden può fornire l'oc¬ 
casione per un3 spiegazione, 
non sempre cordiale, fra la 
diplomazia americana e quel¬ 
la inglese, analoga a quella 


mania occidentale possa es 
sere una fonte di conflitto 
non solo franco-tedesco, ma 
anche anglo-americano. Certo 
gli Stati Uniti devono essere 
stati i primi ad avvertire che 
il trattato di Bruxelles, ove 
fosse scovato dagli archivi 
in cui lo ha relegato il suc¬ 
cessivo Patto atlantico, for¬ 
nirebbe un ottimo strumento 
di direzione degli affari eu¬ 
ropei ali'Inghilterra, che ap¬ 
punto lo aveva concepito co¬ 
me un mezzo diplomatico di 
carattere antisovietico, per 
organizzare sotto il suo con¬ 
trollo l'Europa occidentale. 

Nel 1948. quando il trattato 
fu firmato, i tempi non era¬ 
no tuttavia ancora maturi per 
questa ambiziosa operazione, 
ma il fatto che oggi Londra 
ne risusciti Io spettro, deve 
avere un suono spiacevole 
agli orecchi americani, pie 
namente coscienti della pro¬ 
fonda crisi che la politica 
del dipartimento di Stato 


che nel maggio. scorso ^attraversa in Europa, 
la strada al «malinteso» an- ; , . . 


glo-americano sul patto del¬ 
l’Asia sud-orientale. E questa 
volta la partita, so >i può 
dire, è anche più grossa 
Molti fattori congiurano nel 
rafforzare l’impressione che 
l’osso del riarmo della Ger- 


Non c’è da stupirsi, quindi, 
se molti osservatori già par¬ 
lano, a Londra, del siluro 
americano al trattato di 
LPCA TREVISANI 

(Continua tn 7. pai. I. ral.) 


e modesto, 
sincero e industrioso, sì in¬ 
coraggi e si aiuti a vicenda, 
si guardi dalla presunzione 
e dall’arroganza e sia prepa¬ 
rato, nel corso di parecchi 
piani quinquennali, a costrui¬ 
re il nostro Paese, ancora 
economicamente e cultural¬ 
mente arretrato, in grande 
paese industrializzato, con un 
alto livello di cultura mo¬ 
derna ». 

Mao Tse-dun parlava len¬ 
tamente. con la sua voce lim¬ 
pida c pacata, quasi dolce, 
levando ogni tanto la destra 
c spingendola appena innan¬ 
zi con il palmo aperto, un ge¬ 
sto che sempre accompagna 
i suoi discorsi e che sembri 
esprimere il senso di un inar¬ 
restabile moto in avanti. 

Egli ha detto ancora: « La 
nostra è una giusta causa. 
Una causa giusta c invulne¬ 
rabile da qualsiasi nemico. Il 
nucleo della nostra forza, che 
ci guida nella nostra causa, 
è il Partito comunista cinese. 
La base teorica che guida il 
nostro pensiero è il mar¬ 
xismo - leninismo. Abbiamo 
completa fiducia di poter su¬ 
perare ogni difficoltà e sacri¬ 
ficio, c ai poter fare del no¬ 
stro paese una grande Repub¬ 
blica socialista ». 

« Siamo impegnati in una 
grande e gloriosa opera, ma. 
intrapresa dai nostri proge¬ 
nitori. La nostra meta deve 
essere raggiunta c certamen¬ 
te lo sarà. Che tutti ì seicento 
milioni del nostro paese si 
uniscano e operino per la 
causa comune! Viva la no¬ 
stra grande patria! ». 

La grande patria cinese 
era li accanto — entro l’ario¬ 
so rettangolo dell'antica •<Sala 
imperiale della Magnanimità • 
— con l'unità e insieme la 
molteplicità delle forze rac¬ 
colte sotto la guida della sua 
classe operaia, con il suo 
slancio rivoluzionario e coi. 
Ir Tradizioni delle sue 60 na¬ 
zionalità. con Ventusiasmo dei 
suo lavoro c con il rigoglio 
della sua cattura. Seduti su 
trentnsci file di scanni di le¬ 
gno chiaro a leggero semicer¬ 
chio. i milleduecentovcntise: 
depurati che rappresentavano 
tutte le provincia dell’immen¬ 
so paese, tutti gli strati sociali 
c tutte le professioni, tutte le 
minoranze nazionali e tutte 
le religioni. Le giubbe accol¬ 
late di cotone azzurro degli 
operai e dei contadini mo¬ 
dello. con al petto le decora¬ 
zioni meritate dal loro lavo¬ 
ro. punteggiavano l’assem¬ 
blea tessendovi l’immagine 
dell’alleanza su cui lo Stato 
popolare è fondato. Altre de¬ 
corazioni scintillavano sulle 
semplici uniformi marrone e 
verac dei sessanta deputali 
eletti dall'Esercito, fra cui 
accanto agli anziani delle 
guerre rivoluzionarie, — come 
il generale Ho Lun, uno dei 
fondatori dell’Armata rossa, e 
Ctn Yi il liberatore e ora il 
sindaco di Sciancai, — sede- 
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tifino i giovani ergi del corpo 
bolonttih della Ctìfrd. 

A fianco dei séiceUtocni- 
QUctnìaHoàè dèpiilatì comuni¬ 
sti ertolo i qtinttrobeiìtonu- 
buantatré deputati dei partiti 
nemottertflct del Fronte unito 
— al q Hai c aderiscono il 
Comitato ritiohltioHrtrio 
del Kuomimlan, la Lepri dc- 
hiorrntten, rAssocfrtriohc per 
l’edificazione democratica na¬ 
zionale, e gli duri radtfhin- 
pamm I fURlHCI rtetlrt ' bor¬ 
ghesia nazionale e della pic-J 
cola borghesia — e pii espo¬ 
nenti dègù industriali e com¬ 
mercianti, che cooperalin con 
In classe operaia nlln costru¬ 
zione economie» del Pitene, 
come il piovane Jung Yi-jèn, 
il grande industriale lessile 
di Sciangni. Scienziati, scrit¬ 
tori, artisti, docenti ttnioer- 
sitari rapptdsentabàtw la ri¬ 
nascita della cultura cinese: 
fra i tanti il geologo Lee S ti- 
kuang, il fisico Tsien San- 
Lrinhp. il matematico fino 
Lo-fv-eng, il noyellierc e cri¬ 
tico Mao Dun. ia scrittrice 
Ting Li* tip, insignita tipi pre¬ 
mio Stalin jpcr il suo roman¬ 
zo sulla ri/orma agraria « Il 
sole risplende sul fiume Sag- 
han ». il compositore sinfoni¬ 
co Ma Su-tsitng, lo insigne 
interprete dell’opera classica 
di Pechino Mei Lrm-Jang. Il 
celebre acqutirellista di fiori, 
animali, paesaggi, Ci Pai-sCi, 
uopantaquattremie. con la 
lunga barba, una calotta di 
velluto e una lunga tUitlbtt di 
foggia antiquata èra uno dei 
numerosi Uegllardi che con la 
loro camicia c i toro abiti 
portavano nella Assemblea 
quella continuità dello spiri¬ 
to nazionale di cui la nuova 
Cina ha saputo rendersi ere¬ 
de e custode. 

Fra i deputati delle mino¬ 
ranze nazionali, scintllla- 
vano le vesti di broccato d’o¬ 
ro e di raso del Dalai e del 
Pancen Lama, ì dxlfi capi re¬ 
ligiosi del Tibet, spiccavano 
i turbanti neri, bianchi, rosa 
e rossi, gli strani copricapi, 
gli zuccotti ricamati, t man 
felli e i corpetti istoriati dei 
mongoli, degli Uigtiri e dei 
Casachi del Sinkiang, dei 
Miao, del Thai, degli Yi della 
Cina meridionale. 1 deputati 
della comunità religiosa mu¬ 
sulmana erano riconoscibili 
dai loro fez candidi e le co¬ 
munità cristiane erano rap¬ 
presentate dal reverendo Wu 
e dal vescovo Robin Cen. Fra 
le 147 deputate elette al Par¬ 
lamento era Steli SUch-hung, 
presidente della Lega per 
l'autogoverno democratico di 
Taiwan (Formosa), unn pie 


cola donna dal voltn gentile 
bile iicl febbraio ’dfil ’i? fu 
uno dei Capi della in.iurr ozio- 
tic a Taiwan Cónlro il Ktiò- 
mindnn e che riuscì g sfuggi¬ 
re al massacro ordinalo da 
Cia tip Kai-svrk. UonosUnitc 
sia stata messa sulla sua le¬ 
sta Unti Intjlin 

Era come veder fluire in 
tutta la sua Hceheztn e fona 
il fittine possente della risór¬ 
ta Sto Ha cinese, e una simile 
rmrmbitm mnt ha ammi bi¬ 
sogno, per riuscire solenne, 
di alcun apparato, nè di al¬ 
cuna pompa. Alte tre del po¬ 
meriggio Man Tsr-àun, in¬ 
sieme al Uicépresldenti CMh 
De. Liti Bmti-tl, Siiti# tflttrt- 
liìig, Li Cf-scen e Cian GlaP 
e al primo ministro Citi Pa¬ 
lai p ai idee primo ministro 
Tnng Piu. è salito allo tribu¬ 
na, sui cui sfondo prn un pan¬ 
neggio dj nrlluto grigio, orna¬ 
to dallo stemma della Repub¬ 
blica popolare,, e ha pronun¬ 
ciato il suo brenp discorso 
Inaugurale. E‘ staffi quindi 
suonalo l’inno nazionale c tre 
mimili di silenzio sono sfati 
asserenti ih onore tlf coloro 
che delfnro Iq loro pitti per lg 
riiHiInzionn Tting Piti ha sot¬ 
toposto itlnlpprnUnziohe det- 
l’Asscmhlea i nomi dei «ir 
eoumoneuM del r’ic'-ìdimii t* 
qiidsH hanno designato Itt 
presidenza èf/HtiUa p»r Irt 
seduta odierna. Essa e risul¬ 
tata formala da Ma o Tsc- 
dun dal tornitore netifi- 
sèienue i/ntig Tsung-lutt, dc- 
gh impianti metallurgici di 
Aiisyinn, divenuto un idolo 
nazionale per avere adempiu- 
ro in un anno, grazie ai meto¬ 
di razionali di sua invenzione , 
la quota di lavoro di quattro 
attui: dal contadino modello 
Li Seiun-ta, dalla Presidente 
della federazione delle don¬ 
ne, Tsai Ciang, dal Presiden¬ 
te della regione autonoma 
della Mongolia interna. Utnti 
FU, dal giudice supremo Scpiì 
C iun-ju, dal vicepresidente 
del comitato rivoluzionario 
dell’esercito Ycli Cien-giug, 
dal vicepresidente della fede¬ 
razione industriati e commer¬ 
cianti, Li Ciu-cen, proprie¬ 
tario delle fabbriche a Tleti 
Tshi, è dall’eroe dell’esercito 
CiU Uen-ciang. Il Congresso 
ha quindi proceduta senz’al¬ 
tro ad iniziare i suoi lavori 
sul primo punto della agen¬ 
da: — Dibattito e approvazio¬ 
ne della carta costituzionale. | 
A nome del comitato di reda¬ 
zione del progetto della co- 
stiluzione, il rapporto intro-, 
dottimi del dibattito è stato 
tenuto da Liu-Sciao-ci, con 
ini discorso durato tic «ire. 


Il discorso 

«li Liiu ^eiao-ci 


UN IMPORTANTE bOcUMENTO CHi PONE MOLTI INTERROGATIVI 

a " 1 ’ — r . _-• ’ 

I risultati della prima perizia 
sul c adavere di Wilma Mon tasi 

L’esposizione dei dottori Frache e Carrella - Le ecchimosi sul braccio e sulle parti ìntime - La 
dichiarazione dèi dòti, D& Giorgio thè pèr primo visitò lo. Salinai la morte risale ti sole tS ore 


Pubblichiamo, nella stia 
)nrté eisetizlale, Il testo 
fella .perizia dei pfofes- 
sbfl Firachc c Carrella, 
adtnslUuld di Medicina 
Légdtfc, Mtl cadlibére al 
Wilma M ontosi. Alla peri¬ 
zia è allegata una dichia¬ 
razione del dott. Agosti¬ 
no De Giorgio che per 
primó Uiiiltò la minici. 
Abbiamo c shlUsd { ristll- 
Ihlf abgil èstimi di labo¬ 
ratorio è, per Ornili mo¬ 
tivi, alcuni particolari di 
natura delicata. 

L’esame necroscopico del 
cadavere della Moritesi Wil¬ 
ma fu da noi effettuato, alla 
presenza dui Magistrato, alle 
ore 12 del giorno 14 aprile, 
nella sala incisoria del locale 
Obitorio. 

Trnseriviathd dui i risulta¬ 
ti dui nostro esame: 

Stntitrn 1,64; corporatura 
esile; caratteri stssunli secon¬ 
dari scarsamente sviluppati. 
La rigidità cadaverica è solo 
parzialmente presente agli ar¬ 
ti inferiori; assente nelle te¬ 
statiti regidhi del corpo. Pur 
tuttavia In etite delle braccia 
e dei fianchi nppnre d) aspet¬ 
to nhserihn per rigidità del 
muscoli crCttdll dei peti. Mac¬ 
chie ipnstatiche assai tenui si 
osservano nelle regioni ela- 
Venri, Hnigo le facce antero- 
lateralj del tronco, nella re¬ 
gione sternale, ni collo, alla 
nuca e hella regione jntersca- 
polare. Sui quadranti latera¬ 
li ed inferiori dell’addome si 
evidenzia la macchia vérde 
putrefnttlVn. La cute della su¬ 
perficie Interna delle roani 
appare di colorito Ulrtlicastro, 
inevata in pliche. Il viso pre¬ 
sentii la fronte di colorito 


fra loto dando luogo a chiaz¬ 
ze di disèpltfelizzazlortfe (re¬ 
gióne inedld-stérhaip, ragioni 
lombari. mOi-gltife interiore 
dèlia vulVd). Antne il cuoio 
capelluto presenta qua e là 
piccole soluzioni di continuo 
puntiformi dell’epidermide, le 
quali .sadgUinano con facilità. 
Dalla zona di disepltelizza- 
ziotlb peHvilTvarfe inferiore, 
penetrando nella cavità vul¬ 
vare, si dota che là mucosa 
della regione della forchetta 
e quella della moia inferiore 
de; solchi ninio-imeneali. ap¬ 
pare ari ossuta e tale arrossa- 
mohto si fa .sempre più intèn¬ 
so specie in corrispondenza 
del solco ninfo-imeneale di 
deUia dove aulirne aspetto di 
infiltrazione emorragico. Di¬ 
stendendo la regione si osser¬ 
va che la mucosa in questio¬ 
no è spesso interessata da pic¬ 
cole, sottili scalfitture. L’ime¬ 
ne. di fotinn anulare, appnre 
integra. Sulla faccia laterale 
del htaccid sinlstto. fra terzo 
e medio e terzo superiore, si 
notano due piccole zone blua¬ 
stre, di forma più o meno ro¬ 
tondeggiante, del diametro d 
poco più di un centimetro, i 
cui sottocutaneo sottostante 
appare infili iato di sangue. 
Altre zone simili interessano 
la faccia laterale della co3Ctd 
sinistra al terzo superiore e 
la faccia anteriore della gam¬ 
ba destra al terzo superiore. 
Null’nltio di notevole si ap¬ 
prezza nelle mstnnti regioni 
del corpo. 

AUTOPSIA — Capo. Scol¬ 
lato il codio capelliltrt. si dà 
atto anzitutto che non S| os¬ 
servano note cohtuslve o al¬ 
lei azioni lesive di altro gene¬ 
re nello spessore dei tessuti 


taglio ci conlermapo le note 
di congestione inten-a. La 
semplice spremitoi a fa ÌUo- 
rUscire abiifUltlante slerdsità 
schiumosa. Schiuma fuoriesce 
(bilie sezioni dei bronchi di 
grande, medio e piccolo cali¬ 
bro. L’esame del -.ucco pol¬ 
monare, apportato in superfi¬ 
cie con la lama di taglio, fa 
rilevare granelli silicei, sab¬ 
biosi. Aspoilatì in loto gli or¬ 
gani del collo e del retroboc¬ 
ca non si empivano lesioni od 
alterazioni degno di nota a 
carico delle fauci, delle ton¬ 
sille, del faiinge, dell’esofa¬ 
go e dei tpsciitj molli circo¬ 
stanti. 

Aperti il fa.lnge e la tra¬ 
chea. sino alle pinne dirama¬ 
zioni bronchiali, si nota che 
le prime vie oc:or contengo¬ 
no un notevole deposito sab¬ 
bioso misto a scarsa schiuma. 
Nel cavo petleaidlco si rih- 
vengono elica 1660 cc. di tra¬ 
sudato siOro-emaf Ivo. 


del tenue pescante nel picco¬ 
lo bacino, do\e più cospicua 
b la raccolta dei trasudato 
felélO-ematico, eohtiene mato¬ 
naie fecale di colorito bruno¬ 
nerastro, ematico, verosimil¬ 
mente per imbibizione post- 
mortale. non essendo dato ri¬ 
levale Mole di contusione o 
comunque di infiltrazione e- 
hiatlca a carico di questa zo¬ 
na nell’intestino e del suo 
mesentere. L’appendice è sa¬ 
na. Nulla a carico dell’inte¬ 
stino crasso. Fegato di for¬ 
ma e grandezza normali, in¬ 
tensamente congesto. Cistifel¬ 
lea e vie biliari normali. Mil¬ 
za, pancreas e -»urreni inten¬ 


ti «‘sani* 

Nulla da rilevare 
del peiicardio pai telale e vi¬ 
scerale. Cuore qi forma e di 
grandezza normale. Al taglio 
dei grossi vasi fuoriesce no¬ 
tevole quantità di sangue 
fluidissimo. Incisi opportuna¬ 
mente i ventricoli, la prova 
cartemometrlca dà macchie di 
colorito chiaro delle stesse 
dimensioni (caitemome t r i a 
nulla). 

Nulla da rilevate a carico 
del miocardio, dell’endocardio 
e del sistema valvolare. Aor¬ 
ta di calibro normale, con in¬ 
tima liscia, elastica. 

Addome. All’apertura delln 
cavità peritoneale si osserva 
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Attraverso l'anàlisi d gl 
progetto di Costituzione, Liti 
Scia o-ci ha disegnato, con 
straordinaria limpidezza e in¬ 
sieme con profondo rigore, 
la storia passata della lotta 
del popolo cinese per la de¬ 
mocrazia, le conquiste che 
quella lotta ha finalmente 
conseguito nello Stato di de¬ 
mocrazia popolare, le pro¬ 
spettine dellb sviluppo della 
democrazia popolar» perso il 
socialismo. Il discorso é de¬ 
stinato a restare fra i docu¬ 
menti di /ondo del pensiero 
politico internazionale, un 
testo o citi tfoord riferirsi 
chiunque paglia comprendere 
il cammino percorso dalla Ci¬ 
na negli attinti cento anni e 
il cammino ulteriore su cui 
essa è npoinfa. 

Sarebbe del lutto ozioso 
cercare di darne «pii un ri¬ 
sultato: 

si può uondimeUo citarne 
a titolo di indicazione alcu¬ 
ni punti- « Nel redigere la 
Costituzione abbiamo lavo¬ 
rato su una base di fatti. Ma 
quali sono questi fatti? — ha 
chiesto all’inizio Un Sciao-cl 
— essi sono: che noi. popolo 
chiese, abbiamo Ottrnutn la 
completa vittoria nelle no¬ 



li compagno I-lo 


.«tre lunghe lotte riroltizlona- 
rte contro nmperiallsrfio. Il 
feudalismo e 11 capitalismo 
burocratico; che il nostro 
Stato democratico popolare, 
guidato dalla classe operaia 
e basato suU’alleanza degli 
operai, e dei contadini, si è 
solidamente stabilito,' che il 
settore socialista deU’econó- 
mla cinese ha ora dsshhto 
una posizióne di guidò Plgo- 
rosa; che U nòstro Paese ha 
intfapresó to SUa sistemati¬ 
ca ttasfòtrtaziotit Soctàltsta 
ed è in gtttdUàle transizione 
verso là soetétd socidUstd. Da 
questi fatti ndtufalmente se¬ 
gue che la nostra Costttn- 
zlont nod può che essere una 
Costituzione détrtoérdtlcn po¬ 
polare. E’ CósflÌ«Sio»te del fi 
po socialista, «da «tei 
borghese *». ^ 

Parlando dèi Frónte unito 
questa • attètinZà basétó sa! 
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qgopérd£tbné j>, , Liu Stìino-dl 
ha affermato: a E’ un errore 
credere che, poiché costruia¬ 
mo il socialismo, non sia più 
possibile e necessaria In con¬ 
tinuazione di tale alleanza. 
Il nostro Paese nel periodo 
di transizione, ha ancora 
una sua borghesia nazionale. 
E' noto che in ogni società, 
itone fesistonO classi sfrutta¬ 
trici e sffìittaté, Iti lotta di 
cldsse sempre persiste. Ma 
d caltsa dèlie spèchi!! circo¬ 
stanze sloHchè dèi nostro 
Paese — esso era pruno una 
nazióne opprèssa ddtrtthpe- 
riatismo straniero — ci fu 
ndh Solo ufi conflitto tra la 
classe operaia e la borghesia 
ud2id»t«le citleSè, ci f li tinche 
tra essé Una alleanza che 
tUllofa esistè. Nel periodo 
di Transizione, la borghesia 
nazionale ha ancora una fun¬ 
zione importante nell a nostra 
economia nazionale. Essa può 
ancdtd dare un definitivo 
contributo allo Stato nel 
campo della espansione della 
prUdUzionet accettando la tra 
sfòtmazlone socialista, mi 
Odorando l'amministrazione 
nelle aziende c la tecnica 
prodottine, educando ed ad¬ 
destrando operdi specializ¬ 
zati è tècnici*. * 

Liu Sciao-cl si è dilungato 
a parlare degli emendamenti 
che al progetto sotto stati sug¬ 
geriti nel corso del dibattito 
nazionale cui esito è sfnlo sot¬ 
toposto, ed ha cflato quelli 
che il comitati) di redazione 
ha accettato e quelli èhé htì 
respinto. Fra questi ultimi ce 
n’ora uno secondo cui la Co¬ 
stituzione avrebbe domito spe¬ 
cificare lé ffohtlere détta Re- 
nubbllca popolare : « Coloro 
clic proponevano l’inserzione 
di un simile articolo —‘ ha 
détto LiU Sclao-cf — miraba- 
no a che la Costituzione af¬ 
fermasse che Taiwan (Formo¬ 
sa nd-r.) è parte I use paro bi¬ 
le del nostro territorio. L’In¬ 
tenzione era buona. Ma Irt 
Costituzione non ha bisogno 
di nuovi orncoli n que¬ 
sto scopo. Perché il fatto che 
Taiwan è inviolabile territorio 
cinese non c stato mai messo 
in dubbio. K’ compito del po¬ 
polo cinese, un compito che 
esso è certo di assolvere, quel¬ 
lo di liberare Taiwan dal do 
m 

e del 



rumente congesti. 

Reni belle scapsulabnl, cia¬ 
notici, fino a superficie di ta¬ 
glio nerastra; disegno confu¬ 
so. Vescica vuota, nullo da 
ilevare a carico delle paie- 
i. L’utem appare di normale 
Volume, con paietj dì eonsi- 
ten/a lievemente diminuita 
per falli di imbibizione. L’o¬ 
rificio esterno è tappato da 
muco stirato di sangue; esso 
a caricoiha forma lotoncte'igìante; il 
collo è chiuso. All’apertura, 
a superficie interna dell’ute¬ 
ro appare cosparga di sangue 
e mucosità. La cavità è pres- 
soccliò virtuale. 

Nulla di notevole a carico 
degli annessi. Nell’ovaia di 
sinistra si rileva l’esistenza di 
Un piccolo colpo luteo, a su¬ 
perfìcie grinzosa, con centro 
in trasformazione mucoide e 
in netta regressione. Nelle 
restanti parti delle ovaia si 
osserva la presenza di folli¬ 
coli in vario stadio di svilup¬ 
po. Nulla a carico delle pareti 
vaginali le quali presentano 
e plichac rugnrum bene svi 
uppate. La cavità è pressoc- 
chè intasata completamente 
di sabbia. L’imene è di forma 
anulare. ìntegro. Null’altro di 
notevole si rileva a carico dei 
testanti organi e dnpparnti. 
Sistera scheletrico indenne 
Ed ecco i dati dell’esame 
necroscopico eseguito nel cor¬ 
so ilo! sopraluogo dalle aulo- 
ntà di P. S 


In qneatrt poiiiloM, secondo le ricostrndoni dello scena falla nel riuso delle indagini» Il 
ragafts Fortunato tlfttlnl trotft 11 corpo esanime di Wilma Moritesi 


tipo 


[rosso-bluastro, più accentua¬ 
to In corrispondenza delle 
parti laterali, ed attraverso la 
cute si dlafanizza la rete ve- 
hosa di un colorito più in¬ 
tenso, brunastro. La cute me¬ 
desima appare piuttòsto sec¬ 
ca, con follicoli pilìferi rile¬ 
vati come tanti apici dì spilli 
di colorito biancastro. Le re- 

S ionl zigomatiche di entram- 
e le guance hanno assunto 
un colorito rosso vivo ed una 
consintenza lievemente pergn- 
tneflaéea. La cute del naso, 
specie in corrispondenza del 
dorso, appare di un colorito 
bttinastro e risulta più essic¬ 
cata che nelle restanti regio¬ 
ni. E’ sulle regioni laterali 
del naso ed !n oofTtejàóndert^ 
2a del solco nasb-genieno che 
la cute appare disseminata, 

[ mi che altrove, di piccole ri- 
evatè*2é puntifòCrni bianca¬ 
stre, riferibili a follìcoli pilì¬ 
feri rilevati. 

I/orblta. la regione delle 
labbra e quella mentoniera 
presentano un colorito blua¬ 
stro più o meno uniforme; ] 
prolabi spiccano per un co¬ 
lorito cianotico intenso. La 


come in sede sottogateare. Le 
ossa della volta e della base 
risultano integre. La dura 
meninge è tesa, lucente. Il se¬ 
no venoso longitudinale è ri¬ 
pieno dì sangue. L'encefalo 
risulta intensamente congesto 
sia nei vasi meningei sìa nei 
capillari interni e nei plessi 
corioideì. Il liquor ha aspetto 
citrino, limpido. NuH’altro di 
notevole si rileva ai tagli del- 
’encefalo. Collo e torace. 
Gabbia toracica integra. Nel 
cabo pleurico sì rìhViene no¬ 
tevole quantità (oltre 1000 cc) 
di trasudato siero ematico. I 
polmoni sì presentano liberi 
da aderenze, e spansi. inton¬ 
samente congesti, disseminati 
di piccole zone di colorito 
più chtrtho, ehfisematiche: il 
che conferisco loro una con¬ 
sistenza soffice, cotonosa. Al 


regione della guancia destra 

... ... si presenta marezzata di bic- 

•'nln imperiatisi americano! cole chiazze, a volta confluen- 
. del fredlforc Cìrtttg Kol-'ti. di colorito bluastro, ché 
scoi;, e cosi completare l’tini-'spiccano sul colorito ^rf’P 3 ' 


ftertzlonè del nostro Paése ». 

* Ln Costituzione — ho di¬ 
chiarato Infine Liti Nciaa-c I 
nello parte conrltisirn del *Ud 
discorso — stipula Che il no- 
*1to Paese sarà costruito irt 
uttn società socialista Questo 
eHrfenfptnèrtte hon smnifiCrt 
che Irt snéietrt soofnfisfn cl 
cernì bella c fatta, o ché 
Possiamo osnctforln e hrnccfrt 
conserte T T nn fanno strada 
ancora si stende dinanzi rt 
Uni. inccitahìlmprtte irta di 
difficoltà r ttlèhn rt» rHfbC # 
rti seni te Certo rtort sarò ufi 
cammino facile il sfnnfttentrt 
della Costitwefonc è orande. è 
Anrbra vìù grande è 11 com¬ 
odo che es*a ci affida Solo 
con ardita lotta con lavoro 
OcVieveronlc e nrrsIsfCufr e 
Con stl'dto co*cteti-ln»r« (1«* 
Minererc lo caHc sorcio ri* 


i\oMnd?nl A ófdÌné6^)jm sul nostro sentiero 


ga uaft stwirtlh fw i I 'rtfnmo CrttmH rf| ragaiunocrc 

idi I « ftlfrt I rtbrt lavo- I meta , 

rdtòH tari tal è passibile !«• HtAifCo cAiiMtANDifei 


stro intermezzato da lividure 
biancastre delle restanti par¬ 
ti. La superficie interna dei 
padiglioni auricolari (antelìce 
e conca) appare disepltelizza- 
ta e di colorito rosso vivo. li 
tronco è disseminato di nu¬ 
merose piccole disepitelizza- 
ztoni, a margini irregolari, 
attraverso le quali si eviden¬ 
zia la superficie dei derma di 
colorito biancastro. Nelle zo¬ 
ne ipostatiche dette zone di 
sepiletirzate presentano un 
cohtorno ischemico. 

j t cuoio capelluto 

Esse risultano a volte rag¬ 
gruppate in piccole zone co¬ 
stituite da tante piemie di 
sepìtellttazloni, in parte pun¬ 
tiformi, Ih parte più grandi 
contornate da una *oha lichen 
mica che tutta le Comprende 
(regione eiaveare «ihistrg, re* 
ginn! inguinali, taccia interna 
delle roteo), t volte uniscono 


anzitutto notevole quantità 
sieroso, internamente ematico 
(oltre IODI» cc.). Congestione 
massima di tutti gli organi 
splancnici. Nulla da rilevare 
a carico delie pareti addomi¬ 
nali. Lo stomaco, normale 
nelle sue tuniche, contiene 
ctrc«, ino cc. di liquame ac 
quoso. di colore paglierino- 
sporco. con rari fiocchi bian¬ 
castri. dì aspetto caseoso, in 
sospensione. Il liquame sud¬ 
detto sedimenta paridamente 
Un resìduo sabbioso. 

L’intestino tenue contiene 
anch es?o abbondante liquame 
acquoso, che diluisce scarso 
materiale granulare bianca¬ 
stro. nelle prime anse, feca- 
!oide nelle ultime; anche da 
questo liquame sì sedllnèhta 
Un residuo rapidamente sab¬ 
bioso. Si dà atto che un’ansa 


L’ut li eia te sanitario di Pn- 
mezia — dottor De Giorgio 
Agostino — ebbe a certifiéd- 
re quanto segue circa la Vi¬ 
sita da itti effettuata stilla 
salina, nii'.itto del suo Inter¬ 
vento; « Dal .'.ommario esa¬ 
me della salma di giovane 
donna lihvenlitn sull’arenile 
df Toi Vaianica ih data o- 
diernn (11 aprile 1SB3), ri¬ 
sulta quanto segue; brattasi 
di cadavere appartenente ad 
una dolina dell’apparènte età 
tra i venti e i venticinque an¬ 
ni, dai capelli lunghi color 
bruno-castano, con mano cu¬ 
lata dalle unghie ros^e, dipih- 
te, che superficialmente non 
pre-etlta tiacce di lesioni vio¬ 
lente. Il cadavere giaceva 
bocconi, ir posizione perpen¬ 
dicolare all’argine marino del¬ 
la spiaggia, appena lambito 
dal flusso delle onde, semi- 
svestito. in la ? e di senurigidi- 
ià. Le condizioni della salma 
fanno presumere che la don¬ 
na sia deceduta per asfissia 
da annegamento; che il de¬ 
cesso deve essere avvenuto) 
circa 18 oio prima del rin-j 
venimento del cadavere stes¬ 
so, mentre la parziale conser¬ 
vazione dei vestiti e delle su¬ 
perimi corporee intatte deve 
indurre a propendere ner una 
non lunga permanenza nel¬ 
l’acqua marina ». 

lliifiililà imitala 

Chiamato a chiarimenti dai 
Magistrato, il predetto dottor 
De Giorgio faceva le seguen¬ 
ti dichiarazioni; 

" Confermo l’esame necro¬ 
scopico sommario fatto sul 
cadavere della donna rinve¬ 
nuta sulla spiaggia di Torre 
Vaianica dj cui alle mie di¬ 
chiarazioni in data 11 aprile 
di cui la S. V. mi ha dato let¬ 
tura. L’esame da me fatto ai 
cadavere fu sommario e si li¬ 
mitò all’osservazione di al¬ 
cuni dati onde poter dedurre 
l’epoca del decesso e cioè ri¬ 
gidità e ristrettezza della pu¬ 
pilla, rigidità nucale. man¬ 
dibolare e degli artj superiori 



Il Movane Fortunato Kctiini indirà l’esatto punto della 
spiaggia di Torvaja’nioa In cu! la mattina dPll’ll aprile 1953 
tertvò il cadavere di Wilma Muntesi 


ed inferiori. Ricordo che gli 
arti ^uperiou presentavano 
una maggiore rigidità in con- 
fionto dj quelli jnferioii. 
Mentre il braccio sinistro era 
rigidamente teso, il braccio 
destro era piegato quasi ad 
angolo retto. L’esame fu fat¬ 
to prima che il cadavere fosse 
spostato dal flusso delle on¬ 
de. L’osservaziohe fu fatta 
dopo die jl cadavere venne 
rigirato e messo in posizione 
supina. Inoltre ebbi a consta¬ 
tate che non erano evidenti 
al sommario esame l fenome¬ 
ni cadaverici secondari a ca¬ 
rico dell'addome e cioè il me¬ 
teorismo dipendente dalla 
produzione di gas derivanti 
dalla putrefazione intestinale. 
Fenomeni questi che si deter¬ 
minano negli annegati entro 
lo spazio di 24 ore circa, te¬ 
nute presenti le condiziohì 
atmosferiche della stagione. 
Per tali dati riscontrati riten¬ 
ni che l’epoca della morte po 
tesse risalire da 18 a 24 ore 
prima del rinvenimento. A 
Conforto di quanto sopra no¬ 
tai anche l’assenza delle ca¬ 
ratteristiche macchie di de¬ 
composizione rilevabili sulla 
sdperficie addominale e pre¬ 
cocemente alla fossa iliaca 
destra. Non diedi importanza 


alle macchie apostatiche che 
riscontrai sulla bozza fronta¬ 
le sinistre perchè hanno po¬ 
ca rilevanza ai fini delPae- 
certamento dell'epoca della 
morte. Non feci ca'o alla pre¬ 
senza. o meno, sulla supcifl- 
cie della tipica pelle ansetl- 
na che si determina in con¬ 
comitanza dello stato di rigi¬ 
dità degli altri organi. 

Ripeto che il mio esame fu 
molto sommario e sj limitò 
all’osserva 2 ione dei dati ge¬ 
nerici sopra descritti. L'e-a- 
me fu fatto in presenza del 
maresciallo Carducci Alessan¬ 
dro e dell’appuntato dei ca¬ 
rabinieri. Non ricordo se fos¬ 
se presente l’appuntato della 
guardia di finanza. La posi¬ 
zione del cadavere all’atto del 
mio sopratuogo era la seguen¬ 
te; posizione perpendicolare al 
flusso delle onde con la testa 
lambita dall’acqua, bocconi, 
appoggiato con la guancia e 
bozza frontale di sinistra sul¬ 
la sabbia. 11 braccio destici 
èra in posizione in flessione 
sotto il corpo mentre il sini¬ 
stro era teso lungo il tronco, 
eh aiti inferiori leggermente 
divaricati e distesi. Mi fu ri¬ 
ferito che tale era la por¬ 
zione del cadavere all’atto del 
rinvenimento ». 


Nuovi e più gravi elementi 
sulle responsabilità di Polito 


«Continuazione dalla I, pagina) 

Istruttoria per accertare gli 
alibi di Giampiero Piccioni 
e la posizione del principe 
Maurizio d’Assia, del quale 
si dècupa Posposto presenta¬ 
to dai legali di Ugo Monta¬ 
gna. Come è noto, ieri l’al¬ 
tro, l’avvocalo Giacomo Pri¬ 
mo Augenti, legale del figlio 
del ministro degli Esteri, ha 
presentato al dott. Giocoli 
una « memoria » per chiede¬ 
re, prima Che venga elevata 
una qualsiasi imputazione al 
suo cliente, Plhterrogatorio 
di numerosi testimoni a di¬ 
scarico. La « memoria » si 
basa essehzfalmehte su un 
unto 
a 


rendono necessario prima 
il mandato di cattura e sol¬ 
tanto in seguito — come av¬ 
viene per qualsiasi imputa¬ 
to — Pesame delle testimo¬ 
nianze a discarico. Giampiero 
Picelohi è stato sdttoposto 
recentemente ad alcuni con¬ 
fronti. Un testimone, il mec¬ 
canico Piccinini, secondo 
quanto è trapelato, avrebbe 
riconosciuto il giovane nel¬ 
l’uomo intravvisto a fianco di 
Wilma Montesi, su una mac¬ 
china insabbiata nell’arenile 
di Tor Vajahica, qualche 
giorno prima del 9 aprile ’5>3. 
Alcune donne avrebbero ah- 
ch’esse creduto dj ravvisare 

doti Smura,,! 8 ' .secondo il l“(ìa CaCoù^Vi , 000 ””^ 
quale egli sarebbe rimasto a aua '~ a P oc<ma - Vl sono sta- 


E 


letto ammalato nei giorni 9, 
)0, Il e 12 aprile 1053. Quin. 
di Occorrerebbe tener conto 
di questo, prima di elevare 
un'imputazione a carico del 
figlio del ministro degli Este¬ 
ri. Si tratta di un punto sln- 
golarmehte fragile. Infatti, 
al ddlt. Sigurahi il Piccioni 
dichiarò dì essersi recato dal 
medico e Don di essère rima= 
sto a casa ammalato. Infine, 
soltanto ih questi giorni sa¬ 
rebbe stato possibile racco¬ 
gliere il materiale (ricette, 
registri medici e dichiarazio¬ 
ni) attestanti la malattia del 
gidVahe musicista. 

Il dott. Sepe. si faceva no¬ 
tare ai x Pataz 2 aèéio ». se non 
ha creduto opportuno di teher 
éontd di queste) alibi, o non 
ha alcuna interdinne di in- 
èfiminare il figlio dei mini¬ 
stro degli Esteri, oppure ha 


Capocotta 

te testimonianze sulla cUi 
gravità bon è dato ancora 
sapere. Comunque, ripetiamo, 
se il dottor Sepe crederà op 
portuno incriminare il giova¬ 
ne musicista, questo signifi¬ 
cherà — data la serietà del 
magistrato — che egli ha in 
mano prove schiaccianti. 

Per quanto riguarda l’espo¬ 
sto dei legali di Ugo Monta¬ 
gna. esso tenderebbe chiara¬ 
mente a attenuare le respon¬ 
sabilità tanto del * marche¬ 
se * di San Bartolomeo quan¬ 
to dell’ex questore Francesco 
.Saverlo Polito, indicando co¬ 
lme possibile responsàbile il 
nipote di Vittorio Emanuele 
III, Maurizio D’Assia. 11 pre¬ 
sidente della sezione istrut¬ 
toria avrebbe già espresso 
un giudizio su questo tardi¬ 
vo segnò di resipiscenza del¬ 
l'amministratore della Capo- 


ìestimonianze e prove che cotta, ritenendolo soltanto 


una manovra diversiva nel-! 
l'interesse dei maggiori in¬ 
diziati. 

Anche a carico dell’ex que¬ 
store, infatti, sarebbero eirter- 1 
se prove di notevole impor¬ 
tanza. Molti anelli della ca¬ 
tena di Tatti che circonda¬ 
vano l’assassino si sono spez¬ 
zati. L’ex capo della poli¬ 
zia, dottor Tomaso pavone, 
messo alle strette dal dottor 
Sepe. avrebbe parlato, for¬ 
nendo indicazioni utili, nomi 
e circostanze precise. Avreb¬ 
bero parlato anche gli «strac¬ 
ci *, coloro i quali avrebbero 
materialmente distrutto le 
prove del delitto e sviato le 
indagihi. L’agente di polizia 
Francesco Servello, dinanzi 
al martellare delle domande 
e delle contestazioni, è sve¬ 
nuto nell’ufficio del dottor 
Sepe. Secondo quanto è sta¬ 
to detto egli avrebbe rice¬ 
vuto in consegna gli indu¬ 
menti mancanti dal cadavere 
di Wilma e conoscerebbe^ le 
persone alle quali questi in¬ 
dumenti sarebbero stati con¬ 
segnati. Tra le lacrime* lo 
agente di polizia avrebbe am¬ 
messo di aver acquistati), su¬ 
bito dopo onesta operazione, 
un appartamento e una lam¬ 
bretta. cosa che non gli sa¬ 
rebbe ?tnta certamente per¬ 
messa dal magro stipendio di 
gtiardia semplice presso il de¬ 
cimo nucleo. 

Contrariamente a quanto ha 
dichiarato nel corso dj una 
intervista, l'ex questore non 
sarebbe rimasto estraneo alla 
direzione delle indagini sulla 
morte di Wilma e avrebbe 
inventato egli stesso il « pe- 
idiluvio *. prima ancora che 


Di Vittorio risponde alle calunnie sulPUESISA 


Il compagno Giuseppe Dì 
Vittorio ha inviato la seguen¬ 
te lettera al direttore della 
Agenzia Romana di Informa¬ 
zioni (ARI). 

Signor Direttore, 
poiché l'nttacco destituito di 
ogni fondamento, rirolio con¬ 
tro VUKSISA dalla Snn Agen¬ 
zia, con i Bollettini rirnimati 
Ieri e amnt: ieri, tira :n hallo 
anche la mia persona, riser¬ 
vando al Prendente o alfa 
Direzione fermea dclFAzienda 
la facoftrt di smenttre coi dati 
In foro possesso le afferma¬ 
zioni contenute nei detti bol¬ 
lettini — qualora e«si lo ri¬ 
tenessero opportuno — La 
Prego di voler diramare fa 
presente rettifica, riferita a 
fatti che sono a mia diretta 
conoscenza: 


Difatti, non mi sono ma t in¬ 
serito in trattante del gene¬ 
re, né nei confronti del gior¬ 
nale -l'Unità-, né di altri 
clienti: 

2) non è vero che «1 gior¬ 
nate - VUmtà » goda di un 
trattamento di jni'ore: esso 
fruisce degli sconti che sono 
praticati in tutte le altre 
Aziende similari. E’ accaduto, 
anzi, che -1 Unità - ha avuto 
da altre aziende offerte più 
favorevoli , per cui era sorto il 
problema che questo giornale 
abbandonasse l’UESISA. E 
siccome trattasi del maggior 
cliente, la Cbmrtiissione Inter¬ 
ni se n'era preoccupata i mi 
aveva chiesto di intervenire 
per evitare una tale eventua¬ 
lità, ciò che feci, con successo, 
nell'interesse comune delle 


I) Non é vero che io sia .maestranze e dellazienda. 


fi Consigliere delegato de 1- 
VUeSISa. Sono soltanto 
membro del Comitato EsècU- 
tivo. di cui fi presidente w 
on Rapclll Non rientra nel 
miei compiti, quindi, la fT s- 
sotlone dei prezzi tra l’Azien¬ 
da p la clientelai compito qué¬ 
sto. thè spetta soltanto alla 

Direttene terrt»cn drllMttendrt 
& — tre* «Hi di MUireiare 
dttftcftltà ** «! ino fc-Mident*. 


Mi risulta, per contro, che 
i giornali democristiani e di 
destra che si stampano fil- 
l’UESlSA, pur avendo una ti¬ 
ratura minore, pagano prezzi 
inferiori a quelli che pagano 
- VUnìtà - e altri giornali di 
sinistra. Avrei dorato prote¬ 
stare contro questo trattamen¬ 
to di furore. Non Ititi ffilto 
perché ho ritenuto — fi fillfin- 
gè ** *M (I Presidente abbia 


fatte queste concessioni per 
attirare urta maggiore e più 
larga clientela, nell'interesse 
dello sviluppo crescente della 
Azienda, che è lo scojjo prin¬ 
cipale del Consiglio d'Ammi- 
nistniriofie; 

3) non c vero che l'Azien¬ 
da abbia tutti quei debiti che 
i bollettini della Sua Agenzia 
le attribuiscono. Lasciando a 
chi ha la maggiore responsa¬ 
bili tà dell’Azienda la facoltà 
di giudicare l’opportUnftà o 
meno di fornire i dati precisi, 
posso intanto assicurare che i 
debiti relativamente lievi che 
ha l’UESfSA sono una inezia 
di fronte ni capitali inresfifi 
neirnltimo anno dall’Azienda, 
per il suo ampliamento e per 
il suo ammodernamento Pos¬ 
so ancora assicurare che il 
bilancio UESISA è attivo e 
niente affatto passivo, pur 
ramandosi di praticare a! suo 
personale un trattamento più 
favorevole delle altre aziende; 

4) ciò che fi vero, e che la 
Sua Agenzia non ha detto, è 
che l’UESÌSA. pur non aven¬ 
do mai chiesto né ottenuto 
nessun aiuto governativo e 
nessun finonzlntwehtfi spreta¬ 


le. può essere fiera di aver 
aumentato il numero delle 
macchine, di aver ammoder¬ 
nato gli impianti, di avere 
installato il nuovo impianto 
« Offset » — che funziona 

egregiamente — e di aver 
ampliato ed abbellito i 
suoi locali, per cui oggi 
I UESISA c la più importante 
e la più moderna azienda ti¬ 
pografica e editoriale di Ro 
ma. dopo il Poligrafico dello 
Stato. 

Ed è precisamente per que¬ 
sto suo sviluppo continuo che 
VUES1SA dà fastidio ad al¬ 
eniti concorrenti e suscita lo 
appetito di miliardari stranie¬ 
ri che vorrebbero imposses¬ 
sarsene. per stabilire un loro 
mohopolio suite piazza di Ro¬ 
ma. E’ qttf il motivo princi¬ 
pale delle campagne calunnio¬ 
se che vengono scatenate pe¬ 
riodicamente contro VUBS18A. 

Grazie al suo sviluppo, la 
UESISA ha la fierezza di aver 
quasi triplicato in pochi anni 
il numero dei suol dipendenti, 
portandolo a circo seicento 
persone. Quante e quali altre 
aziende similari possono van¬ 
tare «H sibille risultato? 

Non « Péro che VtfEStSA 


sia di proprietà governativa, 
quantunque il Ministero del 
Lavoro albia la sorveglianza 
sulla sua gestione. Essa fa 
parte dei beni delle ritSctOlte 
organizzazioni sindacali fasci¬ 
ste ed appartiene perciò ai 
lavoratori, sulla base di una 
legge che prevede la defini¬ 
tiva assegnazione di quei beiti 
alle organizzazioni sindacali 
che continuano le funzioni di 
quelle diseiclte. E’ per questo, 
solamente per questo, che lo 
on. Rapelli e personalità di 
altre correnti sindacali (com¬ 
preso il sottoscritto 1 si occu¬ 
pano della buona amministra¬ 
zione dell'UESISA e si sfor¬ 
zano di svilupparla al massimo 
grado, perché aumenti — co¬ 
me é aumentato continua¬ 
mente — il suo capitele, che 
appartiene ai lavoratori. 

Nell’interesse dellTtalia, ci 
auguriamo che tutte le azien¬ 
de industriali si sviluppino 
come l’UESlSA , malgrado le 
campagne calunniose , da cui 
sono esenti le aziende dei ca¬ 
pitalisti privati. 

Grazie della pubbli catione e 
gradisca, Signor Direttore, i 
miei distinti saluti. 
OKJlBPrS DI VITTOIin) 


fossero noti i risultati dello 
esame necroscopico. Basta il 
seguente episodio, raccolto da 
tertipo negli ambienti della 
stessa questura, per fornirne 
la prova. Il giorno 13 aprile, 
subito dopo l’interrogatorio 
di Wanda Montesi da parte 
di un funzionario di polizia. 
Una dei commissari, incari¬ 
cati di svolgere le indagini 
sali al primo piano dove il 
dottor Polito aveva l’ufficio 
e gli espose la situazione. 
U dottor Polito avrebbe stor¬ 
to il naso, mostrandosi piut¬ 
tosto scettico sull’esito di 
una approfondita inchiesta. 
Ad un certo punto, il fun¬ 
zionario gli avrebbe detto 
di ritenere assai utile un at¬ 
tento sopralluogo a Torvaja- 
nica, al fine di accertare 
qualche elemento ancora 
dubbio. I! dottor Polito si 
sarebbe inalberalo afferman¬ 
do presso a poco: « Ma che 
andate cercando? Wanda ha 
dato la spiegazione e basta: 
la ragazza si era recata a 
Ostia per fate un pediluvio 
ed è morta ». 

Il funzionario, sul quale i! 
dottor Polito esercitava una 
forte autorità, «i sarebbe ri¬ 
tirato jn buon órdine, diri¬ 
gendo ‘e stie indagini suPrèm- 
biehte familiare della ragazza. 

Più tardi, quando Conob¬ 
be i risultati dell'autopsia, 
che parlavano dell’assenza d. 
evidenti ségni di violenza, lo 
stesso funzionario, ritenendo 
fondata l'impressione del dot¬ 
tor Polito, chiuse rapidamen¬ 
te le indagini e «insegnò \. 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica. 

La cronaca di ieri regi¬ 
stra un nuovo tentativo di 
mettere il bavaglio alte. 
stamoa borghese la quale, 
our tra mille perplessità e 
Con infinite cautele, è co¬ 
stretta a eoheedere amp ; >< 
spazio all’* affare Monlesl « 
Un settimanale cattolico ha 
pubblicato «jn vìoienio Cor¬ 
sivo contro la stampa e ir. 
particolare contro i setti¬ 
manali a rotocalco accusai, 
di essere « cattedre di immo¬ 
ralità » e contro coloro i 
Quali si associano a una cam¬ 
pagna che vuol bollare gì: 
scandali «... se scandali sn-;.-).. 

Il principe Maurizio d’As- 
sia alle 18 di ieri ha avuto 
un collocano con eli avvoca¬ 
ti De Marsico e DAmelio 
nello studio romano di aue- 
st’ultimo. Secondo quanto sì 
è appreso il giovane patri¬ 
zio avrebbe stabilito la linea 
di condotta da assumere ne’, 
caso dì una improvvisa con¬ 
vocazione del dottor Seoe e. 
nel frattempo avrebbe anche 
oredisDOstn alcune querele 
nei confronti dì alcuni gior¬ 
nali. 

Ieri mattina, intanto Na¬ 
talino Del Duca, jl « teste In 
blu r> che rivelò ì segreti di 
cui era depositarlo l’agehte 
Servello, è stato ricevuto dal 
dottor Sepe. al quale ha con¬ 
segnato tre querele contro 
due quotidiani e un èèUima- 
rtftle. 
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ESPERIENZE DI U N GIORNALISTA DELL’UNITA’ IN UN PAES E DI MONTAGNA 

Il mistero delle lire e “l’inviato,, 


a 


Questa storia Ilio raeeontata spesso a citi voleva sapere <la me. strizzandomi 
maliziosamente un occhio. dai dove uscissero i milioni necessari alila nastrai starnila « 


-... non solo, ma prepa¬ 
rarono anche una festa du¬ 
rante la Quale raccolsero 
rilevante somme da iuuia- 
re al giornale comunista 
l’Unità... >. (Dal Mattino. 
di Fnenze, settembre 1953). 

Uh giorno, sul finire di ago¬ 
sto, ritornato stanchissimo ila 
tilt lungo giro m*l Frinii per 
un’inchiesta giornalistica sul¬ 
le grandi battaglie della Re¬ 
sistenza; ero si può dire ap¬ 
pena sceso dal tieno che a 
« dsa mi nttcndcNU, giunta di 
fresco, un’urgente chiamata 
telefonica da Roma. Vie .Vuo¬ 
ile, pensai, dato che per il 
•'Cttimanalc mi tiovuvo per 
l’appunto in gito. Invece si 
trattava ilcWUnità. < Vedi se 
puoi recarti subito a G. — 
mi sì diceva: — è saltato in 
aria lo stabilimento S. Vedi 
come stanno le cose e man¬ 
daci alla svelta un pezzo... ». 

Va detto che io non cono-i 
scovo G. Ne avevo sentito 1 


ra un colpo troppo -ecco. 
-Ah! — e-clamò come fo—e 
lui a uscire tutto febee da un 
incubo: — io tic vendo dodici 
copie la -cttiinnu.i. ili I ic 
.Viionc . 

Alloia gli di-si dell’/ m!à. 
Era contentissimo, si xeilca. 
lauto che di colpo accettò di 
bere il caffè. Non fumava, ma 
per farmi piacere accettò an¬ 
che una sigaretta. Mi raccon¬ 
tò tutto. Mi ili—e persino che 
si trovino a !.. per i fogli 
del passapoito. >>e in Prefet¬ 
tura messelo saputo che era 
un giovane comunista, addio 
passaporto per il Brasile dove 
l atiendevano da anni un fra¬ 
tello e la scucila. Quindi mi 
piegò ili non (ilare il mio no¬ 
me, neH’articolo. t Non ci pen¬ 
sare ✓. gli di—i. Omini -*ro 
contento di .sapere che a G. 
esisteva persino una sezione 
del Partito. « Non una vota 
sezione...:, mi spiegò lui. Il 
prete, don Z., l’aveva proibì- 


cns,intatta all’altra. Lo sanno 
miti, ma nessuno lo dice sui 
giornali >. E mi raccontò del¬ 
le paglie di mille lire compre¬ 
si gli assegni e l’indeiinità di 
pericolo di »(> lire al giorno! 
Le donne guadagnavano as- 
-ai meno. Sicché il padrone 
ila ini pezzo licenziava gli 
uomini, e i primi erano -sem¬ 
pre i comunisti. 

IL non era in oasu. Sua mo¬ 
glie ci disse che, forse, lo 
avremmo trovato a V., una 
piccola frazione a due chilo¬ 
metri -ul fiume dove s’era r e- 
eato per distribuire i «gior¬ 
nali - a quei compagni. Mi 
inviiò ad attenderlo e subito 
si mise in faccende per cer¬ 
carmi una sedia pulita e qual¬ 
cosa da bere. Voleva l’ombrel¬ 
lo e 1 impermeabile da sten¬ 
dere sulla ringhiera e anche 
le scarpe che sputavano ac¬ 
qua -ni mattoni. La stanza 
eia bassa, buia c umida. Vi¬ 
cina al salto di mia gora che 


tendeva con tutta la famiglia 
seduta fra il tavolo e il can¬ 
to del fuoco. Quattro bim¬ 
be! ti, la giovane moglie, la 
mamma, il padre e la nonna 
si misero in subbuglio per 
farmi accomodare. Appariva¬ 
no contenti e riguardosi. Ce¬ 
rano pure altri compagni, ero¬ 
do parenti, uomini e donne 
lutti operai nello stabilimen¬ 
to. Da prima circolò un po’ 
d’impaccio con discorsi che 
fluttuavano da un argomento 
all’altro come capita in tanti 
a voler dire ognuno la stia. 
Mi offrirono un caffè con mol¬ 
to anice, poi subito del vino 
piuttosto aspretto. Allo mie 
domande per dare un ordine, 
c il tempo di trascrivere sul 
notes lo scoppiettare di noti¬ 
zie tutte inleie-santi. b pre¬ 
gai di parlare a turno. Ciò 
«Ite iim eia -tato lifeuli» -itili 
incredibile comportamento del 
padrone in quella oscura fab¬ 
brica d’esplosivi (macchina 



A un certo punto dissi: «Bene, ditemi voi che cosa raccontare »... 


(Disegno di Claudio Astiologo) 


parlare durante la guerra 
qnandù gli alleati venivano 
avanti a pae.-etti alla volta 
v li per Gipponto c'era stato 
uno -contro tra partigiani e 
tedeschi e cera morto un mio 
amico. A furia di chiedere a 
de-tra c <i sinistra arrivai a 
capire che dovevo prendere 
un treno a vapore, poi una 
corriera e nuovamente un 
trenino duna linea ..ccnmla- 
ria sino a B. L’ultimo tratto 
cera da farlo in diligenza, 
se ancora e-Gto-e. Pioveva 
dal giorno avanti, un'acqua 
a vento che pareva autunno 
inoltrato e n o n -.irebbe 
sme-'O tanto facilmente a giu¬ 
dicare dai nuvoloni, bassi, che 
montavano dal mare, neri co¬ 
me inchiostro slavato. 

Alla stazione di L. dovevo 
attendere la coincidenza da 
Pi-a che sarchile arrivata 
mezz'ora piu tardi. A fare il 
nuovo biglietto, davanti a me 
r’era soltanto un giovane. 
Avrà avuto ventanni. Dal 
modo di muoversi, c dal ge¬ 
stire, Io giudicai della cam¬ 
pagna. Soprattutto dal fatto 
che voleva farmi passare 
avanti. Io insi-ictti c. confes¬ 
so. quel suo ri-peito e lo 
sguardo buono che gniUimi- 
n.iv.i il mairi) volto finirono 
per imbarazzarmi assai. Quin¬ 
di mi detti un a-surdo conte¬ 
gno. Po-a «he cadde di coloo 
quando udii il giovane do¬ 
mandare. con tutta la faccia 
nel rcttangolino. un biglietto 
per G. Gli chicsi'se fosse pro¬ 
prio di G. Era di G. 

Mi sembrava d’aver trova¬ 
to una grande fortuna. Fuori 
p.ovcva a scrosci e lo invi¬ 
tai a prendere qualcosa nel 
caffè della stazione. Si -cher- 
mi. Gh pareva vergognoso tc- 
«eitarc. Ma io avevo ormai a 
portata di mano uno che Do¬ 
leva aiutarmi a entrare in G. 
e non l'avrei mollato. Sicché 
mi feci raccontare del paese 
e poi. naturalmente, caddi 
suli'c'plo'ione dello stahili- 
mcnto. -L un giornalista 5 * s. 
mi chic-e dolcis-imo. Gli d's- 


ta- Esisteva la casa ili R. do¬ 
ve i compagni si riunivano 
spesso. IL ruvicinma trovato 
.senz'altro. Era un pensionato. 

Scendemmo dal treno. Sa¬ 
limmo sopra una sgangherata 
corriera clic attendeva l’arri¬ 
vo eli un altro treno. Piove¬ 
va meno, ina veniva sempre 
abbastanza e non sarebbe 
-messa fra quelle fuliggino-e 
montagne incastrate lungo d 
torbido «or-o del fiume che 
ricalcava il corso della valle. 
In mezzo alla quale ci pareva 
già notte da un pezzo. Il pae- 
-e u-c ì a una -volta di un 
crinale preir no d'acqua. I e 
prime erano < a-e rimaste ab¬ 
balline dalla guerra. 

Ci fermammo in piazza II 
giovane compagno continua¬ 
va a darmi dei lei. - Mi venira 
dietro . di—e •iiilovmt'. con 
un'aria che non era piu quel¬ 
la del treno. Pareva di no¬ 
va rei in chiesa. Co-i fra le 
pietre, abbaevalido pozz in¬ 
giù* re alimentate nel mezzo 
della sir.nl,! dalle gronde Io- 
rate in gueria. -cu il ini no* .)■ i 
un buon trailo il eor-o il. .in 


crosciava pressi» l'unica fine¬ 
stra, iintronava tutta di quel 
fruitene continuo. Pareva di 
impazzire. Dissi che per gua¬ 
dagnate tempo mi sarei re- 
i a fi» in (cren di una pensio¬ 
ne. era già tardi e desideravo 
procurarmi la camera. 

Due ore più tardi, mentre 
finivo di mangiare in mezzo 
al fumo di una stanza piena 


rio vecchissimo, numero di gi¬ 
ri dei rulli inacinatori spinto 
al massimo di giorno e di 
notte*, mentre invece per leg¬ 
ge si surcblic dovuto limita 
re a una lentissima marcia 
e con lunghi riposi, ere.) era¬ 
no affermazioni che dd sole 
bastavano a indicare nel pa¬ 
drone il prirmi vero respem- 
abile delle tre sciagurate 


di mercanti, arrivò IV. Era un| t ‘ s PK ,s ' on j 1 P ,ro di dicci 

mesi. ; Benissimo —• escla¬ 
mai esaltato verso il sc¬ 


oinone sulla sessantina, un po' 
zoppo, t orse dì lì la sua pen- 
-ione di guerra. «So già lut¬ 
to — mi dis-c prima di darmi 
la mano: — appena è pronto 
lo porto da S. Ci attendono 
tutti in casa sua. Là non ci 
vedrà ne—mio. \iene per Pie 
Sunne? Io sono il respotisa- 
lule drll.i stampa, ma i gior¬ 
nali arrivano con troppo ri¬ 
tardo c devo recarmi a B. 
lutti i giorni a prelevarli al 
treno, h* venuto per l'esplo- 


-mne 




Sei il -egreiario della se¬ 
zione 3 -. domandai. 

: Lro — rispose. — Ma poi 
hun velluto che f«*sse M. Io 
mi occupo di diffondere la no- 

. r , i-ira -lampa. T.o sai che YUni- 

torrente molto profondo e ri.-L>_ qm - - , eUa da m ^ 


i-l 

jnioro-o. Mi accor-t che la reti 
te. dalle soglie e aura ver-*» 
gli -porti, un (ritardava in -i- 
Ienzio. Nel paese non dove¬ 
vano capitare molti forestie¬ 
ri. () for-e ve nera capitali 
di strani da quando per la 
terza volta in un anno era 
-<oppiato lo -tubilimcnto che 
dava un avaro pane a quella 
povera celile. Dalle parole del 
mio giovane compagno m'ero 
fatto un'idea delle lerribili ri¬ 
petute esplosioni, dei nmr'i. 
delle famiglie in lutici e. -n- 
praltutio. dei terrore in cui 
viveva ormai il rc-to logli 


-onc: 

• C o-a y — e-clantai c-terrc- 
fatio- — vendete 106 copie... >. 

: \„ no' ne vendo — e cal¬ 
cò -ulta coniugazione del ver¬ 
bo in prima persona — sol¬ 
tanto -ci «opie al giorno. La 
gente qui è poverissima e al¬ 
lora mettono 10 lire al mese 
per «ia-cuno. Io. poi. ogni ‘-e- 
ra. Mino incaricato di far gi¬ 
rare in tutte le ca«e i a uovi 
e i vecchi numeri del gior¬ 
nale... Un lavoro da bestie». 
Girci il di-<or-o por farmi sa¬ 
pere «he don /. a Pasqua non 
abitanti. - Non e vero che «Egli aveva benedetto la casa 


tratti di -ventura c -oh» di 
sventura «onte di«c»no i gior¬ 
nali — ripeteva il min ai- 
c i*nipa 2 nalnrc nel tratto di 
pae-e pm mi-ero e dirocca¬ 
to: — il macchinano è vec¬ 
chio e gli operai Mino -’ati 
ridotti di numero. Addirittu- 
|ra gli addetti alle macchine 


• i di sj. Ma non gli dissi del-Jdevono'-pc—o abbandonare il 


YUnità. Non ero ancora sica¬ 
ro e non desideravo <ompro¬ 
mettere l’inaspettata fonte di 
informazioni. Almeno per ciò 
che riguardava il paese c la 
po—ibilità di un albergo, o 

pensione o trattoria in ctij/à: basta una -vi-ta. una 
pa—are la notte di pioggia aj-ciniilla... Anche un granello 
vento. Ma a rompere Io statoj f |i pietra fatto pa—are nel 


pe¬ 
lerò po-To per retare tl pro¬ 
dotto nel!»* altre < a-em.iit'*. 
Una volta il padrone ci tene¬ 
va gli uomini di fatica per 
que-to servizio. Tutto per ri* 
parmiare. Ma là non -i «cher- 


$ 

è 


d'ambiguità, e d’intertezza. fu 
proprio luì. « Che giornale 3 », 
chiese «juosta volta -enza per¬ 
dermi d’occhio. E «li lì com¬ 
presi che si trattava di un 
operaio, avvezzo da tempo ad 
avere rapporti di vita e di 
lavoro con gente nient’affat- 
to a lui -olidale. Della mia 
v igliacchoria mi vergognerò 
soltanto in seguito, e pegg»o 
ancora, solini to con me stes¬ 
so. Fu che gli dissi: Eie Nuo¬ 
ce. L'Unità mi pareva anno* 


limpa-to può provocare la 
-cintilla. I il padrone fa gi¬ 
rare le macchine anche di 
notte, quantlo gli operai Mino 
a casa. la -c< onda e-pjn-i.)- 
nc avvenne di notte c c’orano 
soltanto i guardiani. E le ea- 
-ematto sono -tate costruite 
troppo vicine. Se fossero di¬ 
stanti ne salterebbe soltanto 
una. Ma il padrone le ha vo¬ 
lute vicine per risparmiare 
gli uomini necessari a traspor 


per«hè «apeva che ci faceva 
no le riunioni di partito. Poi 
mi parlò del -egretario che 
lavorava in Mabilimemo e a 
poro a poco mi raccontò tut¬ 
te le - porcherie » usate dal 
padrone là dentro, in parti¬ 
colare «ontro j socialcomuni- 
-ti, che voleva fuori dai pie¬ 
di. minac« iando continui li¬ 
cenziamenti. Ma sul lavoro le 
-porcherie» le u-ava «nche 
ver-o tutti gli altri operai, 
obbligandoli a non rispettare 
l’orario e tante altre incredi¬ 
bili «u-c. « E guai a chi osa 
reclamare —- aggiunse salu¬ 
tando <on la mano un mer¬ 
cante ohe usciva: — gu^i « 
trova mio a parlare Tacete!, 
ripete sempre. L’ha fatto 
stampare anche sulle buste¬ 
paga... >. Avevo termina¬ 
to e ci avviammo. Non pio¬ 
veva più tanto forte. La via 
era buia e deserta, le case 
tutte ehiu«e. Si sentiva che 
in molte di esse si piangeva¬ 
no i morti e che dolore e 
terrore regnavano in tutte le 
crepe di quel povero paese. 
Su per una buia scaletta 


tare il prodotto finito da una entrammo da M. che et et-1 roao ancora di non scrivere 


gretti rio: — e ora ti p ro¬ 
go, dato ehe non ti manca 
la parola, di ripetermi tutto 
quanto che voglio scriverlo... ». 

« Be’ — fece lui. E tutti gli 
altri annuirono. — Non vor¬ 
rai pubblicare quanto ti ab¬ 
biamo detto. Il padrone, al¬ 
trimenti. puoi capirlo, ci but¬ 
terebbe sul lastrico dal primo 
nll'ultinio >. 

Rima-ì «he non sapevo se- 
ridere o arrabbiarmi. Del re- 
-lo non era una novità. Il 
dramma ehe covava fra i po¬ 
veri abitanti di quel paese 
sperso tra le montagne l’ave¬ 
vo compreso da un pezzo. 
Non esisteva altro pane, là 
attorno. La fante era anche 
più forte della ragione. Cer¬ 
carono «li farmi capire ciò 
che significava perdere il po¬ 
sto c quando mi videro scri¬ 
vere alla svelta su! notes, in 
punta di piedi, uno alla vol¬ 
ta. me li trovai alle spalle. 
Fu ehe a un certo punto dis- 
-i a tutti quanti: < Bene, «li- 
temi allora voi che cosa ri¬ 
mane da raccontare ». 

Mi limitai a farmi raccon¬ 
tare. tecnicamente, il ciclo dì 
lavoro per fabbricare l’esplo- 
-ivo e le -ingole caratteristi¬ 
che di ogni casamatta. Chie- 
-i l'ammontare massimo delle 
paghe per ogni categoria, sal¬ 
tai a piè pari il fatto della 
Commissione interna, misi giù 
l'orario di lavoro c qui mi 
permisero di appuntare che 
gli straordinari non venivano 
retribuiti, ccc— Capivo che 
cosa significa un operaio to¬ 
rinese o genovese o milanese, 
c che rosa invece la vita fra 
quattro case attorno a un 
campanile con uno -tabili- 
mcnto lontano dal mondo, con 
un'antica paura tramandata 
di padre in figlio. E tuttavìa 
anche lassù, come già diversi 
apparivano i figli da ciò che 
erano «tati i padri c come la 
fame di verità sgusciava da 
tutte le case insieme a quella 
più nera e avara imposta da 
un padrone. Allora è impor¬ 
tante esaminare, e confron¬ 
tare, i resultati dei voti so¬ 
cialcomunisti otteanti dai t.500 
elettori di G. nelle elezioni 
politiche e amministrative. 
Prime amministrative, 2*2 vo¬ 
ti: politiche, 505. Ultime am¬ 
ministrative. 58*; politiche, 
652! Ciò dice tante cose. 
Prima di uscire mi prega* 


c certe cose ». e io protui-i 
Ma non avrei man temi ut. lo 
sapevo da un pezzo. Ero -tun- 
chi—iiuo e non mi riusciva 
prendere sonno. Nella came¬ 
retta con la bacinella sotto 
rasciuguniaiii e lo spettino 
ondulato fra macchie d'umi¬ 
do alla parete, ripensavo alla 
verità che mi dettava un rit¬ 
mo inenl/ante di periodi. 

Che cosa avvenne in segui 
ut a quell’articolo pubblici¬ 
tà hi grande duWUnità. lo 
-eppi poi e ne rimasi profon¬ 
damente commosso. 

Forse i compagni di G. si 
sentirono sprofondate, pote¬ 
vo capirli. «Ci licenzieranno, 
ei sbatteranno fuori tutti 
quanti! ». si saranno detti col 
fiato mozzo senza nemmeno 
osare di mostrarsi, «onte fa¬ 
cevano gli altri, davanti allo 
stabilimento amoia chiuso. 

Il padrone partì quel gior¬ 
no medesimo, forse per I . IL- 
toruò, imi di nuovo venne 
eliminato in Questura a L. 
Aveva min faccia stravolta, 
più che arcigna e catti» i. 
Quanto più la paura si dise¬ 
gnava nelle Mie luglio, tanto 
più >i spianavano i volti de¬ 
gli operai che temevano. Li 
inchiesta aveva preso un'al¬ 
tra direzione. Si parlava ili 
convocare subito una commis¬ 
sione di tecnici per esaminar'* 
il materiale e il vecchio mac¬ 
chinario rimasti nelle case¬ 
matte. Si parlò persino di una 
inchiesta parlamentare solle¬ 
citata dulia CGIL. 

Magari era chiaro che tinto 
sarebbe caduto nel vuoto e il 
padrone se la sarebbe cavata 
senza galera. Restavano a ogn, 
modo le precise accuse degli 
operai da me riportate pan 
I* a r i sul giornale, quelle 
t* il giudizio del popolo lavo¬ 
ratore 

Avvenne «he alla riapertu¬ 
ra della fabbrica, nessuno fu 
nè minacciato nè ims-o alla 
porta. La paura continuava 
a regnare soltanto fra le ci¬ 
glia accostate del padrone. 

Il fatto cominciò a cresce¬ 
re più di qua che oltre il mu¬ 
ro della fabbrica, in paese, di 
casa ili casa. Le donne vole¬ 
vano il giornale. IL. ioni ostati 
te la presenza di don /.. che 

10 pedinava in silenzio, da 
quel giorno fece arrivare 
l'Unità JieH'edicohi. E l'edico¬ 
la Io pose bene in vista. Era 

11 nie-e di settembre. I comu¬ 
nisti sì davano da fare per 
allestire la festa dell’Unità. 
Burlavano di una grande fe¬ 
sta. Ma il sindaeo non con¬ 
cesse nè la piazza nè alcun 
luogo pubblico: era un d.e 
Si parlò allora di farla nel 
bo-co in riva al fiume, (bui- 
nate ciliare c belle nllahhro- 
vano in quel tempo il eie- 
io Tra le montagne. I u 
sabato di sera, a operai usci¬ 
ti in orario dallo stnhiliincn 
to, quel ramo del fiume np 
parv«* tutto rosso di bandie¬ 
rine in un brillìo di festoni 
tesi fra le piante. Grandi car¬ 
telloni pullulavano m mezzo 
ai «-astagni per quanto era 
ampia e folta hi m*!».i Qua 
e là avevano cretto dei «liio- 
-<hi e -iMc-mati molti tavoli 
<on -edic attorno alla pista 
ila ballo. La inii-icu -.'irebbe 
arrivala da B. 

Ber due giorni, lituo il pae- 
-e prc-o la via del bo-«n. Si 
era -parsa la voce nei Iwirghi 
montani vicini o «listanti c la 
jgenie scendeva con le fisar¬ 
moniche in testa. Nel pome¬ 
riggio di domenica, a un «er¬ 
to momento la gente comin¬ 
ciò a gridare che voleva il 
di-cor-«i e tutti guardavano 
M. il segretario « he sì trovò 
sospinto -iilhi pedana dei -no- 
natori. r Allora è tiene «he vi 
dira tutto . «ornimi»» M. 

Seppi che aveva fatto un 
b<*! «fi'<<»r-o. Seppi «In* prese 
a raccontare «lai giorno che 
un giornali-la dell f uffa era 
venuto a cercarlo... K «li-sc 
«Iella fahbrir a «• della lotta 
che d’ora in poi uvroblarn 
dovuto condurre -en/a più 


paura.. E parlò del giornale e 
(li—e. . \lidie quello vorreb- 
1‘t‘io farlo tacete... *. I*ini eoi 
tuorihirr* clic* l»-ogtiava dure 
tulli (piallo-.! per impedire 
,i//ii borghesia ili eliminare 
17 mlà. 

Allora -1 videro quei pove¬ 
ri «oniadiiti e pastori, htac¬ 
itami e operai mettere la ma¬ 
no in ta-ca o consigliarsi con 
le donne vicine. '-Diamoli», 
1 ipi-li-v.ino loro le donni-. Chi 
dieci e chi cento e chi di più. 
in liii-vc il -ateo tenuto da 
(lue ragazze lotniiiciò 11 met- 
tcic pancia. Nessuno si tirava 
indit-tio. Furono vendute an¬ 
che le «culo copie del gior¬ 
nale. Boi riattaccò la musici 

(>-. itti pue-ettu disperso fr i 
1 monti 1 In- nr— 11110 . Ini \c. co- 
no-teva „ aveva mai sentito 
pai lare di esso, apparve nella 
lista dei m i unenti «011 iciito- 
tii-mila Ine' 

Questa storia l'ho raccon¬ 
tata spesso a chi voleva sa 
peie da tue. suiz/auilonii mu- 
Ii/uisiimente un occhio, ili ilo 
»<* mai usci—ero tutti i mi¬ 
lioni necessari alla nostra 
lampa 

SILVIO MICHELI 



MAROSTICA (Vicenza) — Dopo ventiiluc anni ha avuto luogo nuovamente nella cittadina 
i veneta la partita a scacchi viventi. Alla manifestazione partecipavano la Nincht e Pilotto 
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IJ nuotatore solitario 

e le traversate della Manica 

Un ofioraio trentottenne con nove figli - Folle o eroe? - Perchè lo sventurato dovette far a 
meno della scialuppa di soccorso - L'impresa del cap. Wehh nel 1875 - Riflessi parlamentari 


La tenace commovente de¬ 
terminazione di T ed May, 
l'operaio inglese che gli an¬ 
nali delle traversate della 
Manica citeranno con l’appel¬ 
lativo di •< nuotatore solita¬ 
rio >t, ha messo due volte in 
agitazione, nello spazio di 
pochi giorni, le redazioni e 
le agenzie di stampa di Lon¬ 
dra. 

Ted May aveva da molto 
tempo progettato l’impresa, 
ma non si può davvero dire 
che la sorte abbia persalo 
dalla sua parte in tutti que¬ 
sti anni: il suo Incori» sempre 
più intenso, le cure assidue 
per la famiglia (Ted era pa¬ 
dre di nove figli) probabil 
mente lo costrinsero ad ac¬ 
cantonare in un angolino se¬ 
greto la bella speranza col¬ 
tivata da temilo ormai incoi 
colabile, una speranza che 
per fui non si identificava 
con l'obiettivo comune a tan¬ 
ti altri suoi « colleglli » spor- 
tivi, il vistoso premio di cin 
qi tecenfo sterline. Forse è più 
esatto dire che May, un seni 
plice lavoratore con molta 
prole, aveva bisogno di scac¬ 
ciare q tic ll’incspr inàbile in¬ 
soddisfazione che lo aveva 
afferrato via via che si ac- 
cumulnvano le difficoltà ma¬ 
teriali. Sarebbe stato final¬ 
mente il caso di dire che si 
era « qualificato „ nella so¬ 
cietà. Nessun nitro, al di fuo¬ 
ri della moglie, ha saputo 
gettar lue c sulla vera perso 
nalità del nuotatore Ted May 
dopo la sciagura. 

Ed il motivo c che. come 
accade facilmente tra un 
uomo e una donna sincera¬ 
mente innamorati, la confi 
dente di Ted era, come lui, 
un essere dotato degli stessi 
impulsi di audacia e di or¬ 
goglio, e. perchè no?, della 
stessa spavalda sfida alla so¬ 
cietà degli » arrivati ». 

« Ora In chiamano il ” paz¬ 
zo nuotante ” e vogliono ri- 
trarlo come un esaltato — ha 
detto ai giornalisti la signora 
May — rnn mai come in que¬ 
sto momento sono stata tan¬ 
to fiera di lui », e mentre 
ricordava le comuni ansie 
prima della partenza r i dub¬ 
bi r le amarezze di Ted che 
non avera trovato « un ca¬ 
ne » che lo sovvenzionasse 


per il noleggio di una scia¬ 
luppa-sostegno, un velo di 
pianto le coprì gli occhi. 

L’intervista finì qui e la 
immagine di questa donna 
angosciata dovette fissarsi un 
bel po’ nella mente dei re¬ 
porter* se. V indomani »noIti 
giornali inglesi si affrettaro¬ 
no a giudicare il «folle della 
Manica „ coti parole meiip 
tuonanti ma certo piti untaifc 
e degne del momento. Ed an¬ 
zi ricostruirono con ampi 
ragguagli la storia di quella 
impresa. 

Il primo di settembre era 
sceso in acqua: solo, nel 
braccio di mare che a Cap 
Gris Nez vede la partenza 
dei numerosi candidati al 
premio annuale messo in pa¬ 
lio dal « Daily Mail ». Al lar¬ 
go, dopo aver percorso nem¬ 
meno tre miglia. Ted aveva 
trovato un provvidenziale 
battello che lo aveva ripor¬ 
tato a terra sfinito dagli sfor¬ 
zi contro un mare improvvi¬ 
samente adirato. 

Vinto dalla fatica 

Le dichiarazioni delta ve¬ 
dova ci fanno sapere soltanto 
adesso con quanta ostinazio¬ 
ne il May, pur imprecando 
contro l’incnmprensionc delle 
persone cui si era rivolto per 
ottenere al seguito ttn bat¬ 
tello. aveva ripreso i prepa¬ 
rativi. quasi che la faccenda, 
complicatasi dopo il primo 
tentativo, anziché scioglierlo 
dall’impegno con se stesso ve 
lo avesse vincolato con lega¬ 
mi tragicamente indissolubili. 
Munitosi di un nuovo salva¬ 
gente il nuotatore vi aveva 
addirittura legato dei rudi¬ 
mentali paccheflt con bevan¬ 
de. zollette di zucchero, vita¬ 
mine e gallette. Un'impresa 
da disperati, fu il commento 
di molti, ma dal momento 
della seconda partenza, al¬ 
l'alba del 7 settembre, si av¬ 
vicinarono nati apparecchi 
radio con la riposta speranza 
di sentir conclusa l’avventii- 
ra dalle grida di urrà che 
le folle di Dover sicuramente 
avrebbero lanciato all’arrivo 
di quella testa calda di May. 

Pensate, un altro inglese 
campione nMIn Manica, e so¬ 
lo. senza battello di scorta! 


Il battello di scorta! Ted May 
era stato perseguitato dal 
pensiero di non poterne ave¬ 
re uno alle sue spalle. Egli 
non aveva risparmi da un 
canto per poter dire « (pianto 


£a ronda di notte 


Teppa, e trippa 


Ma rame sono « duri ». brit- 
talacci e atpjressivoni questi 
fascisti! Più tempo po'*»», pe¬ 
rò, e più peggiorano. Si sa, il 
tempo cambia le rose, e col 
tempo anche i tieniti muoiono . 
sicché oggi alla testa delie 
quadrale legioni non c'r più il | 
folgorante e sublime Penilo Pri¬ 
mo, ma il brillantmoso gàgàrèllà 
della malavita Renito Lucidi. 
Ma anche stavolta le quadrale 
legioni se la sono presa con 
Eden, questo nemico pubblico 
numero uno dei fascisti con il 
complesso di inferiorità (In¬ 
vanii al magro ed elegante 
gentleman che h « sanziono 
iniquamente *. Tanto lo dete¬ 
stavano Eden, i fascisti, ehe 
a Roma cambiarono perfino il 
nome a un cinema di Piazza 
Cola di Rienzo che da Kdcn 
diventò Paradiso. Renilo Pri¬ 
mo infatti, come si sa, « stra- 
mnlediva gli inglesi », tanto 
che chiese ed ottenne dal Furh- 
rer T « alto onore * «f» par¬ 

tecipare ai bombardamenti di 
Londra. Oggi Benito Primo 
non t’i più. U Fuehrtr nem¬ 


meno, ma Eden c’è ancora. E 
allora gli eredi diretti di Bc- 
mtn Primo, c mutatis mutan- 
dis » lo hanno bombardato an¬ 
cora ma in mancanza di bom¬ 
be qh hanno tirala pomodori . 
L il Secolo ha esultato per 
questa audace ed eroica « bef-\ 
fa » dì sapor dannunziano, e 
recrimina invece l’< occasione 
mancata », il fatto cioè che , 
come il Secolo racconta ama -j 
reggmto, la R o I I s Royce di 
Lden transitando in Via del - 
fr Tre Cannelle stava per 
essere investita da un camion 
carico di bombole di Pibigas 
e purtroppo — dire il Secolo 
— non lo fu. 

Se il camion ha mancato 
un’occasione, il Srcolo non ha 
invece mancato la sua, quella 
di dimostiare che il teppismo 
politico rimane alla base det¬ 
te aspirazioni di questi eredi 
di Renito Primo E del r esto 
il teppismo fu sempre alta¬ 
mente onorala dal barabba di 
Prednppio. E 1 suo infatti, e 
notabile, nn volantino del 


1909. dì quando il primo Tep- 


Teppa », e nel quale si face 
va t'elogio de! trppisnio e si 



Tei! May alla partenza per 
la sua tragira impresa 


volete per il tragitto? » c si 
c abbandonato vinto dalla 
stanchezza al largo della co¬ 
sta inglese 

Ora in Inghilterra infuria 
no le polemiche c lo stato 
d'animo dei giornali c del 
cittadino e ugualmente con 
trastato: un referendum, un 
ennesimo referendum sul 
« Daily Mirrar », appurerà 
fra qualche settimana se gli 
inglesi considerano l’impresa 
dell’operaio Ted May. tren¬ 
tottenne e con nove Egli, de¬ 
gna dì un « folle » o di un 
« eroe >• 

Ed anche questo servirà per 
ricordare che nei giornali in¬ 
glesi, quasi ogni anno, pun¬ 
tualmente. la « jaccenda della 
Manica - risveglia, sia per un 
caso drammatico sia jver uno 
bizzarro. ìa memoria di quel 
che il capitano di marina 
Matthew Webb dì Srvern, 


pitia d Italia era ancora * •'«»-( , ìr ![o Shoropshirc. seppe fare 
rialisln ». intitolalo * Zìnnia 1 


in una tranquilla 
dell'agosto 18 75. 

Webb era da tutti apprez-j 
un 


nudo e senza un penny, do¬ 
vette pregare l'albergatore di 
fornirgli un abito per tornare 
a casa sua in Inghilterra. 

Webb, il primo attraversa- 
fore secondo gli inglesi. 

E la leggenda? Secondo in¬ 
certe testimonianze un italia¬ 
no, Giovanni Maria Salati. 
piemontese al servizio di Na¬ 
poleone, riuscì a sfuggire ai 
carcerieri inglesi guadagnan¬ 
do quasi moribondo la costa 
francese. 

Primati recenti 

Il primato di Webb fu se¬ 
guito Ire anni dopo dal ma¬ 
rinaio Stephen Burgera, che 
si trascinò in condizioni pe¬ 
nose fino a Calais pur aven¬ 
do impiegato il tempo, non 
indifferente in quell’epoca, di 
22 ore e 35 minuti, e dall’ir¬ 
landese Ralph J. SulHvan, 
che nel 1887 compì il per¬ 
corso di 35 km. (in linea 
d'aria) da Cap Gris Nez a 
Dover in 27 ore e 23 minuti. 

La pattuglia degli audaci 
nuotatori si infittisce sempre 
di più negli anni che seguo¬ 
no: basti ricordare gli ottimi 
tempi di Enrico Tiraboschi. 
un italo-argentino, che nuo¬ 
tò in 16 ore e 33 minuti, del 
francese Georges Michet (un¬ 
dici ore e 5 primi) e della 
Ederle, americana, in 14 ore 
e 34 primi. Primato, questo 
ultimo, abbassato solo nel 
1951, dopo circa trent’anni. 
dalla dattilografa americana 
Florence Chadwich a 13 ore 
e 28 primi. 

Talvolta, ancora, le vicen¬ 
de che caratterizzano il 
« grande viaggio » nella 3fa- 
nica superano l’interesse del 
grosso pubblico, sportivo e 
no, ed assumono proporzioni 
tanfo vaste da coinvolgere 
persino il parlamento britan¬ 
nico. Così, ad esempio, ne! 
1951 allorché ai due bimbi 
americani Kathy c « Bubbn » 
Tongay. di 4 c 6 anni, fu im¬ 
pedito di scendere in gara da 
un’espressa decisione dei Co¬ 
muni. Russel Tongay, padre 
e <r manager » dei due piccoli, 
fu diffidato severamente 

Pare che il Tongay, tutta¬ 
via. non abbia resistito al fa¬ 
scino del grosso premio: l’an¬ 
no successivo, infatti, ,t Bub- 
ba >. mori in piscina a segui¬ 
to di un superallenamento, 
mentre il padre insisteva, 
cronometro alla mano, a vo¬ 
lerne fare un fondista degno 
dei famosi « coccodrilli del 
Nilo ». 

L'ultima polemica riguarda 
le condizioni cui devono at¬ 
tenersi i partecipanti alla 
traversata: nel caso, quale il 
loro sostentamento (bevande 
eccitanti più o meno lecite) e 


affermava verbùjrazia. che comr MH nuotatore di 

garzate le orecchie o immint\ eecP=ionr . uno stUc cadenzato 
serissimi! Anche t.esu Narra-, 
reno era un teppista e tep¬ 


pistica fu il sua gesta di 
quando scocciò dalla Sinagoga 
i mercatori di colombe ». A 
Ì5 anni di distanza l'irrefre¬ 
nabile e teppistica idiozia 
mnssoliniana. come si vede, la 
ancora proseliti. Eppure dall'e¬ 
poca della Santa Teppti all'epoca 
detta Santa Trippa dei Primo 
Maresciallo dell’Impero non 
corse poi motto. j 

Stiano dunque cauti gli 
sconsiderati e giovani teppi¬ 
sti del MSI. Si guardino in-' 
torno e si accorgeranno che 
si comincia col < vivere pe¬ 
ricolosamente » e si finisce col 
* mangiare tranquillamente ». 
nttrippandnsi alf'omhra del 
tricolore olocausto. 

Maurilio 


tipico degli uomini di mare 
almeno di quell’epoca, e una 
resistenza a prova di... Mani¬ 
ca, comr si sarebbe detto di 
lui più tardi. Anche Webb 
era un dilettante, allora, co¬ 
me lo è stato il 7 settembre 
scorso Ted May. e runico 
motivo che lo fece tuffare in 
acqua, alle dieci e trenta del 
25 agosto 1875, fu una scom¬ 
messa con dcgL amici incre¬ 
duli Scommessa regolarmen 
te vinta da Webb che dopo 
ben 21 ore e quarantasei mi¬ 
nuti di nuoto toccava terra 
in Francia. Appena a riva 
Webb si recò nel più vicino 
albergo, fece una abbondan 
te mangiata di pesce, dormi 
per oltre quattordici ore e al 
risveglio, constatato che ero 
giunto quasi compl«iaoMi*<« 


mattina 

_ [l’aiuto degli accompagnatori. 
Gli sportivi sostengono che 
il percorso nominale di 35 
chilometri in linea d’aria non 
può dirsi il più vicino alla 
realtà, dovendosi altresì con¬ 
siderare la forza del vento, 
quella delle maree e le insi¬ 
diose correnti del Passo. 

Se volete proteggere i nuo¬ 
tatori ed eternare la gara, 
concludono, eliminate più 
ostacoli che potete. 

Intanto, e sembra un’indi¬ 
retta risposta alle lamentele 
dei tecnici, un certo Mark 
Crowley inviando il suo pa¬ 
rere per il referendum dei 
« Daily Mirror» ha suggerii* 
di erigere una stele al folle, 
umile Ted May proprio ac¬ 
canto a quella che in Calais 
onora da tempo la memoria 
di un altro grande solitaria, 
il capitano Matthew Webb. 
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VISITA AD l .\() PKI PIU’ VASTI QUAHT1KH I lìOMANI Ulld IDIICC3 Ìltll)ÌZZ0tTÌtB UCCÌSA IMP0RTAWTE ASSEM BlEA IN VI5TA DElLA SCADE NZA DEI- MANDATO 

Uno selva di "casoni» sovraffollati dopo 1103 lupo di 10 chll0ltl0ll*i - ,. * ■* ,■ • u^r rs rv 

a hnrahl di hfifiificlifi* fliiP^fn p V Annin ^ denu nciati dagli inquilini dell I, G .P. 

» WWINII IH HUHHsWIB. t|UGdlU B I AP|IIU .. - i>„„ ic „ «i b,»,™, . llhnrnVlltll chl- , R „ . .. 


IMPORTANTE ASSEMBLEA IN VISTA DELLA SCADENZA DEL MANDATO 


Uno selva di "casoni 


Ihivff si stvtidvtvitto ì (irati, ogni sorgono nuovo fmitizzino . lo vai /ilgioiii sono inali- 
bardahili — I programmi dolio seziono romanista o dolio Consulta /infialare 

ti'Albcronc, così (tatto da uria Ini c rtaostniir e, speculando sul -1 mille «* cinquento negozi «111 i il cr ut ; costi idre un mercato 
itjaiilMca quercia, è il oehttolk» aree Le strade sono in unologni genere che aulimmo lei coperto (quello in via Gino 


, —’ —— denunciati dag l inquilini deH’I.C.P. 

Liti ( eviisa i dal maUatoio, ina vi e tur- __ • _ . _ „ . - 

»'«-*«'«' - Pu nico n i Ci.n»|)(i H oa.i» ,, ( mozioll(J u( , llrn vu«a chinile il blocco «Ielle locazioni, la revisione «lei 
in mgu «il uim utecu destina- .*>rvl'n una («-su»-. re. •> -la»- l'C^OÌttllHMltO 0 Ult'itlcltieBUt SUlTopPratO ilei prfsjtlciltC dell’Istituto 


di questo popoloso quartiere sialo peggiore delle carrarec- ‘strade con le loro chiassose Capponi, troppo inadatto); ade- 
Appio, die si estende, gr.issù eie di eninpaann: vii» Ughell» scritte al * neon .. La vita è guaio ì trasporti all'aumento 

modo, dal piazzale Re :ll Hhnrta da 25 armi attende di ossei e forse più earu che non in altri delia popolazione (praticamente 

fin quasi a Boria Flirtili e «la acciottolata. Le fogne sono firn, quartini i di Rotnn, e, trattnn- soltanto la linea 87, che eolle- 

pinzzn Tuscolo alla *«r '-co. tieamente inesistenti. dosi in genere <li famiglie del ga via Cesare Bainolo col Pan- n^Vu/dcl^mpo «nano Vjìii vistHi^^menu^^umi 

Iona. Il conlrasto fra il quartiere ceto medio, il gravame del ea- tlieon, funziona abbastanza he- ... . ..... ....... i i im . n ii 

Appunto aH’Albei > * l .m (movo sulla via Latina e le ea- rovlta assume aspetti talvolta ne; .Cultia parto il collega timo- dli , ‘ ((1|Uo1| sulio 3taU ‘ ||WJ l MCt . i( 

1 ombra del gigante?! « .o. tapecchle della Cafrarella, (* ti- insospettati, perchè mimetizzati to con la Stazione Termini, tra- th)tlhl (|1 im stato spaiato da 

quando comincia a i il plro Ma c’è di peggio. Prose- dalla discrezione, e da certo mite il Iranvetto «azzurro., è r ,. t , s , erano avviati mch?«ì tiadlinrnto- quattro 

ponentino Vantili a ioti ' .usi lUlfcHdO pVI via della Caffo rei- «forimi. cui tiene tu gente del- troppo antiquato); sistemare la Vevaienza ve,m j a '„iui- stola ) hanno colpito 

i vecchi del quartiere. «imi* fotta, si giunge a {larghetto La- l'Appio. rete idi iva; costruire bagni pub- te tiumie una vacca i.lam u « tic alla testa Po t stai. 

ì ìcordano die trenlocil. ali- timi, detto •Sciatigli)., dove n recente congresso della bllei; istituii e una stazione sa- H , aJ J|uva t . f . lc . ltuI(l di vuoicr-ri m» colpo dietro ini 

ni fa, do Ve oggi sorgofm '• iU- Vivono. peggio che alla Bntgii- Sezione dei P.C.I. Ila vagliato hltarla; aprire nel quartiere (lal ,. onlM ,. hf . , (| j,.„ UV|l stia da un \n*ue u 

Incieli, si stendevano ■ •nati, la Gotdlaol olii e seimila citta- #> messo a fuoco tutti i nifi ur- una casa del giovane con pale- 


!.« tuga di una vacca destina- «tvCii una fessu»-. re. » -la»- l'egOlttllHMllO (1 Ult HlCIllCBltt Stili operato tlLM prMSltlClUC ClCll istillilo 

O ta al initceilo ha provocato lci| ì »>. • .;to, hh liniero la fucn - __ 

scene di panico neirinterno del seg«iita da numeroso persone. 

campo ottano. aMe piali ad un tono momec-.o II punto sulla intollerabile ge, siano considerati tra i meno ra del Presidente e permetta a 

l/ammuic --ì innova au un F1 sono aggiuu'i «m. io due vigni situazione da tempo determina- abbienti,. chi dovrà designare la nuova 

. camion niMeinc ad aitn bus ini. >n bicicletta. tasi fra gli inquilini del’Istituto La situazione esistente nel presidenza di poter fare una 

mei ca o , e({wll , III1C> to „ i altro «* iuui li clamoioso c insolito ìn.-c- t . aS e popolari è stata fatto ieri, l’ICP. sotto questo particolare seella che risponda il più pos- 
toV irfe. avviati verno ia steasu triste me- gulmento si è concluso achlirit- nelle sede del Centro cittadino profilo, è nota, difalii. Nei con- sibile agli interessi della cltta- 

’numentò tft: 11 11 cHmio.» coti tura a dieci chilometri d-uiA peli cConsuìte, dai rappresen- tratti deU'ICP è scritto a chla- dinanza ». 


re lettere che «il presente con- __— 

tratto d'afTitto si intenderà in - , 1 
ogni caso risolto alla fino di CzOi 

ciRscun mese, senza obbligo rii _ 

preventiva disdetta al condut- 
foro da parto dell'Istituto c a 


CO AVOCAZIONI 


ali- lino, dell 
'•dt- ViVofib, pt 


opporr*- resistenza veisi» la moi- stola l’hnnno colpito ai collo cA 
te, tiiuine una vacca nlamu. che alla testa pop «« stata finita con 
Htaipituva c«:icandii di sciioir-rsi un colpo dietro l'orecchio slni- 
tlal collii in coid» che la K-guva stio da un vigili- niI,ano com¬ 
une suo compagne di sventola limano «lai suoi muggiti «Il ago¬ 


lontano. n nentata assume particola- insindacabile «indizio del Fresi- Organiualiti -e »r«a! al* 

«, P rilievo in'vista della scadeh- dente.,. .»•*> '>• -y 1 ìn 

I finita con * a , <lel rt,a f ,tlat 1 0 a *L a .;' s * ,r ‘'> l Ja di una norma assur- flurn..,. il un,. M.,«m, l’ar.»!., Pnite 


Incieli, si stendevano • -nati, la Oof-dlani ulti e seimila ciftn- e messo a fuoco tutti i più ur- una casa del giovane con pale- 11|J( . „ iJO oi sventum m.. 

;t perdita d’oèchlo, pia 'tipo- dirti. Manco a dillo, quel ter- genti problemi di qliesto qUnr- stia, campo ila giuueo. biblio- . . nt„ 

lati «li osleriole e bai i;ccm *lte; feiio è di T'oiloniil. fiere. Uall’esaine è scniUrlto uh teca, cuculo culturale, eco. UI j (> st|aUoil ,. u 1(> ^, , UI ^. ll;i 

imissime le case; il «In< «i posto La zona industriale, sulla programma ili risanamento che Queste, le più imputtanii li- u ^tiuiipme il cutumn co è .mr- Si 

il Ponte Lungo; il frinì, che rnscolatm, da via Assisi a via costituisce il piano operativo vcndica/.ioni poste sul tappeto lila velocità di un» joc,- 

motivii verso la iitieitA l.« gen-1 



. ... . . , " , •. f *i i • f i < « a • . |, ti wi i '/il m » i ) in jiiì ni Limi * 

del partito in tutta la zona. dagli abitanti dell Appio, i quali mol|V|J xerf , 0 , (l |.« «p,,. 

Per le inanime, il problema hanno sempre dato il pieno ap- s , ficorlIlVll a! Hllo jmssa «, ;10 
più scollante è quello della poggio alia Consulta popolare, « l , t ,\ P „«. ll t ti; <|uat>-i.i>i> ha »•.•.««•.*• 
scuola elementari- • Garibaldi ». per realizzare queste aspira- ,,, liei n, , n u ram¬ 

iti via Mondavi, clic il pnmerig- ziom. cosi piofomiamente seti- J)fl H()Urln ,. ( n ven ,. n t( . a i lo (11 
gir diventa • Verdi »r una seno- titc. t-n» colloso coriid» nella quale 

la dove si fanno fre turni, tanto il quartiere Appio pu«> e de- )i( vatv ,, sp M ,« )n ,v.« «•<•««• ,«« 

è ringoigli della massa dei rn- ve divenire uno dei più ino- , nCRllo r.*»i«. infatti , gl-it ta 
gozzi; non si lui nemmeno ìi «terni e sviluppati quartieri «li ji„ n aUTisrlta tei magatelo, 
tempo «li cambiare l’ut In nelle Ruma. dove «1 e formato un attimo Ua- 

fllile. Ira ufi turno c l’altro. I RICCARDO MARIANI vanti a «lue vigili umani, pot 


SOLIDARI ETÀ* POPOLARE 

U rge sangu e 

Il i-«iiii|>agti» Rosario Fedele 


i *■“ >>c«n.« vw uiui noi iii.i assai - Mu'i'n.M. iiiuv, \ii,nu. rrr.t,;., rnur 

tuale prOsidenle dellTCP, VII- «la. incivile, che pone 1 rapporti l’.inw. 'Ircv:. 1 Mazzia:. 

torlo BagnCl a. fra inqultlhl e presidchte dello 'ti,*v<- Mir-.n. \|nnt<*v«-i>l- Sveno. Osi rn- 

La prima parte della mozione Istituto sul plano della dipoh- *''■ tW‘". I ’>'- 

sottolinea come la mancanza d» dehza fra sudditi e sovrani e u : l “’ 

una legge che regola 1 rapporti elle ha permesso nll’hig. Bagne- Trluewte. 6 'tÌ.'iziIil 

fra i conduttori di alloggi e ra di agire per scopi di parte. ii., n na (h.inij.d. ti. siiu. Tefiitn». 

• Istituto, abbia consentito allo Si contano a decine le minacce i «hmiu'jm «br»n» unire all» nua:» 
Ing. Bagnerà di adottare una (jj rescissione del eoniratio nei .i»< un» mrt; augi: ub fitm <? su: r vu- 

sua politica faziosa che ha prò- confronti di inquilini che ave- |J >- m<ii unti n,-lTe .iiipnJs p«-r li iit'u- 

, gressivamehle snaturato le fi- vano il solo torto dì orotesta- T' :!j!cr,l ‘ e ,d JcllTadA 



dille, tra ufi turno «- l’altro. 1 

I ambini che abitano al «li qua 
della feriovia si recano a scuo¬ 
la la mattina, li altri il pome¬ 
riggio. ilei correndo, dalla C'af- 
farclla, olire un chilometro di 
strade pericolose. Si pone per¬ 
tanto il problema «li costruire 
(inalila scuola elementare. E' 
Vero aU'Appio e’è abbondanza 
ili scuole cldricnli (a Villa Laz¬ 
zaroni, Ruote bclglie. S. Gio¬ 
vanni Bosco. S. Filippo iV«*ri). 
ma non tutti soli disposti a sali¬ 
bili carsi a pagare rette onerose 
c«l ii d;ire ai tigli uiTedtleaZione 
clericali-. 

Frutti- di ragazzi, in que.di 
giorni ili catara, vanno a fare 

II bagno nella marrana «lol- 
rAntumi*. percliè in Ritto il va¬ 
sto quartiere Appio non vi è 


» umvj.ji. ”***IM- il min .I«H*HJ|«- f t . „ 1 «I OCLIKJIIU UUUKI Diti- _ . a 

i te, ma'Lucio. „ t . r il compagno ammalato può garanzia non esiste per le fn- . „ m-ohlelrla deoli Lt le I M,a,i sfiìoni punao in mai» 

ahi u,i attimo da- rivolgersi alla Cllnica in matti- Inìglle degli inquilini delle case , na .. t i. n ,. n •“ Tederaiiane tir ritirare urqehte m*l« 

Vlnltl iiim.uu I r .1 nata minobiM «mlihene essi ner log- "JglUStinLatl aumenti Ut litio riale Jbfflp»: l jnl|i (dii. ( jii-im ìiiriin. 

vigili uie«inr. poi nata. popolari, sehhene essi, pei teg h S11SC tarono una reazione !... i>,ni!lino LhLtu:. \ .na». I’. 


1.K AVVENTURK 01 UNO STUDENTE IRACHENO f ‘ ~ 

—:-n- . Kagqluml Ieri 

Viene trattato nella nostra città 1 12 ■m.»n 

e rintraccia l’imbroglione a Napoli 'isrs’St 


C 11 orologio falso [togato 1/0 dollari — La fuga doI truffaloro r* 
il movimentato inseguimento — Volano schiaffi — L'arrosto 


sto quartiere Appio non vi è ci tclrloninw ila Nuvoli: lersi distare avendo urgente bi- bevali», duratile il suo peiiu- 

iiiia sola oasi ( |i refrigerio. Ora, Abchdkadir Abram e un gio- lùglio di daharo. do di lalitnnzn. offtendogii da¬ 

vi sin ebbe In possibilitn di ri- ^ am , studente iracheno veiuito “ Rl° Vfl ne .studente n acltenn tulio e cibo. 

<l;.r<* i polmoni all'Appio, aprcn- j,', j n viaggio di piacere. BUilfdò l’tiggetlo e anche di es- Conìinuatio gli accerla 

do al (iithblieo Villa Lazzaroni, Q U p 0 aVer gimio un po’ l'Alta affascinato. Ithinedla- sul «-nato del pastore ( 

Vasta .'14 mila moiri quadrali, uhIìu * Abram, con il soprag- t»niente si passò a contrattare Fronti, in relazione ad 



'-•■lamenti 
e Giulio 
ad una 


------ *•« .V M ' *’» v » V, 1 ? ' pan* un numumento, una piaz- uu uouan. u- inaccniau» 11 ei-irmo evaso. 

Net mirto «letta Mila Lw«ar«lnl p^cotaiio, la Vacche. Se lo pi lo della villa (di propriela () una Giìesa Purtroppo. Abtain apprese Bombi a infatti, che l’arma non 

Al itprlANe rtl pUHbllttì. tkkb poIfèBbe «Uveolte 11 PèlhlbHfe della SPES), per adibirla a ,, . ta» cosi nuòvo. ,,0C0 doP °’ da un «‘o^glblò. »bt data rubala. m„ =ln stala 

(Iti quafUrte Appio . pnrai pubbiiw. 11 siiklacb, iim. ‘ta 1u , r tau ,J. cl./eab vìvl L ‘ lie er ? stnU) dUffRto: l’onilo- ofLil;. a Devono dal Froilli 

_I_,_ Z % —-:- Hebeccliini. rispondendo a m.)L *“« V *5‘«ft't 8l0 vale, infilili, poco più della sta*,,, 

motiva a porta B. Giovanni; « Clelia, comprendente la Pirelli, le intenogazioni i imieilto. se no .. a H e / decimn parte di quanto egli Ih» ---- 

tranvetti «lei Castelli «gli stessi la Mohtecallhl. il Liquigas, Vi- lè sempre cavata imi dire, che ^ i midiei scorso sul fare della P a A n, ° , Mgtafg inflliaflbi e 

t hè irilnsitano oggi), lanein», Moro, parecchie onichie meccanon vi son solili nelle casse ni- Kn ' utiuu t .scoi.o.-sui in e de in j^ (l 0 ,. ninl t ' eift ,, OL . 0 ,j a f arP 1 IQIQIO lliyuailuiiG 

come in aperta campagna, nella biche e fabbriche di mobili, hit oline! Amile Villii Serventi mta'\\Tunadellè utacenìrnU Rasse P na, ° Abrn, u riprese il «j getta dal 2 DÌanO 
zona dove adesso è l'Appio. tinilnhiefite ni due gratuli toni- (Del Vecchio), prospiciente n ,". di rn.utnb.npro^t f uo vln 8S ir * e venne a Napoli. 3 yc IO UO^ . p 

Cosi cem’eranp tanti aimi fa plessi, il Poligrafico di via Gin., via Latina, potrebbe essere «di- VjML Utm uer t 0 Vl. a Pìnzza Ferrovia, egli se- Ulla pi , vrifl nonna, malato 

son rimasti la Villa Lazzaroni, CappOhi e la Mater. assorbe bita a giardino pubblico. sitiC allo .spettacolo tumultuoso tl^Vii ithcont ùun Vòlta fuori tll qpil?a /umanza di guarigione 

la Villa Del vecchio e I bora*:- soltanto lina parte esigun del- Riassumendo : sarebbe liceva- « v “ n o del passeggio. Lh gente u p p a r. «mando improvvisa- torturali» d« terribili dolor i, 

coti di vta fhbdtTlhii itbUarlth l'ntleHa di mallo «l'opera del- sai io costruite casette popolat i specie quella indigena, lo afta- metile vide passargli davanti ^ ^ lo j Ja j„ v p H j a notte 

coli h ridòsso di «IllCSt’Ultnna. l'Appio) per Gli la disoccupa- alla CniTaroll» pei' gli abitanti scinnva. Improvvisamente due un tipo die nsFoinlgliaVii in M . 0 «>« »ettaodo<i dalla fine- 

» Dalla pane di Via Latlha », zinne, fortissima tra te doline, delle botgalt-Hc; adibire a par- giovani si accostarono a lui. Gli tutto e per tutto ad uno dei due stn| ' ( j,,]i a * ua abitazione, a 

ricòrtla ta slgriota Alma Lupa- 6 quasi gem-mle tra 1 giovata, co Villa Lazzaroni; costruite sorrisero, gli biascicarono alcu- sconosciuti che lo avevano ab- ., 1 , 1 / 7 .» Re «li Roma 8 Da pig¬ 
lio, da 27 ahnl.in Via Tabat riili, L’atUVlIà più vistoso «lei cptaC- nllri edifici per le scolili- eie- he parole in inglese, quindi gli bindolato a Roma. vertala =i ehlitntnva Agata 

» erano tutti orili e dalla pòrta tletP Appio è meramente coiti- tm-htnri e gli asili d'iittah/.la; mostrarono un bell'arotogio di U 11 attimo d’ittceitezZa e poi lUartorelli ed aVoVn sessanta 

di S. Giovanni, tutti prati, coli tnerclale ed lui per centro i pavimentate le sltade della |)e- oro di chi dieliirtriirono ai vo- lo altnnte ltachenh si lancia sii ,,taiii 

hicanbiicciale e osterie. — i l- «____ . „ . . _ . _ di lui. Il truffatore che proprio ' 

nomata Ih Baldinbttl .. di lui si trottava) si libera eoo *- - ■ ' - ' 

.««Ti.'WSLt «» LADRUNCOLO METTE A RUMORE PIAZZA NAVONA iTSaS.*!!! PARLANDO ABLI EDILI 1 


If>et «prs èrano «tati •nquilmi il Versamet 
ieri »er» t erano iiaii mp Q fohrio pertJl ,to 

raggiunti 1 22 mulo- diverse coneessiotii. 

ni Della éòttoRtriritìne esempio, Ì'atitoriz*i 

«»»»■ l'IJnit» le spzÌo- eseguire a proprie s 
per I unita, ue aezio d| inlgli(irflmento d 

tu continuano nella lo- , ioj1i La p res | tìet)?a 

ro attività con ere- l'assurdo di considerare subaf- 

acente eutuiiasmo, nHaH ' ) “ si *e « tale titolo 

. , un supplemento di fitto) il 

Dianlb oggi BeiEioni congiunto che viene ad nggiun- 
che hannd già rag- eersi nlla famiglia per matti- 

giunto o superato il ,no " 10 dì u,, ° dei naU 

«hnm \„ti- iena/ La terza parte di denuncia 

100%: Acilia 150 /o, ( , e „ a mozione concerne l’opera 

Finocchio 128'Vl), Otta* di itaiinidaZiutta perseguita dai- 
via 130%, Qaitiàno rislllUto tacendo Uso del rego¬ 
larvi/ a c’ lamento iulerno. che serve a 

,20l , i» P ‘ Sa ” Giovati- brelealo per vietare 
ni llS%4 Tuscolano ii hi d , „ snre delia p 
10B n /n, Prlwavalle 105 I per riunioni, feste 

Oiim- hei coitili 

pia 102 °/d, Trevi-Co- naie ore del giorno. 

lonna Òstia Lido e -Sorvolando - «1 
D n I 1 nnnt d L. Zlohe nella sua pari 

San Paolo 100%. rub- sUUp TlU melrt»R 0 altr 

blicheremo dumarii le vessazione perseguiti 
elenco d> tutte le altre, suienza deli icp <q 


mollo energica di fililo Elòqui- ri-’li. S.ilari». Vr^i-nrin. Italia, 'l-inie 
linato e delle somme a fondo ■'•e'"’. N'-ncnlann. Mulini. Trai'. Tnaa- 
preduto pretese dnll'fstìtutn a „ ..... 

Crk-n dCRli Inquilini. ,’SL'i" J’" 

«« L ICP — dice In funzione — <empiii-!fi Tinprtii afte IR in 
olire ad avete negli ultimi Olmi *’«"’*• I» pmtindsit 
effelluato sette aumenti di Otto s ‘rti«l# d'anllne: % ( i »!Ip «,ro l!i 
Itaerpreiohdn arbitrariamente la ;n 1 

legge, atleta- oggi impone agli ANPI 

inquiimì il versamento di soni- (Viq! aiip «ur 2‘t i p-«rtiq■ »nì « pr- 

ihe a fohrio perduto per le più Unii ili s a n l/wn,.! «nnn rr,nriH:»ii in 

diverse concessioni, quali, ad ,u1 Gabelli 119 . 

esempio, i'aiitorizznzione ad Blbllooofl 

eseguire a proprie spese lavori Poligrafie) : i>jj: ,rr t.iniuio D - 

dl miglioramento delle abita- (pIIìto. iw>mhn ,1: l< ! . II. e attivisti in 

rioni. La presidenza arriva al- .. . . , 


Radio e TV 

PBOBRAMMA NAZlGNALfc — 1- 

liintnilf radili - l’nubioni ilei temnd 

— 8: (iimiiale radio - HolìrUiss mo- 
Imffllnijun - ()irlie»lfi Bripslo Nicclil 

— lt.St): Musi!» ««pedsiira — 
l-.I.T: Or'ti*^l«a ijii’i/1 Vinci — J3: 
Lìiornaf0 tadin - Medi» delle t»tul« 
• PiriiViont del lem;>o — H: llior- 
Mie radia - lj'siino Bore» di Milano 

— 11.13-14.30: iNaiMA del tealro 1 


f ireleslo per vietare agli inqui- Uraniche e ; tiedi.*(ni|rallck« — IG.ifòr 

ini di Usnre delia propria casa Prensioni dei lampo per t peoedlod 

rlunlnni. re»,. «c i* .-iSò'£ 

e per ingiungere alle famiglie ArtfHM _ | 8> , n . l!aaU R , étf fi4 , 

di impedire ai bambini la per- » !a ii _ (Inula n^iro tempo 

mnnenta nei coHilì ih determi- — IS.f.'i: Pomeriggio musicale — 


Avanti per i 2S milioni 
entro dtmtnica mossimi 


e per ingiungere mie ìnmigne ArtrHrt _ l!a<lti Rié(| fi4 , 

di impedire ai bambini la per- » !a ii _ iticsio n^iro tempo 

immensa hei cortili ili determi- — IS.t.'i: Pomeriggio musicale — 

linfe ore del giorno. I&..HI; «•HinìeS^o terrori — 19.43: 

, I/Ovrocalo di lultf — 20: Orchestra 

-Sorvolando — dice la irò- t*,u»w. - NV.it» interwm comuci- 

Zlohe nella sua parte finale — cmi commerciai: — 20.ni): GiorMS* 

stille numerose altre forme di radio - p.jdinsport ~ 21 : Mutisi id 

Vessazione perseguite dalla pre- piss-n-ila - Agenda Desideri — 

sidertza dellTCP (quali multe. delle canzoni - 22P5: 

minacce di perdila di alloggio, soHidn - ?n.ir,: Giothhl» 

di altre punizioni agli iscritti radio - La hatchelia doro — 21: 

e simpatizzanti dei partiti di t-hìnre notitìe. 

sinistrai i rappresentanti degli secondo PROGRAMMA — 9: li 
inquilini tenuta Cotao delle Orno e d tempo - Gino Arni* • lo 

«""!> '"«“’T'l" 1 abusL ”' S‘.|” «~h “‘”' 0 ' 

Ichqono HPcessorlo: r „,„ _ 13iM . r.—.i, 

-, a) che mediante pr CUCII- radio — IL- Il contagocce — t4.30: 


radio - La hatchtlla d'uro — 21: 
UiliiHT noltiie. 

SECONDO PROGRAMMA - 9: Il 


Oggi ci sono i grattacieli, e. 
lillà perirei ia di questi casoni. 
Ir baracche; «eco 11 jirlnu» con¬ 
trastante aspetta di «juesto 
quartiere «li 50 mila abitanti, 
operai, impiegali, esercenti, pic¬ 
coli iinprenditfii i: complessiva¬ 
mente, .1Ù itala clfeltoiT. 11.5415 
del fiutai si -mtill srHtarall (-Oli 

I phrtiti popolari e «lemutTatliM, 

II 7 giugno. 

Il sùper - altoltatdbrtU) delle 
abitazioni è all'esttcìhu nelle 
bàratthe e hel grattacieli. Ih 
un ridotto di quatitò tucul per 
(piattio. in Via Tabdrrihl. abi¬ 
tano Undici perSotic: la fami- 


Incollilo da uno stuolo di possami 
si libero dal maltolto e si dilettila 


• • * .. . . -I . . . Iparaggi ea avevano assista 

1 no tlt*g:h itiHpgniton kit volli r si Iuksìi gii goiintu luntaito «ito tusegnimemo. 


le corsa. Percorre tutta piazza 
Ferrovia e quindi itnbodca Via 
Milano sempre inseguito a bre¬ 
ve distanza ttairiracheho che 
RUhflagna fatleosamertte tnettti 
sii metro 

In via Milano siti fuggiasrd 
piombano finalmente alcuni a- 
gentl della Squadra Mobile che 
erano in perlustrazione in quei 

f inraggi ed avevano assistito da 
tnitntio «Ho iuseehUtiehto. 


PARLANDO ABLI EDILI 01 VIA EMO IN SCIOPERO 


iHnorosa twfe l Mannecan sassrs 
contro N minili doli ùiiiriiini -iHrFHS “ 

** _ _ =enso democratico, tenendo con- 

-- - | 0 ( ] e n,, richieste degli inqui- 

La lotta degli edili per ot-«tratti di lavoro, passando. Uni. Immettendo una rappre- 


| taziohe di apposito disegno di Schermi ? r ttat« — 13: fitorfeilt 
'legge venga sdbiio esteso a tutti 

i contratti deiristituto case po- \ t »gmi ' - tfiiui 

polari il blocco delle locazioni I Ad jm — tì: Bindìcra 


nera - Slnr.fl «1: pir*l! — 17.45: 

frin Alili ILrt — !*: froraige r»4io 

- Bjilil- ton »«>! — 19: Orehf*!:» 

Siviaa — ;9.:;n: i* a r. Oofdnwenet 

z il suo r«»itip!«'*«n - N^gli inlzrrslH 
romnnicsti r.miiicrrial; — 20: Rs- 

dios-n — Untivi in paf-F-rali» 

- ’b.’tf: — 22.15: Ul- 

iim» e «il» - P-eitaln sili notte — 
22.8 rt : Ia stranie «tal Mhste — 

2L28.;',«>: 


c«ilmn bellezza meridia-, tra .^è «* i turisii. Uh desim i pasciute !m udito le grida 


Uitilaiio allo l!Lsegttlhieht0. tenere un congruo aumento del qilihdi. a denUttèiate Paltò li- sentante di essi nel consiglio di terzo PROGRAMMA — 19: Csrs» 
Il gruppetto poco dopo si tra- salnri. costringendo l'assoclazlOi Vello taggiunlo dai profitti nel amministrazione e ripristinando 4: 1fti«r.i'nr.i spijinla — 19 . 80 : 
sferisce alla Questura dove it Ite liatìrolialc ad aprite rapida- settate delredilizia. j e ammissioni consultive di ■»■»>!.«nnrte — 20 ; L’w- 

di truffatore viene identificato niente le trattative pet il fin- Pnrticotatl consensi ha stiscl- t|Uar ti e re abolite dal fascismo». <?>*- 


1(11111 Ululivi ptTI OLMll * I *» »**«»■■ —f * • . ”* • »(«■« p • ' v t L *■ « I.- 4 un ”V «ari munì ìv. Cj» mn Ut u-.u.wt v » «»»*v luvtitii it-a -u | uictic» »»- ‘ - r' ■ __ l . (jUO| IU. » e. U (JW me. uni inevi^mv *. . •• 

glia CotUgrto ha dovuto Jb- un di Piazze Navone, Illumina- menta aperto tino sportello e si allarmo delie signore Brutiel e ber il pregiudicato MRtio novo del contratto di lavoro,) lato la forte requisitoti» del terjEO pun to conclucivo. che Vai** 

(tèmitieizate ta stanzetta coli ta de un sole smagliante ed è impadronito delta botsetta del Testi, cosicché, dopo qual- DOnofrio di 25 anni da Reggio tende a sviluppatsi. Compagno Mamtnucan contro assume par tj co i are importanza sli a nAt r ?! sao tbìWe - 22 . 91 : 

un baldacchino, pet late cosi animata «tal chioccolio delle che 1 » signora Ariette aveva die momento, una piccola fol- Calabrin. membro di un gang Dopo il compatto sciopero del * impressionante sequenza di ^ vista della scadenza dei fohtnn Sihutiss R«A — 22.53: 

due piarti. In un appdrtainento monumentali fontane, è stala lnsc.atn sul sedile; poi si è de- la e lanciala airmsegulmen- di falsificatori c noto truffato- lavoratori delta Batterla No- * omicidi bianchi » nei cantieri mant j a ’ <D affidalo a Bagnerà, 

di vta Paolo Paruta i. due ca- turbata ieri dalle gesta di un to nlla fuga. t«d et ladruncolo. Questi, viste re cohosciulo negli ambienti tnetttaria. ieri gli editi della to- ^di- . chiede che. pet metterò fine TELEVISlONt — ìt.W: I L!s»H 

mete e cucina, ta famiglia Di ladruncolo. E' s*atu quel fimguv « gam- le louf.e. h« pensato di disiar- della malavita con II soptart- ita di piattaie degli Etoi e ~ _Leli abusi denunciafi. le auto- - ’.LSO: SjmitAri lUiliat - ».*5: 

Traglia. «uh po' stretta», si e Éran*> le ore H.45 «-ire**, be levate che l'ha tradita. La ,-i dei mnboltu. fiducioso ché, ùOIMe di «O fittilo tì O cnpltatto». VIS Àligcto EtttO hShrlO sospeso •efmato MttnlmtlCSrl Ù*^° ® r :« a comoetenti orocedano ad TVl*<r.oraii* — tn* risposte f* 

sistemata cosi; i vecchi geni- quando un'fiulorhobile si è ter- signora, udito lo scalpirtio dei tccupt mta ìa borj»ctta, i suoi Dopo avergli sequestrato Ulta 11 laVbro dalle 12 alta 14. Do PIO Operai flthangono Vittime di una immediata inchiesta che pjj.,. 

tori dormono nella ciiciiia, tra- ni^?a nella nifl unifica piozza. 511 1 selciato. .>»i è pollata ìn.^mnturi avrebbero rallen^- patente d! ptlmo grado risulta- sciopero di Ieri si P svolto con j t fon lini sui lavoro. ilietHte fil- nella giusta lucè la fieu- * _ 3 . 

sformala in camera da letta, baita macchina, che è stata ed ha Veduto ia sua borsetta ta l.i !«ir«> air-a; pertanto, con •** falsificata e la somma dì 13 astensioni elevatissime in una centinaia di edili vengono ^ 

due figli, sposati, helle alito pflrehe^giala in uno «picchio di nelle mani del Unirò. Ha gel- mpiiio gesti», s, t voltato e ha *Pjl a lite, egli e stato spedito misura non dissimile da quella ‘P l 1 gravemente, perdendo. ' ' “ r 

due camere, brt terzo figliò, nel- ombra. ;e»ho discese tre perso- tato l'altarme cd un passarne. l.i:ic.«it«. '« borsa dietro di sé. «iffilato a Pogaioreale e deferì- Hel giorno precedente nella zo- }n nurnerostssimt casi, la posst- 
l'iiigiesso. trhsfornrtata pure ih n t._ ; a .«signor*! Arietta Brunel. il 52cniie Carlo Testi, abitante Propili, «n quel momento, pur- a ll 8 Autorità giudiziaria ha della Batteria Nomehtana. 1 , ua £ e a lavorare 

cucina e Cartiera da pranzo < j l trenta anni. c.Ladina tran- in via Flaminia -49, resosi coti- x i appo. quHmlo ormai il suo ge- . _ . - Da hirthlfestazlohe é CUiml- ^i a L afS Uh sla pur mi- Al I A PITT n llFCI I JCTllljl 

La seta fli case, pertanto, e cCs-c di pessasleio nella hostra to d quanto stava accadendo, iicrosti ?f«»rz«> sembrava coro- QliÉSTllfà fffiAlllKid Sii A u nata npl comizio tellUtn da Mh- - • • I I W I Wl 

acuta. L UrRéhza di coMrUlre cil , à . , lu , mar ,, 0 ecl un , oro „ è slanciato sulle pesta della ..«io rial succede. s , s , B nor Te- ; 7^ ' • f - w« if A * , Ho »*BihmucaK. in via Matcan- Anche contro questo pernia* 

caie popolari, SpetlalrnChtC per conosciuta, t tre turisti >-« sono sconosciuto, .senza «iniettare di s-, è scivolato a terra, lussati- ì «3V0réggÌflt0rì (li DCySfld Ì ol, I° BrOgatìln. Mammurnrì »hn * _ _ _ 

1 baràCcàll. è sentita da , ,u “'• ftlltìhtanatl di pochi passi dal- lanciare il grido di premuta- do*, •; gomito destro. c .— 7 - . Il segretario della Camera - .he imsldm la ‘‘ TORRIOCLLI *• 

.Negli ultimi due anni per i-automobilc. per ammirare i tira; • Al ladro! al ladro!... - — Som. stati denunciati «Ita del Lavoro ha illustrato, linso- rita di tnig iala di operai E bi- 

noh dire IteRli ultimi me*:, in Capolavori de ! ttarni:iì e del il «tacente sole meridiano te-i |'--ratta *4: a , n Procura delln Repubblica, dal- stenibilità delle posizioni del ^Sha s rilùpparc la lotta co_- 

particolat modo, sul botdh di Bom))t1>nì nev» lontani dalla piazza i' ^ 3rf65TO Ul Ufi brUiO la no-tra Questura. Pacifico padronato che nega la trattati- slHhRendo n padronato piu ^ l - *» «-* R » Vii* e li in IO 

lia Latina è sorto un quanta- ri ta,Menzione II, /Trmte-’ F/ •“ i„ arresi*, Franco Andreani ed laddove la Ccnfthdustria ha *™>*™*'% ^riamente la \»» >er r h,o 8 ^ V. ! * ^rcM«10 

nini di palazzine. Uha cmqiian- approntfa:,» un ladruncolo che. nera, ancora nel fresco delle ieii oM,n lia « uhJci:« mne Ath.'s Un ^iolo d* Tùlfa sotto la preso espliciti Impegni con b r, ‘a d e gh_o p erai . - 

lina circa, alcune delle _ quid badando a porre rauìomobile loro cos«*. ma tuttavia qualche dÌ aVPr f “ VorHo LuÌRÌ ‘ CG1L CÌTCB 11 tÌnnOV ° tìCÌ ""‘l Oùtt Ite foli Bàtti I P r esidi degli Istituti ' S; comunica .manto «ihe 


ALLA CITTA’ DEGLI STUDI 


Vìa Cerchio fi - Via Scrchio 8 - Vi» Sewhin 10 


aiutate, dove sorgono già lus¬ 
suosi negozi. Ma le pigioni, al-! 
tissime, non soho alla portata 

e Una madre rolla da malore 

uno schiaflo alla miseria, que- 

nel terrore notizie del figlio 

dure; adesso el «in le case, a ------ 

70 mila lire il mere «. osserva , , 

A«ccnso Angeluccl. operaio rul- || ^loVillH' C KTflOlUll'io ìli lllfloi'ina 
lista. 

Una parte de! terreno, dove 

si è costruito, di proprietà del- fj n p>i»os<. episodio ha coni- mmoblle. accompagnandola al- 
1 ’ overolo » Terzlhi. è salito nioss*» quarti 1 si trovavano verso l'ospedale «li S. Giacomo, 
da mille lire il metro quadralo j c ore 12,15 ieri noi locali del Fortunatamente. « «abitari 
«quanto era quotato nove anni consolato fr^ncc«« a Palazzo* 

fa) a 20*29 mila lire La *r»e- consolalo irances*. a i mazzo hanno constatalo ferite di 

, ■ ‘ £W " M ,,,a ,,re - f Farnese. Una madre, venuta a .... 

colazione sulle aree grava in chiedere notizie del figliolo. « rAve , en,Ua rd hanno 
ragiohe di 250 mila bfe a vano ( ugglto het i a Legione Strame- ™ to U » ,rtv< * ra madrt * R ,li,r,b '- 
ostruite sul ra % inv|flt() a com battere in ,n *'° rn ' 

p.!'umfX 3 tS&ifàS tei; -;-- . 

M MMM» 

sai5:^s.“l »•* NùUt 

sono State coMfUJle un po’ a |f« * presemi e se ne e -- 

valle della striata? preso cura il vice rousole in j tT , ,-cm «* improvvisamente 

La speeulatlbhè edilizia an- Charles Floques, tìm<Ju t 0 u oramte Uff. mg aCr- 

cora hoh S'€ SCatcrtaia Mila bor- c _ , " a a °«i)ttBlB sulla sua ali- lo valori. preelOente dai 104A dei- 
gata Caftafella, il territorio '' l artenda tranne e automi* dei 

delta quale venne acquistato rt Ankl foli’ Uditi rioimine di «orna (.vr.u*> l.lng 

per relè 5 lire il mcird nel Wn,,B * Valeri, gli aito funzionario «tene 

IBIS, da Un éerto Santambrogio; Pvme »-•» ua i *1 qtf ., n „ r) . ..,, n 

le care, dove ai pagano pigioni . tm «: . :a ‘ 

bloecglè, cadono a pere» i prò- »!■*••»• >»*'i !« »a« «Pprezzato esperi.* del problemi 

prietgrt di eere attaitalono che -td tte.ut» trasporti ,\n 8 fnmiNlln dei- 

vr-ngaho dichigrÀie pericolanti) ft»*i«a!Aie. »«*m« **«*'•• «lEminto le eoittlogliauze del no- 

pèt poter Inqulli* 1 - — re • - sire gannita. 


«nitorio pubblico di Primaval- 
i«-, responsabile di .itti di li¬ 
bidine sii rii un:« bimba di 
dieci anni. 

None € argento 


Pieeoia cronaca 


Oggi Iteteli paria 
in P. RiioccNaro Aprile 


mmm^mW Ore* a»* ora 19 In piazza 
'»w Finocchiaro Aprila parlerà il 

__» tompj*no Aldo Natoli, segretario 

ragionala dol Partito. Un altro 
JP*kJLr M, «S!: eomizio si ttana alta ora \*30 di 


il pmifNit termi!. 


"v*»v * IL GIORNO «tira prossima una Rita n auto- .'7'’ 

1 .., — OhrI. Riovrdi 1C settembre pullman a S. FVhce «'urea. Sg- _ . »...,. . 

l coniugi (-.are e G;no Tad- «S59-106». Santa Eufemia. Il «ole bandi», lago omonimo, calma. 'SCE'. «n via Alterto da Giussano 

rie; cvlv-orano le loro nozze di «orge alle ore 6.30 e tramonta Partorirà alle ore 7 da piazza Nn rifltarttartto «tal compagno 

argento. In questo giorno d. alta ore 18.32. Esedra, «torno « Roma ore 80 . RRàtta Mamm*eeari. 

sereno felicità "iun«ano loro — Bollrt "s» dctnoAraileo. ?«ah: Quota di partecipazione L. i l-». || « compag na Orati «5 Nannuzzl 

le consretulazioni e -is au-uri * 1: tammtne AD. Mori.: Informazioni c prenotarum.. te- pa rtae* n«l oarw di una «onta- 

IIZ j i 1 ■ e ," uri htasohi Ut. femmine 12 Materni.»- Idoita 460 693 , u « . 4.111 

vivissimi del nostro giornale. travcntti 63 rAir ARSi r«nz« sul AMA «tali Unita alla 

_!_ BolleUln!» meleorotngiro. lem- c 0 ^ 0 ft f' „ . Tuscolano S^npr. 

^fatur^ rìì ieri, nia.v^inu 31 . 2 . ~~ dltetionf de^li InIiIuIi di il ©oropieno Sotfiu in* 

Incontri (folte telili minima 13 2 ** lr « zl **> # * mp^twer Tor- tarar» in una tasta indetta n«l- 

■IIWIIIII KIR; WIIIIK» _ rieelb bandisce un eoru-oiso Ira . «a-.-- - 

;| |4 ... _ VISIBILE E A9COLTABILE gl, «nsegnanl. delle scuole medie J* ** !9 * ' f 

p€f il MCSC (iella Stifflpa — Cinema: • Guattita e ladri » statali di Roma per vn motte (vii •Radarfenl t«rr* u«ra eon- 

__ r alTArena Bocce»; « li mnqutsut- non più di 10 paretai rf.e esori- tata (ita nella stelone Mazttai 

loro del Messico * alVArena fise* ma disciplina e profitto desìi alta ©re gl, 

S. LORL.NV.O. ore 2f: testa dra. Imperlate e Moderno: «Non Istituti K’ In palio un preir.,o di Infine il aampegne Giovanni 

V ™ 7a ri. J ‘,T , l a , nÌ a Vb NT V r. ri pace tra gli olivi » aù Ariona: l.rc 50 000. Berlin««er parlerò alla sezione 

UJ9. FKta Via del hovcheito. 'Solo per te ho vls.vU*o> al- ASSEMBLEE E CONFERENZE »%_**. . nii-.i. 

( 4MMTELLI. ore 17.30: Festa l'Ausonia. Fogliano e Mondial; E CWNFfert&Nie Donna Olimpia ,n una eenferen- 

Plazza l.ovàtelii. LAVINO MB- «Salerno ora X» si Salerno: — Questa sera alle ore 2*. nei *a sul libro. 

1RONIO, «re 17: Festa ut ra- «Domenica d'agosto* atrRarel- locali delta Sezione di Porta San _ . , .. . 

secciaio. HI.MICINO, ore in: «or; * H sole negli ccvlii » al Olovattttl. In Via La Sberla 79 il IfA flammifj (10(111(1(1311 

Festa di zdna. AClLIA. ore Palazzo; .Luci della città. *1 giornalista Antonio Ohirclll ter- . . .. Il " .. 

»«.W: \ filagli» UNRR.V Plaza; * Mandy » al San F-iice. rà una «inferenza sul tenta: «La rtAf I fumiim (fi féflina Cnfil| 

BlTKLLt, «re I6i resta gl SITE cfta* de, lo sport italnno ». Se- “ 1 ul - lu _ »" ° wuon 


Iwontri delle donne 
per il Hese della stampa 


crisi dello sport italiano ». Se¬ 
guirò Un libero dibattito. Tutti 


Tri» detenuti. Salvatore Fi-I 


MW». W h" * vivii* M VICI* Il I ■ teni il infarvanlra * * ' v«v»v..«.»., v • 

«Vìe Nuove» e con tt converso lippazzo. Domenico Usberli e 

Metcnst» « dell» no *'««' *Bc ore e® nella sala dei . .. 


cura hoh s e scatenata alia oor- 
gata Caffafella. i) territorio 
della quale venne acquistalo 
per relè 5 lire il njetro nel 
18l5. da Un (tarlo Santambrogio: 
le care, dove ai pagano pigioni 
bloccate, cadono a perei; i prò* 
pricIBrl di esre «tterMlono che 
vr-ngaho dichigràte pericolanti, 

per poter immite'gli inquiu* 


« Amici deirUmtè » 

tvvs.e' set to-.t" i J«».} 4 «. »l 

(a»f*e««o n«t »9ti^ . lai: • ;» 


FtvriteUie. Nhm9>i Mtsrli. 


RATK1,L.\, ore I6t resta ai GITE crisi dello sport italiano ». Se- ~ * _:_ 3 

certosa, ere — Sotto gli musaici delta rivista 8 u ù^ un . libere dibatlito. Tutti tjvp rietenuti. Salvatore Fi- 
F «. U ìa \" n *. «Vìe Nuove» e con ti com'ersi» ?*XÌié an^mTrTn. 11 * lippazzo. Domenico Usberli e 

nJSJShUSt «’wKllfmSS .Jrt'iu^sr'j’n 1 ; JLTS Tllrfi! aS;o„,„ e.rr., "Ulorp in.iomc 

resta alta Marrahella. 8. 8A« «t* tiulVnra dee» am*^ di«u! ,clu ,vl " p ***teo «t la piotas- a Luigi Devana della rapina 

BA. ore 17; Festa d, zona, «irl c dei lettori di « V,’e Nuo- Arf * Alessandrini rerr# alla Boccaccia. «Orni stati dd- 

MttJrtfc FARI41. ore 18: Foli- ve» nei Castelli Romani con il lm *. hu b blica conferenza aul tt- nunciati di danneggiamento di 
fetenza sul tema «Come vive seguente itineràrio Frascati. ? a: , * a ../. in L "ri*" CED r 11 cose deiramministraeimir sta¬ 
la Roti na e rtniantta nel Rae- Grottaferrata. Marino. Albano. r ‘atmo detta Germania ♦. , j e e dj ribellione in s.-euito 

•e an reclaiinm... finta fa- AHrelà. Genzano. \Vlietn. Cola. " • GL/RE I, Lu 3 “^ 


I P'esidi degli Istituti ' S; comunica intanto che 
- Torricelli ». Tienlrnfido in sono aperte Ir Iscrizioni; 

Roma insieme ai toso col- • <i; OU ole Parificala i 
laboratori da un riaggio ■ amicai* . 

studi m Europa sulla seno- ■ Scuoia Meaia - G;nna5io 
la privala si meiiono. co-: j * Liceo Classico, 
me negli anni precedenti, a j Ir) Corsi Ilienoali : 
disposizione del gentile pub- j Avviamento commerciale 
bheo per informazioni, con- _ Scuola Tecnica Com- 
siph c suggerimenti vignar- merriale . Bienni di Ra . 

do questioni scolastiche. A gi one ria - Scuola Media - 
richiesta si da in omaggio > Ginnasio - Liceo Classico 
wn bollettino inforno ade J e scientifico, 
attinta deph Istituu. Art < . 

imitazione di quanto si é'<?) Lorst «l Vltllllg tlÉ" 
constatato nelle direrse ' limitare * 

scuote d Europa pii Istmi-1 preparazione agli esa¬ 

li * Torricelli » offrono q«e-; 

st anno una serie di premi I G!j Istitll A pcr 5 prove . 

d ' c r u * V d ZJ??l , =L a ".' J wr - ! nienti fuori Roma e. per 
nate « La Tribuna d fiaba *. j chi , Q de5fd eri. anche per 

Si ha l'onore di informa- i t residenti in Rotea, dispon- 
re che la Cassa dì Rispar -1 gono in Via Gafigliano, g 
mio di Roma ha premiato t j pochi metri dalla scuola, di 
migliori alunni del « Torri- : una Villa-Soggiorno con al* 
relb » con doni in denaro. loglio, vitto e tutti i con- 
Si farà il possibile affinchè j forti moderni, 
negri anni successivi pii j Informazioni; dalle 8.30- 
alubrti degli Istituti « Tor- j 12,30; dalle 16 alte là.30 
nrelli • ricevano il premio j - Via Secchio. 8 (Piazza 
«fella loro labonosità e della i Quadrata - Corso Trieste), 
loro ottima preparazione. • Tel. 83.06.94. 


«ir m. r rata ai inni, 

MONTE FARIO. ore JG: Fofi. 
fetenza sul tema •(‘«me Live 
la Ronfia e rintanila nel Mar¬ 
ee dei vietammo ». Enzo Fa. 
«liccio. POLIGRAFICO MAR¬ 
ZA VERMI: In vta tinniteti! 


•' >; « clone al sacco, frutta e vino dei — AMtiatao ricevuto Hun fami- _, . ,, 

ZA VERMI: In via honltetfi Castelli ai nartectpanti. Freno. fci,a Fuso uba ocatota dt ariti* è/- n °* ÌVz 8 i* j Cor r, 

C*eie l*8li ine «miro tan «n Intel édtfo il itófrif» r <:! CBg micina d* 250 mg per la barn- K ®** -*«f«hno ditesi dagli 

redattore «teirtniu. orevinetatai v. Nirifia Fteanni 8 hitta aiantranea ÌTitenl arane avvocali Glu*bppe haitiana e 

■rn». mi ■ ■! J— Ic'BNAL orfaititaR per dunta. Ivi vittime, Titta MallUca. 


al noti tumulti di Res-.nal 




C<P03rt/7£>//C 









>a*. 9 _ Glavedì 16 aettembre 1954 


« L'UNITA» » 


GiA 11 VEXI UEXTI SPORTi 11. GLI SPETTACOLI 


LA CRANDL GIORNATA MOTORISTICA DI MONZA 


TCATtM I»elle Terrazze: La passeggiata ftoma: Arsenio Lupln con B. Rai- 

* HA * *»* con ltascel nes 

. M .. . Vittorie; Desiderio di don- Rubino*. Prendeteli vivi o morti 

Atti!: Ore 2t: «Affari di staio > na a stami-yeti con S, Forrest 

il; L. Vernerai ,Hrl Vascello; I misteri della jun- Salarlo; Giardino delle streghe 

Cot-I.K 01 * 1 * 10 : Festival Naziona. B | a nera Sala Traspontina: Mr. Smith va 

le delTOneretla: Ore 21.30: «La j)| ana; n pozzo maledetto con V. a Washington con J. Stewart 
. v . c i\j?X a a ” e S_ ra , > . *1 Lindfors Sala Umberto: Madonna delle ro- 

F.I.ISEO: Ore 21.la: Stufilo*!»' lirica tlorld: Tarzan contro i cacciatori se con E. Nova 

< l.a Boheme » di G. Puccini d’avorio Sala Vlgnoli: Dottor Cirlops 

B U li.: Estate romana con Edelweiss: Gianni e Pinotto fra Salerno: Bella ma pericolosa con 
trattenimenti vari ed attra- lc educande J. Snnmons 

rioni da Luna Park. Eden: Fate largo ai moschettieri Salone Margherita: La spia delle 

GOMMINI: Oie 21.30: C.ia diret- con Y. Sanson giubbe rosse con G. Monlgc- 

ta da 1.. Picasso: «Partita o Esperia: Lo straniero ha sempre merv 

Quattro » di N. Mnnzarl una pistola con R. Scott San Felice: Mandy la piccola tor» 

LA BAU ACCA: Ore 21.31): C.m Espcro: Invasione USA domata con P. Calvert 

Giroln-Finschi -E la ponzisi Europa: La sete del potere con SantT|i|iollto: Il grande tormento 
non ih» sapeva nulla » di I. n . Slninvyeh Savoia: Il passo di Forte Osage 

c.rT.ei o: Kscclslor: Domenica d’agosto con con R. Camernn 

t ALA7.7.» SISTINA : Riposo - In M Mastrojanni Silver Cine: Dov’ò la libertà con 

allestimeiilo la rivista « Tutte f ar , u . se; k. 2 operazione enarro. *r«»t(> 

donne meno lo * con Macario spionaggio con M. Torca Smeraldo; Non sparare baciami 

e Carla del Poggio. laro: Maria Walewska eoli G. con a Day 

TEATRO ITALIA: Domani alle Garbo . Splendore: Il continente Bcomrtar- 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE » ROMANE 


Nel Gr. Pr. delle Nazioni ha trionfato Puct meill ala conir o la Samp 


l’industr i a moto ciclistica itali ana 

Le tinnire macchine ni sono affermale in qnativo delle cinque prone in programma 

Grati Premio motociclistico Ilio. Gli altri italiani, per una piaga che sta diventando ineu- setti meritava un premio dalla 
delie Nazioni: tnonto delirati»- ragiono o per un’ultra, hanno ratine: loise per la puma volta Oliera se non altro per avo la 
stria Italiana e a sagra » dei prl- dovuto cederò i! passo ai ce.i- la classe dei piloti Italiani ha portata alla conquista cieinr.de 
niati. QUltuli: trionfo delia lauti stlnhleii i quali. Ironia Coitd Uh cosi medlocie aucceaso per ben due anni, 
sport motociclistico. Ecco iti della sorte, montavano mattili- suH’Autodrnmo di Monza. Uhe lo stesso contentino doveva 
sintesi, la grotide giorn ata, ino; ita italiane saiebbe stato se il povero Hol- andare a Lorenzetti. al « vec- 

torlstlCa svoltasi a Monza dtivan- E‘ Una cruda icnitft che ce'- laliss non fosee morto II giorno culo » della Guzzi il quale do- 


Oggi proverà la Lazio - Dubbi nella Roma 


ti ud una eccezionale folla ni temente non torna ad onore prima della gara? Neanche 


menici» 


... .... _ . „ . ........... . stato sacrificalo »er 

aiipassiouatl accalcatisi per ore dello sport tta.iano F. due fino sarebbe salito sui pomo nea.*- favorite lTr!omlese Amleram 

rd ore al bordi della pista ma- gli Uomini capaci di compiere elle per UH si sarebbero alzate nhp 

gira dei ( autodromo di Mor.za con gli .stranieri il abbiamo, in nell’aria le note deUTnuo di . . mn ,,,n u i n ',i 0 h1 

■ H«ii-I.„i..«»,l a mips! (i con ri «•nnr/.rrll «nr*h« cri. t«n...oi< Do.nhA !.. ‘«'"pione mondiale delle -'MI. 


per prime il traguardo dei L. p. si mimo correre, non si aimw- dustrlale e sportivo liulusLiitile . ......... ...... 

delle Nazioni, sodo state t.n’m- no loro grossi bolidi sui .pulì | U quanto i nostri mezzi hanno , n?a - " ei )ubni quattro posti 
ne: una Gilera (500). due Gur- fare le ossa. rdiadtto In campo internazionale li' . _ * li 011 /»* I*' P . l ,,e,n * ft 1 

zi (350 e 250) ed una M V. Poiché? La risposta è m-*u- (Oliera e Guzzi) quella supe- senlall (oitiutlnii del Latta 
(123). eontro una la BMW. ohe pi ice: gli industriali Italiani tra- norltfl Indiscutibile, una supre- Nel sldeems. vittmia di forza 

bn vìnto nei sldecars vano [liti facile, comodo, iunior- mazla veiueistlca che può rip- t * p **a BMW. la Cima tedesca ohe 

Purtroppo non si può due lare corridori stranieri già rot- presentare II massimo vertice *'« in urlato m tappe, rluscemio 
altiettnnto del piloti, unico neo tl alle fatiche. già affermatiti in toccato dalla tecnica de.ie co- n spodestale la Iiiidumi Norton 
della grande giornata motori- campo Internazionale, con un struzlonl motoristiche. Prendete. Quindi, si può dire che 1 «er¬ 
etica: un solo pilota Italia**'* è bagaglio di gloria che ua solo P e r esemplo, la medln Blandita manici dominino in tic ont^go- 

sallto sul pòdio del vincitori, può tare ut pubblicità u questa f * tt Duke sul percorso totale rie. nei campo delio sport moto- 

Guido Saia che. mancando 1 te- od a quella casa di niokociciei- 11?!!™! e quelln sul giro ciclistico: 125. 250 e sldccais 


deschi della NSU. ha portata .a ie. Il Gran Premio delle Na- 
MV alla Vittoria nella cui.-.-c Moni ha tolto le bende «ut una 


A CAUS A DELLA P IOGGIA 

Marciano - Charles 
rinviato a stasera 


NEW YORK, 15. — L'in¬ 
contro Marciano-Cliat Ics, pet¬ 
ti titolo mondiale dei « mas¬ 
simi », in programma per 
questa sera è stato rinviato 
h domani sera a causa della 
pioggia. 

Al peso, effettuatosi poco 


(km. 182.022) In sella alla Gl- Questo per ora- stiano attenti 

lera di quattro cilindri. Roba Oliera e Guzzi 

da matti! Due anni la si pensa- ---* 


I giallorossi, agli ordini ili 
Larvar, ha ti no sostenuto 
ieri due allenamenti (uno 
nll’s Apollodori) » e l'altro 
al «Torino») i-ul hanno 
partecipato tutti trniuir 
tiortoletlo, Giu il » no e 
Guarniteci: l primi due per- 
eliè temiti a riposo (sono 
rimasti ai bordi del cam¬ 
po) e il terzo perchè assCii- 
liiRltisllIlruto. Per quanto 
riguarda la formazione clic 
affronterà il Novara esisto¬ 
no aurora I solili dubbi ri¬ 
guardanti llnrtolrtto e Giu¬ 
liano: è perù piti probabile 
elle 1 due scendano In culli- 
po che restino a riposo, 
inoltre t'arver non In» au¬ 
rora deciso se aflliiare la 
difesa delia rete a Moro o 
ad Alita ni 


l.a Lazio si è allettata 
ieri mattina al «Torino» ed 
oggi pomeriggio tornerà mi 
Porcinelli allenarsi ili nuovo aifrn-n- 

lamlo La squadra ilei ra¬ 
gazzi. Rubilo dopo sechile ramni in campo i rincalzi i quali 
affronteranno Un’altra squadra giovanile. Per quanto ri¬ 
guarda ITnconlro con la « Nuntp ■ Al Ludo ha deciso di 
fili- giocate PUcelnelti al posio ili Foutahesi. l.a formazione 
clic affronterà i blilrerchlati sarà perciò la segornlr.* De 
Fazio, Antonazzi, Dltiva-noinl, Sentimenti V ; Fnin. Sassi: 
itilrinl. Ilredpspn. VlVolu, tlalisen Piieelnelll. 



Guilioii 

PALAZZO SISTINA: Riposo - In 
allestimento la rivista « Tutte 
donne meno lo » con Macario 
e Carla del Poggio. 


TEATRO ITALIA: Domani alio ciarlio 
21.30 spettacolo del «Piccoli di Elainttia: Non sparare baciami 
Podi ceca ». eoi» D. Day 


savola: Il passo di *Y>rte Osage 
con R. Camernn 
Silver Cine: Dov’è la libertà con 
Tatù 

Smeraldo: Non sparare baciami 
con D. Day 

Splendore: Il continente scompar¬ 
so con C Roinero 
Stadltmi: Cessate il fuoco 


Podi ceca ». eoi» 1). Day Stadltim: Cessate il fuoco 

Fiammetta: Juniping Jacke con Superrinerna: 1 deportati di Bota- 

C1NEMA E VARIETÀ Dc.r Marlin. Jerry Lo vis (Ore ny n ay ct , n j. Masoi1 

17.30 10,45 22» Tirreno: I niarciapiedi di New 

Albumina: Paura in oaleost eiilco „ La **'"? 1 ,J 0 al lo T I'^ k f nn D t P( \ W ? U . . 

o rivista loRUanu: Solo per tt no viìjSuvo Trt*v!: l,a porta del mistero con 

Altieri: Prosami., napertiira < l,,ì J - Wynall , , n 4iM? * Y‘ John ^ ,n 

Atnlira-Iuvlnclll: I.o straniero |m : „- 1 s l rr ' an " n . : . Tpa due bandiere con 

sempre una pistola -nn R. Scott «arbgielW: Saratoga « on 1. C Colhert 

e rivista man Trieste: Pandora con A Gardncr 

Pum-lpe: Vecchia San Fi .unisco Galleria: Piinrlpe coraggioso con Tliscolo: L'ultima rapina con W. 

c ilvistn .» Mas,.!* (cinemascope» Pidgoon 

Ventini Aprile: l.a casa del cor- «lullo Cesare: I ribelli dell Hon- Ululano: Bellezze In bicicletta con 
Vi» con B. Stanwych e liviste dinas con G. Ford . u Scala 


Altieri: Prossun.. napertiira 

Abilira-luvliielll: Lo straniero ha 
sempre una pistola ••on R. Scott 
e rivista 

Principe: Vecchia San Ftanctsco 
o ilvistn 

Venti»»» Aprile: La casa del cor¬ 
vo con B. Stanwych c livista 


V(i i tili ET. JUllD'n" c m '-jin .. _ M ,i *. . __ . . 

Volturno: Duello al Rio d Argon- Uehtvn: HI. uomo con I. irelf.ru Nerbano: Francis confo la ca¬ 
lo con G. Miirpby c mista Imperiale, il conquistatore dei morra con D. OConnor 

con H Davis Vittoria: li corsaro con p. Me- 

APENE Impero: Ad est di Sumatra con dina 

Didimo: t.a moglie celebre ''nn i 
; 1, .1 olili;; 

laido, l.n carovana del peccato 


morra con D. O'Cnnnnr 
Vittoria: Il corsaro con P. Me¬ 
dina 


Attili»: Il passo di Fort osage con i , • RIDUZIONI KNAL - CINEMA 

It. C’ameron Knilo* l.n'carovana del peccato Adrlaelue, Altieri, Aureo, Ambra 

Art o: Tribù dispersa c vai lei» , Irls . è la vita con Totò .lovinelll, Apollo, Albamhra, A- 


RlllUZtONI KNAL - CINEMA 
Adrlaelue, Altieri, Aureo, Ambra 


Aurora: 1 disperati con K. Lo»»- Dall;»: Strano fascino 


Rilecca: Guardie v ladri con ’1 1 tò 


l.a Fenice: TcmpcMe sotlo 1 mari 
con T. Muore (cinemascope) 


Fastello: La pi Ima moglie ilie- , <|VII u frtn t as , na di lido ina- 
liceva) con L. Olivier rjt(l 

UoràllO: Viltlma del peccalo l, ix . Kran ,. ls «H’accademin con 
Folaiulm: La spada del giustiziere j, ’ O'Connor 


(laute. Ucraini, Brancaccio, Co¬ 
lonna. Cola di Rienzo, Colosseo, 
(‘ristailo. Elios, F.xcelslor, Farne¬ 
se, Flaminio. Italia, Lux, Olimpia, 
Orfeo. Planetario, Rialto, Roma, 
Stadium, Sala Umhorlo, Salone 


la che il record della corsa -la¬ 
bilità allora dal povero ornami! 
(km. 174.059) fosse Inattaccabi¬ 
le. Oggi quei record è polverio- 
rato. spazzato via dnlla »net- 
tocolosn marcia del campino*» 
del mondo. dal fenomenale 
* Geo » Duke- 

Duke, iniatti. studia II d«r- 
ciiltó. irietro per metro, stabili¬ 
sce prima delia corsa ì punti in 
cui deve cambiare marcia, dove 
deve frenare e riprendere. i) 
suo stile in curva? Tutto studia 
li «duca di ferro» per runare 
tin secondo, magari un decimo 
di secondo all’avversario. E Du¬ 
ke. seguendo una stia tatilcn 
lidi definita, passa di tilotifo In 
trionfo, con lui la «stia» Gl- 
lera alla quale, s'intentie. in 


FRANCO MENTANA 


lipRr Terrazze: La passeggiata Man/ „ n | ; j. a maschera di tango M arB |, Pr it a . Silver Fine. Tirana. 

cuti Rasce I r; Cnniier . 

Ilei Fiori: F. Napoli canta tuli Massimo- Il pozzo maicdeito con roseola. TEATRI: Goldoni. Colle 
(linctiinn Rondinella y i.indfors Oppio. 

^*1* *Da* : ^ nr I ,anern ton Mazzliii: Notte senza line con T. •iiiiititiiiffiiitgiiiiiitaiiitiiiiiiii 

Il Cunyulstiitore ilei Mr".- PllRRlilCiTA' 


IERI SERA AL MOTOVELODROMO APPIO 

Fativi» Coppi domina neli'iimnitiai 

4 Itevi tiiiipia lindi» IH il al i* del -• prò.. 

Sacelli . Maspes . Cìliellu e trigoni terminano a pari me¬ 
rito nella prona di velocità — (iti altri risultati 


Al peso, effettuatosi poco u,,,, P n '*e preponrieranle nei h(1 ,. on maBll , ( ì c;l prestazione priu nel momento In cut si nWi- Geuigc Dmglc» piocui.iiore ' (V 'ùViouèr .. . 

tiobo tnezzogioino. Marciano ’Hecesso dejlingle?e a Monza. a i Moiovetodiom» Appio nella Clnòva al campionissimo» Quo- m KuII.viim h.« .osi cornine, tato quadrarli* L’oiA drll’.uonre . 

nve»*n accusalo kg. 84,600 * n luacciilba ha dormi Ulto 32 tl- riunione su Disia cut limino par- ste dtle Vittorie hanno Permesso i„ dicliim nziooc di Solont'ins. M Vlady 

(ttiezZo hg. ih nteno del peso '* dr! clrCtilto di Monza a»l »'tt teclpat.» anche Magni Monti. Al- a Cofipi di aggiudicarsi i'Obitiliilti • «Se S»lomons mise ni) a eonvin- K. Ippoiiln: Grande iorinenio 


Fausto Coppi ha festeggiato ieri gno di riguardo (peccato che ili Miti, ,„. r 
Il suo trentacinquesimo compienti-. . romaniiio » abbia - rotto . prò- round. 


alili.imloin, al sesto 


s|co coli B. Davis, 
t'ellx: L’uomo dai guanto grigio 
lutilo: Totò imperatore dt Copri 
11. 70) 

Làittrhllua: Non c’è nave ira gli 
ulivi con L. Bosò 
Livorno: Quel fantasma ili ir io 
manto 

Liiretnla: il romanzo deila mia 
vita eoo L. ’i’ajoli 
Lira: Francis aH'm'cdrlrmin con 
il. O’Connor 

.Montei-crde; l^i rlvnìc ili luta nlo¬ 
glio coll D. Slicridnn 
NttOVo: l cavalieri di Allah con 
!(. Grayson 

l'nrodlsu: Coiitratibnitdlpri a Mn- 
cno con T. Cul'tis 
l'iiu-ta: lai nave delle donno mu- 
leddlc con Keriuin 
t’ortiieUsc : Parata di splendore 
«•••ti f; Pinza 

Prcnesimn: Anime sul mare con 


Gemmili ai Cinema il 
ARENA ESEDRA * v 
M O D E R N O lT„' 
'IMPERIALE? 



nVe»*n accusalo kg. 84,600 
(ttiezZo kg, ih nteno del peso 
accusalo ilei piecedente ih- 
corttro cor» Charles) e Cflar- 
le 3 hH- 8t,320. Alia visita me¬ 


ntina Infernale, seminando sui baili, Messina. Bacchi. Pacchi. Be- h P alltP UUc p r „ VP . in velocità e Cere Mitri a combat le» e nei d TatMiio: Gli sjmivicrt ticllo stret- 
la stia scih IP avversaria MV ili | •I ,a ^ < l‘* i *- ! Gh . e l'^:; Higo»| l'individuate, sono stale vinte ri- molo a Londra, .lolmny lo «*r- lo con it. tir Carlo 

p frrtnteirt Voletiiiel i »• 


RamiiitUa e Utile i quali, pure. n *- Baroni, l'etrucci ed altri. 
s| Bono iiiiiipguati a fondo Fi «campionissimo» ita manda- 


sbetDvainelile 

fi| f,, ' nr ’ tnippgusti a fondo , « «campionissimo» Ha manda- Magni 

dica I alle atleti sono fiatatali , . voleva mpttersi al «I l " ln Visibilio il pilhhtieo inUine- Neil’indlviduale Fiorenzo Ma» 

in ottime condizioni fisiche. (i ‘ le a \°' ,n rasissimol ocll’australlatta e negli g„V a d.od tò D.ìi b bv vèr- 

Domani. prima dell'incontro, u n r ° rl i ' «' campione tei st( , yets dlle pK , Ve nelle quali i.a *"!, " a d "» , ' , ' ato «" 8V ' er ' 

i dbe pugili dovranno sotto- " 2?" * ]I™’ 1* ” fii dumlOHio soghamln tempi note» ... .... «„»„,.;».» »» 


Messina 


Domani, prima dell’incontro, 
i dbe pugili dovranno «otto- 


cura .. uio.o ri, campione r st ayers. d.le prove nelle quali ha 
mondo n Monza, ma. vinto die ,| llH , lnal „ ^ utìa ,„, n pari 


l UUU MUllll UQV1 rtllliu ftUllU' » .. . ,, a „ _ _» _ .'inumimi tu*uqn limu- i»_t . |„ 

porsi nuovamente a visita a Norton di Anun come era sia- voli»».,ni. Nell’ai.slralhma. Coppi, w, l np *’ L-dn ‘..L Jh 

L„«, M lo proUOStiCHtn. «faceva accpia». aìrato alla media di 47 614 HI ViàssUien litt.lle lm visto a pari 

alfa ^onstral'tidine 1 nnn^tbe aVrèb ' 1c ^ovulò inkeiare via IL migfior tempo segnato sulla pista l!’nìlè' hI"!.,'. ‘ r 
teiflhho^d Reso P ’ n ^ e ~ KJm a MnSPtti i K ‘ ! ' dargli alme- del Motovelodromo» surclassando 


leranno u peso. do un cotitentlnn: Duke si sa- Mesllha. Magni, Attraili. Moliti. Rlgonl: !c singole piove, però.) 

Entrambi 1 due pilgili aV- „ccoii(eti(ato del «econlto Nella prava stayers. Tasso telata un Saceht in fnr- 

VlclliaH dm glortlalbstl han- posto, salvando cosi anche la lilanCo-ccleste. parlito in testa Rii tr,ft smagliante, il campione no» 
tirt dfetto di esset-p sidUtl di da p ventila 11 nttAreht HgU*IHI#-ìo )i« nvutn tip] fìolo Mnht) infatti, nelle singole pt-n- 

Vlhdère.. della Norinn a Barcellona. Mh- u o avversarlo nssoiutàfnente de* ve Ita battuto Ritti gli avversari. 


IttiCKY MARCIANO 


vincere.. 


r syM/MUIi: li MOTIVI DHL CAMPIONATO DI CALCIO 1054-1 «55 ^ 

Catan ia spera in un espililo fort unato 

Qitnli sono le vere ambizioni dello Sciiti prioria e del Bologna ? «— La 
Triestini), il Genoa c il Torino mirano ad un campionato Irauquillo 


Esaminate le pro*inciaIi, 
ie prandi e le (ispiranti gran¬ 
di sei squadre ritnanpuho an¬ 
cora per concludere la nostra 
piccola fdwefttitt *td campio¬ 
nato di cdlcto 1K54-55. Sono 
Bologna, Catania, tJenoa, 
Trleitina, Torino e Sarnpao- 
ria, squadre dalle coroftófi- 
stiche diverse. Che presenta¬ 
no pochi punti in comune. 
Forse si pdt rebbéto chiamare 
squadre dd una «dld ambieio- 
ne: quella di avere una co¬ 
moda poltrona da centfd 
class/ica. Ma Bóìddha e 5am- 
doùa pròprio nulla di piu co¬ 
gliono da questo citnplónGtor 
Diamo Urta occhiata ai 
quadri. 

BOLOGNA - La squadra 
rossoOIÙ, ritpetto alla forma¬ 
zione dello »cor*o anno, pre¬ 
senta unti sola notìilà dconfl 
di rilievo: it *»■ primavera • 
Rota. L‘è.t atalurtlino affiati* 
ceto al trértlinne ballacci do¬ 
rrebbe confermate il «ucce*- 
so dì una formula nota: - g«o- 

rinezia-etperienid ^» e dare 

cosi nuoi‘o slanciò e npofe 
Tifa difesa. Per il resto nulla 
di mutato: la mediana «ara 
sempre la detta e I allocco 
sarà sempre imperniato t« 
Cappello che qgteat‘ann6. gi0- 
rhefà alVala sinistra . Viani. 
;»/attù intende lanciare qua¬ 
le ceniroduanfl ufficiale Bo- 
na/in che ddt)Wbb# àvètt co- 
.«ì la tua WtwacriMtldtie uftt- 
(omente at faMlem i»IC«R»IH. 
po^ran Le ttervc nòn non* 
cono: c’è Tubato. è‘è Valenti- 
nnizf. c’è Rondtìn è lt *ol»ld 
gruppetto di gioirmi dètfde« 
roti di affermatone, i*» de« 


Zaro grani però Fi.iferrogafi- 
t*o deffa sua ul.liìrasioite. in¬ 
zaffi la Federazione calcistica 
della Germania Occidentale 
non intende concedete II nul¬ 
la osta. Coinè /ìnirrt? La Samp 
I spera. 

Formazione probabile: P(n 
Farina. Betnascoht (Miallch). 

| Podestà; Mari (Agostinelli). 

! Chiappila Conti (Arngoni). . 
Zaro. Testa (Uzzecchlni), 
Tortul, Baldini. Allenatore: 
Tabnnelli. 

GENOA - La grave crisi 
finanziaria che attrarerta tl 
sodalizio rossoblu non ha 
permesso un regolare svolgi¬ 
mento della campagna acqui¬ 
sii p Cessioni! Ecco le prore: 
cessioni: nCstuna; acquisii: 
Bingini fEmptìfi) C kmóli \ 
(prestito drtlfa Juventus). 
Tutto come l’anno scorso: in 
pregi e in difetti. Il vecchio 
* grifone r. dòpo le arhare 
vicende di questi ultimi tem¬ 
pi. è nuovamente ehinttmlo nd 
una diifictìe prova. Su Fran - 
zosi, cnè resterà 0 difendere 
la rete dCi génd.lni, si appun¬ 
tano ancora una rblta le 
sperante dei tifosi, membri 
dei • tnìrncò?i • passati. Riu¬ 
scirà ancora una volta San 
Frantosi a salvare il Genoa? 

Formazióne pfobabllé: Fran* 
rosi. Cordóni. Otrlihiffte An- 
celis). Bccattini (Melandri); 
Corrente. Gremese: Frizzi 


(Corso), Lnrseh, Dahilonte 
(Firotto). Prabltono. Caru- 
pellese. Allenatore: Sarosl. 

TRIESTINA - Uopo le 
emozioni della passala t(u- 
giotte la Triésfltia punto que- 
st'ntmo ad un campionato 
sema batticuore e pdiemi di 
attimo; * tranquillità innanzi 
Ditto» è sfato il motto che ha 
guldnfd i dirigenti nel corso 
della compagni acquisti. E 
tranquillità in squadra do¬ 
rrebbe darne perche — alme¬ 
no sulla carta — appare in¬ 
dubbiamente tafforcata nel 
Confronto del 1953-54. La di¬ 
fesa, con l'acquisto di Sòtdan 
e dì Nay , ha giiadaghato in 
solidità e vigore * anche lo 
(Biacco, grazie api, innesti di 
Jenseh e di Sahbntella. non 
dovrebbe deludere 

Formazione probabile: 5of- 
dan (Nuciari), fiellonL Nay, 
Volenti: Giannini. Ganzer; 
Luceritini. Curii. Jensèn. Do¬ 
rigo, Sabbafella. Allenatore: 
FeruoHo. 

tOHtSO - Le partenze dei 
vari Nay. Giuliano. Farina e 
Postolo hanno crealo del 
malcontento velia tifoseria 
yfanAta, malcontento che è 
stato attenuato solo in parte 
dal ritornò «f* Cvira e da¬ 
gli azzini rf- Grosso. La¬ 
vati e Bice*. Il malton¬ 
te irto de; tifar’ non ri 
Sembra del orasti f>- 


ve ha hallt.in tutti gii avversari, 
ma nella prava a quattro si è 
poi trovalo • chiuso « dairablle 
gioco degl, avversari. 

Nelle altre gate si stmn avute 
le Vittorie di Bevilacqua. Petruc* 
ci e Baroni nellTnseguimentu a 
squadre « Pro * e di Faggio. Ber* 
oliarci e Mlchelottl nell'insegoL 
mento « puri ». Bevilacqua l.a 
anche vinto t'individuate profes» 
sionisti. Nella gara stayer» dilet¬ 
tanti, mancato tl duello Marzi- 
Ciuelll ber una foratura di questo 
Ultimo: it glatlntnssn ha vinto 
alla media di 83.158. Infine Bucci 
c Frezza hanno vinto rispettiva» 
.nenie la velocità dilettanti ed 
allievi. 

monoto Nini 


ALLA « C AVALL E Iti///A » 

Buniva fulmina Midolla 
Strina bitte De Gisperli 

Atmiglhml. Hfh.Hi- 
del limile di Buttftm v Su>- 
tu.- ferì sera ut hi « Cucnlte- 
rltìii tl pittilo Ila battuto tl 
fotte «IfiHlelln per K.O. ni I* 
round ed il secondo lui iu. 
strelld nll'ai.ln.ndono De t!o- 
sperfs aliti sesia rfpmsa ra¬ 
ro da dire M.ll’inconf ru 

■ ili». »; ..I stilino del M"»ty 
Buniun jeiiRfa subito all’et- 



7éfa6ff«W<rt 


7Z«"(/ sre •'* 
BJNi/JFtt mu/irr 
e*» i « 

Drtrt/fNt/S 

Z aterrr* r « 

roLCO QUILICJ 

.ZV-r^v Vi f zi 'He 

CEI'INCOM 



1 ) C OMMERCIALI L. 12 

/V At'FROFiri’ATR (iTàmhosa 
svendita mobili tutto »tlle Cantò 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi, Massime fàcllltazlodl 
pagamenti. Batrtn Gennaro Mlano. 
Napoli, Ghiaia M 8 . 

A, ELIMINATA ULI OCCHIALI 
hon con lenti di contatto, Ina con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MIC ROTE U.'A » - Vta Porti'* 
maggiore «1 (177.435). RIcMledete 
opuscolo gratuito, 

qtfALSlAsl lavorazione in oro. 
Piccole riparazioni consegha ra¬ 
pidissima. Orologeria Sogno. Tre 
Cannelle 20 . 8458 R 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell'orologio. Controllo elet¬ 
tronico per Fora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tik . o - graf T 8 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. TarUTe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le, 20 . , 


OiitKTkiuA Gina, Iniezioni, via 
Itoina 78 | Largo Carità), Tele¬ 
fono 28.428. 

7) ~ ~ RfL’ASlONl L. 13 

FOTOOUIDA «FULCABs pubbli, 
cazinne Foto - Cine <- Ottica, 64 
fingine due rolori, elegante co- 
peFt.na. rassegna aggiornata no¬ 
vità prerzl. vendita rateale, cam¬ 
bi, occasione, ttlch.edetelall Invio 
«RATI 8 «FULCAR» Galleria 


nuo. Che Ir possibilità del nioRotD NIDI 

niionr, -Toro- non sono «In 

btittnr via. Ln difesa, imper- ^ t 

aiata su Grosso — un centro- Fabbri SCI Ufi 11 f Ìmlo 
mediano esperto e di buona , ’ . 

classe — dorrebbe girate be- Il HO ili 4 OlfOlirC 

ne e dare sufficiente garan- ,__ 

zia alla squadrò; l’atfaccn. Il campione d’Halla Nello 
Inolfre. dorrebbe fare grandi Fabbri non potrà partecipare 



cose se Bnhtz. Dacci e Attib- 
nfotfl legheranno. 

Formazione probabile: Lo- 
rati. Molino (GaVa). Grosso, 
Cii'crla: Bear rot (thmbaldo). 


«ila finale del Ora»» Premio Pi¬ 
relli. nf> potrà difendere la mai 
glia tricolore ai camp.olialo 
Maiiano. essendo 6 falo srp.rtltfi- 
rsio. dai COmBalo Regionale 
Finlliano, per Venti giorni a da- 


Mo'tnisio: Aotoniotti. Napelli ,a re dai 13 settembre e fino a 
(Sentimenti III), Bacti. Bu- fl 4 ottobre prossimo veti* 


l.tz. Bertoloni. Allenatore: ’Uf 0 - 

Fiossi. v ,„ d 

CATANIA - L'undici efhCo, ren»e. 
che in seguito dita retroces¬ 
sione del Palermo, è di¬ 
venuto d massimo alfiere 
del calco siciliana. $ alta i 

sua prima esperienza in ■ 

serie A Un campionato 
assai duro si prospetta, dun- ogM 
qtir. per la s’mpat.c.i squadra 
del Catania che dovrà nffron- L'or 


turo. 

La squalifica 6 mo.ivala da 
Vie di fatto con stiro cont'or* 


IPPICA 


Il Premio Lari 
og£Ì alle Cnpnnnclle 


fama che dorrà nffron- L'odierna riunione d. corse al 
problemi. pubblici e galoppo un'ippodromo delle Ca- 
squadre nuore: speriamo che pannciic si impernia sui Premio 

la fortuna le S m amica. La * jBr ' 5 £? m,ì * J™ 

, ’ _ _ . in plsla Derhvi in cui la pre* 

formazione e per re quarti ^ d( Qrlv „„ „ ruoIO M d , 

nitriva: hanno, infatti, in do 5- netto favorito ha f»)*o •! vuo- 


nato la maglia n afrfscie fo«tdà»|to. 


NOTE VENATORIE 


tn«MV« statato redef*le La considerazione, apparente- 

_ _ mente futile, ha due riflessi di- 

8e, come P*re. H tnrtvo Sta- meritano di essere posti 


azzurre Bordelli. Boniardf, 
Qhiandi. Karl Unrtsen, Malin- 
reroi. Spartano. Spikofski e 
Gotti Troppe incognite sul 
Campionato del Catania. 

F o r m 7: *• -, •• probabili: 
Sardelli (SevetO). Roniardi. 
dell! (Severo). Boninfdt. 


Lo ritiri.o-.e nvra inizio siici 
14.70. F.cco le ro-!rr «eiezioni: 

Premio iAri- 0«lv. Orpen — 
Premio Aivan : FUi. Fso. pompa 

— Premi*» Er,o»n- Jnu-a. Tmfe- 
ahfti. Vcttlca — Premio Pclifni- 
KatipMrt Fnrir.doh.. Som ve ri Ine 

— Premio Auran*: Virar, Ca* 
mafore, Tri.s«*no — Premio Pi* 


«TRINA 

» 

tacco, fintava di «n*f«fro e 
poi colpiva I’u»'Ve»«arf,> i(»i 
Un preciso gancio sinistro «.I 
/eprtlo dnppial,i dt destro ,be 
mandavano Malfalla «it tappe¬ 
to per *1 ionia fnlnle. 

Infestine t ! abllMii ed In li¬ 
neo tecnica De Uaspetis ha 
(etto ite! tulio per resistere a 
«trina »aa alla fine, raggiunto 
da numerosi uppercut at cor- 
)m e da rfeslrf al viso e fe¬ 
rito al labbro ed al soprnecf- 
tìtfo sinistro, ha dovuto ab- 
bassr.re bandiera. Combattuti 
glf Incontri fra dilettanti 

II. DETTAGLIO TECNICO 

DILETTANTI: Pesi mosca: 
Fraioli 1 Alaci e Passetti 
(Man) incontro i>ari; Pesi gal¬ 
lo: Ri«cnia fAtav» batte Reg¬ 
gini iSanl l ai punti; Pesi ìtti- 
geti - Fogli fAtar» batte De 
Filippo iMltt.l per ahi», alla 
2. ripresa: Proict»» iMatl l e 
Caruso tAtae» Incontro pan; 
Pesi rrclle»». pylti fA'acl b. 
Cocciolctti (And > ai punti 

PROFESSIONISTI ' Pesi rre¬ 
di- Strina (Roma) Kg TO.boo 
batte D P Gaspcrls (Padova» 
Kg 73.700 per nbb alla 8 ri¬ 
presa; univa (Roma* Kg «?B 
c 200 batte Madella tMonza) 
Kg. 8t.4f)0 per K O. ol I round. 


la tatuo: tilt Sjiittviert t»e»u* s»rri- 
tu con lt. De Carlo 
Tuarnlait*: Polizia ntlUiHio con 
B. Ilnpc 

CINEMA 

A.U t’.: Le Jrne di Chicago 
Attillarlo: La leggenda di Rolliti 
flood coll F:. Flynn 
Adrlallo: l’riiu-ipe inragalo.-o con 
.1 Masoti (clnentascopei Ore 13 
«1140 II». IO 20 40 22.40 
Albi»: Trafficonll dello notte 
Alerone: Seenne qtieslTioino fon 
B. Blier 

AmbasHrtturl: Tripoli bel silo! di 
Hliutrr eoi» A. Rtirdl 
Amene: Mutilili Rotige con J. Fer¬ 
rar 

Apollo: Nolti argentine —...... - .. .... 

Appio: 11 passo ,p Fort Oscge (tiiiiitmriHiiiitiitiimiitiMMXl Stazione Termini Roma, NON 
con lt. Camerali acquistate fotografiche - cmema- 

Aqiilta: I/amore plO groiul** eoo MctropoRlan: La sete del po- tografiebe se priffià ttdn avete 
H Walter ter*, con H. Stanivych l'ofistiliato la fotogulda FULCAR. 

Arcobaleno: Tiie Kid Napp«*rs Moderno: tl conquistatore del ricca Interessante pubblicazione 

Arenala: L’uotilp della nti:l Vita Mesuc ‘0 con B. Davis distribuita GBATIS da: « FUL- 

\rI«Imi : Operazione mistero t on (tollerilo Billetta: Chiusura estiva CAR » foto _ cine. Galleria Sta- 
B. Wldmark (cinemascope) (ore Modernissimo! Sala A: Calè zinne Termini ROMA. 

t 5,45 In.lo 20 25 22.40» rhatitanl con E. Giunti. Sala Ut -Z - -- " _ 

Asteria: Plrlà per l giusti con K. i „ ime di un tiranti») con P. MACCHINE maglierìa 7k70,800.000 
Dotigla*i Armendariz - 8*t70 12-100, altre misure. 

Astra: Baralngn con 1. Berginan MoiitUal: Solo per te I»** vissuto Lunghe rateazioni, anche senza 

Atlante; La vergine gitana culi »o»i J. Wymnn laria refrigerala) anticipo, rana, via Milano 40. 

Blcn NtlnVo: I cavatleii di Allah con T.‘ “ “ 

Attunlltà: Yankee Pascià con J. K. Gray-,on -4) BAlrBESENTANtl 

Chamtler Nnvncine: Avorio nero con F. F LAVORO L. 8 

Angilsttis: I nilsferl della JUr.pla March 7 . 

nera con L. Bnrkcr Odron: Lo sparviero di Fort Nln- FILATURA Pettinata Bletiese, 

Aureo. Le Dolly Sl«ter» voti B e n) ;i l ' erca , rapprcsenianti tutta Italia 

Oraidr Oitesralrhi: Destino a tre volli Vp odlta filato lana, pr.vato con» 

Aurora: I disperati con K. Don- j. Mason M ,J Ì\ a *S. r - e '.t® cr * V m r , e l 5' a5<e * ,a ^ 

glns Olympia: Invasione USA Pnhbllbiellese. Biella. __ 

Ausonia: Solo per te lio vissuto Orfeo: I cavalieri di Allah c,-n ” ’ * ~ 

«•on .t, Wyman K. Grayson IMPORTANTE Casa Editrice cer- 

Rdflierltil: Le eorefa di acciaio Oi-fonr: Mentre la città dorme ca collaboratori per diffusione li- 
* nn B Foesey Oltavlatui: Canzone a due voci hraria in Roma, Viterbo. Rieti. 

Detlarmitia: Tra «lue bandiere con Palazzo: Il «ole negli occhi con Terni. FZosinone. Aquile. Latina 
C Collier! G. Fer/ettl e relative provlncie. Ottone pos¬ 

itene Arti: Un eva«o ha buscato Patcstrina: Desiderio di denna sibllità carriera. Casetta 57 EPt, 
atta porla r»n B. Stanivi eli Via Parlamento 9. 

Rettimi: Pantera ras?** Partali: 11 t-omandanto del Flyng iiniiomiiiiluoMioiiiiiiiiiiiiii 

Bofncoa: Hrguile quest'uomo eoi» Moon con R. Hudson 
B Btier Pax: Ai:» pigliatutto con A AIIUIINPI CAIÌITADI 

Rratiraerin: Come sposare un mi- Cuinneo UlìnUnUI OAIll I Alll 

Bonario con M. Monrae (Cinu- Planrtatta; Mentre Parigi dorme *— — —— «i. . ■ ■ —« 

maempet con I. Mnntand M 

CapanneRc: Salerno ora X ren Platino: I., grande cavalcata rnn ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ I ■ 

Il Mitrhttm D Andre va HlllHI H I 11 h 

Capital: Operazione mtitcro con Plaza: Luci delta città con C n | 

R Wldmark frlnemasronet Chaplin LIIIIII UH ■ Il L 

Capr*nlra: I deportati ai Botany Punitisi Miss Italia J® ^ ^ ® 

Bay ron J. Mason Prene«tz- Ad est di Sumatra coni Studio e Gabinetto Medico pzr 

rapranh-helt!»! Assalto ella terra J. Chandler la dlagtiosl e cura delle sole dl- 

rr.n 3. Withmnre Primavallr: Primavera di sole «funzioni sessuali di natura ner- 

Castelta: Iji prima amebe (Re- con R. Me Dntve!! rosa, psichica, endocrina Senilità 

berrà» con L Olivier Quadrato: L’età dell’amore con precoce, nevrastenia sessuale. 

Centrale: Il segreto tifi Sahara M. Vlady Consultazioni e cure rapide pre- 

Clnr-Btar: 40 uomo rou f. Ire- Quirinale: La Primula rossa del post-matrimonlalI. 

ftodta: Forte T ron (T. Montro- QitlHnclt«: La marcherà e tl cu«- GranflHf. Or. CAR LETTI 

merv re con J. Crawford (Ore 17 _ . t . nnvta 

Cola di Rtznrn: 11 raso Paradme 19.15 22). Prenotazioni <i7.fi0.12 P '? CT * a tò - la ta 

ron a. Peck quinti: riposo (Stazione) Visite 9-12 e ta-18 

Colombo: La spada del gm M *rierr Reale: L* tuntra con J. Slm- Festivi Ofe *•!*• Consultazioni. 
Colonna: I) pueilatore di Ring mona (Cinemascope! Ore 15 massima rtserva.ezza. 

SlnB ron A. Rlrharrfs 17.33 19.33 22^3 ■ ■ ■■■»■ ■ n i — - ■■<■> — ■ 

Colosseo: 11 caporale Faro «on D. Rev: Riposo aah||Mff ||f|f |4 tff 

Martin Rzx: l.a banda dei tre siati |l|Vp||M#|||M| 

Corallo: Vittima del perento M Strver.e Ul|#A Uilfi*Vili 

Corso: Prossima riapertura Rialto: Il min amore vivrà con ^ _ 

Cristallo: Sarrns ron G. Cooper S Granger O r O O T T T T 

Del Piccoli: r!pr=o Risoli: La maschera e il cuore 1 , » l «J II lj 1 

Belle Maschere: Jatk fRatta Fin- con J Crau-ford (Ora 17 19.15 
domabile 23 1 Prenotazioni 48.08 a.1. di ogni origine. Dettetene* cast. 


24) RAPPRESENTANTI 
_ E LAVORO _ L, 8 

FILATURA Pettinata Blelltse, 
cerca rappresentanti tutta Italia 
vendita filato lana, privato «on* 
stimatore. Scrivere Cassetta 24 Q. 
Pubblibiellese. Biella. 

IMPORTANTE Casa Editrice cer- 


ANNUNCI SANITARI 

EHOOCRIHE 


Santamaria. Braveft»; Karl «ni: Gtjrrltaarfr yU.apiaoa — 


TOSI ni unti • -- _ . A.. -, I— A k VDC U»VI»»QiO* va» S.-.-V.V I--- 

fin<i<i*rt dòljffbb# I” ev ^«n 7 a e che hanr.r> fra di pianato! 

finliu a _ rebbe opporturte che i« i«u»e eohnessione. 


Hansen. Fusco fMalinrerni); 
Cattaneo, Manenti. Ghiandi 
(Mìehcloni). Spikofski, Bas¬ 
sòtti. Allenatore: AndeeoU. 

Queste le squadre■ In paro¬ 
la defluirà ora spelta al edm- 


;tnutra rebbe «Pporturte che \» sezióne taW mù» Strétta eormess\ooe. 

buona antìflla ‘ Provinciale provvjdesse, come già E * fUo d) tì Ub bi 0 c ne r. parti- 

Fotmezinne prabàbile: Gior. ^ r«»m per n Testo Unico ton eof»re intera^ per ia v,la ^rte- 
ftot0« tìfico. BflllOCCf; felle® Iniziativa, a dlrinlartoal ra ]^ romena, non di rado enlu- 

Pilmatk » Cef«U«- P*™ in fofm * evm- f j a# n ca# | rae | e 5Ue onaml dal 

♦i IRnotglli Runa fin. Potian, P*odia. Hhnbvàmènto che gli attuali di¬ 

rvi «firn* Altan*ffife- Vffln» Sarebbe desiderabile, un* stalla HtehM. superando ostilità ed 
Cappello. Allenatore, vtan per tutte, che i caecUtoH imt>»-|o»iru*j0hi«ff»i meati, hanno por- 


rumurAj gru-f *«• aÌ 

ff. Pirotellf. Bondfta* Ptìlrtn, 
Coppetta. ÀUenàtOfe: Vian». 


ENNIO P.M.OCCI 
FINF. 


SA MPDOfUA - t dltlfinti rasiera ■ ttafióscere, alfhetio, la] tato neiks condizione del noairol 
del Samp tono di nudilo di* differenti che huaHApàiHt eòmpfexio. attrihuefido agii orga- 
venfatt MeNdacelOtti.- duetti differenza che pasta frA un» Se- hi periferici l’onere e Fortore di 
otiAie (Mtadt |,flhhn Aneto L' on F Comuft*le ed uni Sezione siuluppzre le atliriU della pre- 
f , »W provinciale, fi. un e<*l»t|iló W parazione venatoria 

circa 300 milioni per njfot* un’Assemble». fra I taro diritti »’ altrettanto certo, per contro. 
idre Id «qMddra. si pania in 0 | foto doveri e. hort Ultima, la Che auèsto interessamento, questa 
alto, dunque. Lt difeta, dopo natura del rappòrti tra dirigenti uedlriorte alle Sezioni e dei rac¬ 
le rimutonfe «mrtais»* ili Karl asociali. «latori di provincia, sono forieri 

HantoJcdl f£mt «l di fili Ct rtsetbtamn. comunque, di ri- d 't | rotasti gì* tangibilmente po- 
ri? a (I tornare sull'argomento dello Sta- «tlid e lasciano sperare ra«iane- 

Itco « «tota «fatto*, «m i , ut0 pPr ui us j rare brevemente ‘ 2 , “?_ do n' an .‘ 

« primavèra » ftematcont, 16 alcuni aspelti particolari, di no- * dispetto di tutte le 

ex granato Farina a l’ex tno- tavole interesse. circostanze stavdrevòH 

dettele CMaMln. Stilla catta anche C *stmrt ^*m n n a è re m "uot 

appare tolhffpedfemo^ «Ito Ari. naav. m mtoli3^ v ?di ffiP.bÌ»?.«SnJ 


appare mUm.' vedremo alta Aria nuav. mentalità nuovr di rotigtoVanone 

probi dei fatti. AlttolHtetO, ciò che magfiornente ci he e di operosità è stata imprfta 

ceduto troppo frettolosamente colpito, nelle nostre peregrina- Iftduhhlatnenie noti facile, ta». 

il aiovane Gòtti àt Catania la venatorie, e staio il coh- certamente meritoria e el augu- 

A’afRp hd flcqùutolO tMtoìo- s«««are quanta parte prendano i riamo vivamente che per questa 

oamp na acquiimio i traio cacC | H torl, specialmente In prò- via si prosegua, nall’inierease de. 

tedesca Esfo, utt interna al vlncia, alla vita venatoria, da cacciatori tutti. 

cui st dite UH gran otne. Sm qualche tempo a questa parte. AltGO 


II- 38 SETTEMBRE 

Festueci-Corhay 
ni Foro Italico 


Un’altra interessante riunio- | 
ne pugilistica, organizzata dal 
duo Dèlia Vida-Be.-ardl ed im¬ 
perniala sul confronto Festuc- 
Cl-Jean Corhay (Belgio), avrà 
luogo al Foro ftalico il 23 
settembre. 

Faranno da contorno a Fe- 
stuctl-Corhay t seguenti in¬ 
contri; pe*t piuma: Nuvoloni 
coniro Moussa 18 riprése»: 
medi.- D'Ottàvio coniro Don 
Ella DO riprese); pianto - Spina 
contro Sobolack 18 riprese»; 
medio»legperi.- Vescovi contro 
Arville li riprese). 


Frettilo Mani : .Malgari. Edetink. 

8?(:in<rar. 

^" 1 ” 

Battuti due rccorfl i 
italiani di nuoto 

Marsiglia. 15 — Ne; corra 

di Una riunione svoltasi nella j 
piscina di Marsiglia i italiano Lo-' 
rtnreilt ha miglioralo il prima -1 
to narlonale del 100 m farfalla, 
con 1 * 12 *. li precedente prima-j 
to era d! t’l 2 ’A^tO ! 

L altro Italiano Orild ha bat-i 
tufo u primato nazionale dòn 
800 m farfalla con 8 41 IMO li! 
precedente primato era B’ 44 ". | 

Si fura rincontro 
Mitri - Suilivan ? 

Londra. 14 . — Lorgsmtta* 
tore londinese Jack 8 olomons h» 
dichiarato oggi che spera di con* 
Vihcère Tiberib Mitri, campione 
europeo del pesi medi. « difèn¬ 
dere il melo contro iohnny Bul- 
IlVan a Londra. 

Nuliivàrt ha conquistato recen¬ 
temente il moto instate dei 
| medi battendo per NO, alla »e* 

I ronda ripresa Gordon Htteell. 

I che era alato battuto anche de 


Il BANCO DI NAPOLI 

(Piazzale delle Nazioni - Ingrano Monumentale) 

COMUNICA ALLA CLIENTELA CHE 
NEL PROPRIO PADIGLIONE ALLA 

FIERA DEL LEVANTE 

FUNZIONA UN SUO SPORTELLO BANCARIO PER LE 
OCCORRENZE DEGLI ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

Altro SPORTELLO funziona prono la 
» BORSA DEGLI AFFARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. OeBcieose cast. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prema tri moni alt 
Care rapide-radicati 
Orano: 9-1 3: 16-19 - Fest: lO-U 
prot. Cr. Clf. DB BCftNARDtS 
Spec. Demi. Cita. Roma-Parigl 
Docente On. SU Mèd. Roma 
Piazza ladlpeneeaML 3 (Btaztoae) 


i££ ESQUILINO 

VENEREE premsttimoatatt 

DISFUNZIONI rntuAU 

di agni nfiitaa 

laboratorio. aaianUB 

ANALISI MICftOB 
Dtrett. Dr. F. Calandri fbeCtatlsta 
! Via certo Alberto. 4) (Stazione» 


Vie certo Alberto. 


I te rione » 


dottor CTADlf 

ALFREDO 5 1 Klln 
WNE VARICOSE 


DKFVNHOMt BtBlUALt 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Ere*» Eteree de! t>«Me> 

Tei (I R* • ore i**t » Fe*u s-tz 

ERNIA ED IDROCELE 

tara (tàd f retioBe cBB IBI»- 
«toM - Boiler Vito RUAITAna 
rtaav* e Ve lame . Vto Aito Eli. 
telefoM ItJJB «al perno Al ««• 

- «- 1 
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« L'UNITA* » 


Cin q uecento milioni per l’Unità I 

II compagno Pulpito di Taranto ha raccolto 332.000 lire superando il compagno Antonio Quarta di 
Brindisi (311.800 lire) - La sottoscrizione nel Lazio , nelle borgate e nei rioni popolari della Capitale 


Esigenze imprescindibili j Raccolte dal compagno Fran- 
di spazio —- connesse alla | ccsco Caforio, responsabile dei- 


mole eccezionale di elenchi 
già pervenutici — ci co¬ 
stringono a mutare i criteri 
fin qui seguiti nella pubbli¬ 
cazione dei nomi dei nostri 
sottoscrittori. Da questo nu¬ 
mero, ha inizio la pubblica¬ 
zione di pagine distinte per 
regioni o per gruppi di re¬ 
gioni, o per grandi città. 

Preghiamo tutti i compa¬ 
gni ed amici che ancora 
non hanno visto apparire il 
loro nome, di avere pazien¬ 
za. Verrà anche il loro 
turno. 

R O il A 

Sezione di Porta San Giovanni: 

Marchetti Romolo .'1000; Mo¬ 
relli Enrico 3000; Rossi Giovan¬ 
ni 3000; Porcili Alludo 2000; 

N. N. 2000; Negrini Sergio 1500; 

De Grandis Vincenzo 1500; So¬ 
lini Renato 1500; Morelli Mas¬ 
simo 1500; Bravetti Bartolomeo 
1500; Compagnoni Fernando 
1500; Lumia Dino 1500; Lupnr- 
dini Ezio 1000; Rossi Armando 
1000; Marcozzi Mario 1000; Oli¬ 
va Angelo 1000; Lorenzi Filippo 
1000; Valeechili Enrico 1000; 

Riom Americo 1000; Serafini 
Giorgio 1000; Memmo 1000; 

Consoni 1000; Carosi Alberto 
1000; Di Bucci Domenico 1000; 

Aleso Rizziero 1000; Candelori 
Romeo 1000; Colucci 1000; Ca- 
pannini 1000; Procario Valen¬ 
tino 1000; Picchio 1000; Cingo- 
lani 1000; Gallo 1000; Ursi Raf¬ 
faele 1000; Violo Umberto 1000; 

N. N. 1000; Moriconi Romano 
1000; N. N. 1000; Panebianco 
Salvatore 600; Procario Tonino 
600; Marcili Edoardo 600; Be- 
deschi Tonino 700; Migliorati 
500; Grazianiangelo 500; Cecco- 
ni 500; Coccia Romolo 500; Zec- 
chetti Gaetano 500; Stnndoli 
500; Cicchetti 500; Guerra 500; 

Trotta Virgilio 500; Morosini 
Francesco 500; Favorini LuigiI 
500; Pezzettoni 500; Benedetti 
500; Cervini Giulio 500; Pine- 
schi Alvaro 500; Fineschi 500; 

Tizzi 500; Bitti Armando 500; 

Moretti Elio 500. 

Raccolte da: Morosini Fran¬ 
cesco 1000; Rossi Armando 600; 

Balsamo Luciano 300; Fondacci 
Vittorio 300; Morosini Angelo 
300; Spaventa Mario 300; Savi 
Antonio 300; Camilloni Virgilio 
300; Renzi Mario 300: Pazzelli 
Michele 300; Loloni Dante 300; 

Urbani Armando 300; Cesca 
Edoardo 200; Marchetti Emilio 
200; Fredducci 200; Cipriani 
Luciano 200; Zandotti Sandro 
200; Marchetti Luciano 200; Ga¬ 
brielli 200; Mastropietro 200; 

Temporali 200; Demofonti Carlo 
200; Caracciolo 200; Redi 200; 

Consorti Umberto 200; Smacchi 
Alberto 200; Tarriconi 200 
Massili Marcello 200; Boncioli 
Giovanni 200. 

Raccolte da Serafini Gior 
gio 5350; Serafini Sante 3-100; 

Benedetti Orazio 3400; Proca¬ 
rio Valentino 3500; Marchetti 
Romolo 4000; Violo Franco 
2600; Pazzelli Michele 2200; 

Rispoli Angelo 2000; Bravetti 
Bartolomeo 1100; Lumia Dino 
1600; Bitti Armando 800 Tuz 
zi Ada 500; Rccchi Giulia 
500; Ceramicola M. 300; Violo 
Teresa 500; Spellanzò 1000; Ce¬ 
sco Italia 200; Alberi Maria 600; 

Calisse Lea 200; Mucciarelli R. 

500; Parissi Maria 1000; Giusto 
Frane. 500; Di Giovanni Aldo 
500; Ranieri Elena 600; Pinardi 
Giacomo 1000; Marinelli N 200; 

Marinelli C. 1500; Bianchi L. 

6Ó0; Pireucci 500; Montesperel 
lin 600; Massai 300; Cicioni Dir 
ce 200; Bucciarelli 600; Bcnti- 
vegna 1000; Cesco Liliana 600; 

D’Amore G. 500; Lello (mer¬ 
cato) 300; Pastore Olga 2000; 

Cartocci 500; Bosca 200; Fer¬ 
retti Lillo 500; Cogoni 500; Bra 
vetti Adelaide 1000; Mazzanti 
400; Serio Ann. 200; Siqismondi 
300; Alese Lola 300: Alesc Ma 
rina 300; Filippini 200; Bianchi 
Velia 600; Schiavoncini 200; Nu- 
ti 500; Rossi Filomena 500; Boc¬ 
canera 300; Porretti Ecie 300; 

Rossi Lia 300; Alessandri G. 

500; Bonanno 200. 

Raccolte da: Collalti Adriana 
2700; Boccanera Ada 950; Serio 
Annunziata 200; Quadracela 
Trieste 5150; Marinelli Clara 
9100; Bonelli Maria 1000. Cuci- 
nellì Sestilia 1000; Magistri 700; 

Di Fazio 700; Colapicchioni N. 

650; Frassinclli T. 1400; Ric¬ 
chezza R. Tomincionì 850; Ma- 
si F. 1100; Testori C. c Clorinda 
1100; Morzilo Gorizia 500; Gal¬ 
lo Natalina 500; Fiori M. Luisaj Facchini: Scacchi Bruno 
1050; Anntni Anita 1400:D’ Ales-,i 330 ; Volponi Alberto 1.550. 


la Consulta popolare della se¬ 
zione di Porta S. Giovanni: Ca¬ 
forio Francesco 1000; Di Fi¬ 
lippo Romolo 1000; Luciani Giu¬ 
seppe 1000; Villani Gino 1000j 
Leone Armando 2000; Ditta 
Chiarini 1000; Galli Alfredo 
e Durazzi Bruno 2000; Ven- 
torini Elio 500; Castellani 
Vittorio 500; Rulli Domenico 
500; Cugini Antonio 500; Va- 
lentini Claudio 500; Di Cicco 
Nicola 500; Bunte Gino 500; 
Serafini Bruno 500; Magroni 
Giovanni 1000; Ciniglia Walter 
500; Scolanti Sergio 500; Mica- 
relli Dionisio 500; Domenico 
(barbiere V. Aosta) 500; Conte 
Natale 200; Cornacchia Carmi¬ 
ni* 200; Papaccio Salvatore 200; 
Signora Gallo 200; Trovarelii 
Mario 500; Romagnoli Olindo 
300; Clamili Giuseppe 200; *Pa- 
lungo Arduino 300; Mercuri 
Bruno 200; Serviziati 200; Gi¬ 
rardi Vincenzo 200; Governato¬ 
re Rinaldo 300; Ciccinelli Lam¬ 
berto 200; Russo Claudio 200; 
Crespi Mario 200; Gtnvini 300; 
Palongo Domenico 300; Seiola 
Orlando 200; Zozza Umberto 
200; Marinelli Giocondo 200; 
Antonclli 200; Portohelli Luigi 
200; Di Matteo Alfredo 200; 
Boccanelli Aldo 300; Bernahei 
300; Turchi Romolo 200; Verri 
Alfredo 200; Risa Pasquale 500; 
Garibaldi Vittorio 300; Giannini 
Bruno 300; Carmusini Cesare 
300; Fabrizi Vilo 200 ; Ventorini 
Otello 500; Carmusini Antonio 
500; Cacace Mario 400; De Vita 
Gioacchino 200. Da altri 36 sot¬ 
toscrittori L. 100 ciascuno (to¬ 
tale 3600). 

Sezione Ostiense - Officina del 
Gas: 

De Luca Romolo 1000; Lcli 
Sergio 500; Bocchini Mario 500; 
Polsoni A. 500; Sradico Duran¬ 
te 1000; De Vita 1000; Silve- 
strelli Luigi 1000; Di Mei Ro¬ 
dolfo 1000; Tanni Cesare 500; 
Giuliani Fernando 500; Lordi 
Aldo 1000; Marziali Enzo 1000; 
Freschi Adolfo 1000; Farina Da¬ 
rio 500; Brodosi Frane. 500; 
Pauri Sergio 200; Petrosi Oscar 
500; Vassalli 500; Mazzei 20fl; 
Dantimi Fausto 200; Pullara 500; 
Ranieri 200; Tilierti Luigi 1000; 
Calzetta Domenico 500; Del 
Brocco 500; Germani 500; Con¬ 
salvi 500; Pacitto 500; Zenobi 
Alberto 500; Belila 500; Ber¬ 
nardin 500; lacomi Bruno 500; 
Fabrizi Sante 1000; Signoracci 
Mario 1000| Velli Raffaele 500; 
Bellucci Augusto 500; Pompei 
Filippo 500; Ciotti Dino 200; 
Mancini Mario 1000; Galiini 
Pietro 350; Della Lula Alfonso 
500; Lopez Armando 500; Ra¬ 
nieri Luciano 500; Morri Ali¬ 
brando 500; Durpetti Renato 
1000; Venturoni Giulio 400; La¬ 
boni Arnaldo 1000; Morlacclii 
Mario 500; Carucci Romeo 200; 
Santini Franco 200; Bisogna Ro¬ 
mano 200; Carnevali Francesco 
200; Lucci Adriano 300: Fanti¬ 
grossi Alfonso 1000; D’Amato 
Antonio 1000; Marrama Fran¬ 
cesco 200; Scoglio Pietro 500; 
Di Bartolo Sebastiano 1000; De 
Negri Renato 500; Tharè Otello 
200; Sienoracci Mario 200; Fnb- 
brini Secondo 1000; Palpacelli 
Renato 1000; De Simonc Fran¬ 
cesco 1000: Zanini Olivo 1000; 
Cardini Aurelio 500; Catarinelli 
500; Schiaulino Costante 1000; 
Manzctti Mario 500; Bartoli Re¬ 
nato 500; Francioni Walter 1000; 
Guidi Mario 500; Maccroni 
Frane. 500; Menici Mario 200; 
Pagnotta Arturo 500; Paruzzn 
Armando 500; Placidi Giacomo 
200; Polsoni Oberdan 1000; Pro¬ 
caccini Giulio 500; Ricci Felice 
500; Ricci Pasquale *1000; Ro- 
manini Lidio 500; Romano 
Adelmo 1000; Sacco Gino 500; 
Santirocchi Giulio 1000; Spera¬ 
ti Alvaro 1000; Tavoloni Rena¬ 
to 1000. 

Deposito ATAC S. Paolo: 

Savini 200; Catà 200; Orsini 
200; N. N. 500; Campanelli 500; 
Manganello 200; Socci 500; 
Chelli 200; Talu 500: Armari 
1000; Antonucci 500; Caponetti 
500; Giordano 500; Fedeli 1000; 
Mcngoni 500; Ombres 500; Ric¬ 
cardi 500; Rossi Roberto 1000: 
Spaventa 500; un gruppo di la¬ 
voratori 5200. 

Mercati Generali 

Commercianti: Cic- 

caglia Goffredo 5.000; Silve¬ 
stri Ezio 5.000; Silvestri Ma¬ 
rio 5.000; Meri Giulio 5.000; 
Clementini Romolo 5.000; 
Frontis Alfredo 5.000. Totale 
lire 30.000. 
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sandro Elvira 1175; Gorello Ri¬ 
na 1100; Balloci Pina 1635; Buc¬ 
ciarelli Angelo 20.000. 

Avantifiori Luigi 1500: An 
gelini Umberto 1250; Bor.elli 
Tullio 700; Betti Armando 1000; 
Bacchini Piero 1500; Bartulli 
500; Borgogni Vittorio 1000; 
Campagnani Antonio 1500; Cec- 
chetti Lello 500; Ferretti Ro¬ 
meo 1000; Pinazzi Mario 600: 
Gai Vincenzo 1450; Maturi 
Tommaso 500; Morgantim 500; 
Marcoccia Mario 1000; Nicolaj 
Quirino 1000; Ottonello Rober¬ 
to 1000; Occhioni Pietro 800. 
Pollini Augusto 1000; Pititto 
Michele 600; Rossi Fernando 
1200; Segnalini Franco 1000; To- 
nelli Armando 1000; Corizza 
Mario 1000; Majocchi 1000; Lu- 
zi 1000; Blasi 430; Rossi Reut 
250; Angelini A. 200; Gigetto 
300; Negrini Enrico 300; Mon- 
gardini Alfredo 500; Alò Man¬ 
lio 500; Napoleone 1000; Ange¬ 
lini Umberto da un gruppo di 
amici 9000; Ferretti Romeo da 
un gruppo di amici 2000; Trilli 
Fernando 200; Laici Mario 500 
Camillucci Leo 1000; Monaco 
200; Lipniachi 200; Albertazzi 
Alfredo 200; Denci 200; Mazzi¬ 
ni 200; Tesori 200; Riccia Tom¬ 
maso 200; Maraschi 200; Bon- 
dolfi 200; Rossi Ermenegildo 
300; Simonetti 200; Mascarucci 
Angelo 200; Bellidori 200. 

Raccolte da: Conti Lorenzina 
«00; Conti Mario 2600; Granata 
Tsidoro 1000; Salucci Osvaldo 
v 5000 ; Danesi Dante 1000. 


Totale lire 2.900. 

Campo Par ioli 
Meo Riccardo 500; Cre¬ 
scenti™ Giovanni 500; Tre- 
mellìti Gaetano 500; Calvo 
Trentino 300; Calvo Emanue¬ 
le 500; Frezza Ferdinando 
500; Fratini Pietro 500; Fare¬ 
se Giuseppe 500; Rossi Filip¬ 
po 500; Paechiereti Giovanni 
SCO; Di Santo Antonio 200: 
Meo Nunzio 500; Deyana Se¬ 
rafino 500; Amaro Vincenzo 
1.000; Tencarolo Giuseppa 
500; Castellani Mario 500; 
rella Tommaso 200; Di Mas¬ 
simo Giovanni 500; De Luca 
F. 300; Carnevale Giovan¬ 
ni 200. 

Sezione Quadrerò: 

Lattanzio Cosimo 1000; Pic¬ 
chetti S-.ntino 500; Proscina 
Giuseppe 500; Verdini 200; Mc- 
mè Settimio 200; Cipri Giusep¬ 
pe 300; Gardini Alberto 200; 
Pelota Pietro 500; Mastrocca 
200; Gora Annibaie 300; Sergio 
200; Castrone Anna Maria 500; 
Batulani Giuseppe 200; Mariot- 
ti Otello 200; Circato Vincenzo 
200; Vonacorc Maria 200; Mar¬ 
coni 500; Grandi Silvia 200; 
Lidia Aver 200; Marzi Italo 
200; Fabria 200; Italo Marzi 
200; Martelli 200; Maserati Ro¬ 
ma 200; Colombini 200; Elvira 
Colletti 290; Fiorani Ines 200; 
Rusticoni Vincenzo 200; Gene¬ 
rosi Giuliana 200; Rosselli Bru 
n« 200; Conti Sergio 200; G• 
i 


lincila Generosi 300; Napoli 
200; Gatti Alberto 200; Comaii- 
dicri Maria 500; Pufini Luisa 
200; Stacchili Annunziata 200; 
200; Bruno 200; Ivea Gianni 
Paria Luciana 200; Pnlombini 
300; Castrone Carlo 500; Allu¬ 
mini Nicolò 200; Minotti Ar¬ 
mando 200; Fabrizi Pietro 200; 
Pnpalotto Alvaro 200; Sellisi* 
Emanuele 200; Ncbuloni Mario 
200; Di Bello 200; Gallinati Vin¬ 
cenza 500; Colazzo 200; N. N. 
300; Grandi Memmo 200; Ci¬ 
glietti Cesare 200; Grandi Wla- 
dimiro 200; Papalotti 400; D'An- 
drezio 200; Tonino 200; Pippo 
200; Gatti Alberto 500; Marzith 
500; Bresci 200; Pretini 300: 
Chistila 200; Pietro 500; Nueei 
200; Pascucci 200; Cenciosi Ma¬ 
ria 200; Coltelesi 200; Moresi 
200; Pettorclli Sigfrido 500; Pic¬ 
chetti Renzo 250; Caruso Adria¬ 
na 300; Gerghi 250; Cnnapicllo 
Gino 200; Patrigo Giuseppe 500; 
Certini Giuliano 200; Piet rollo 
500; Cnlvitti Andrea 200; Raluc- 
ci Giuseppe 200; Teti Vito 300; 
Ciici 400; Rugghi Giovanni 300; 
Baldoni Giovanni 1000; Romani 
2000 Bonaiuti 200; Mosca Ge 
rardo 200; Mascaro Antonio 250; 
Nunziatini Aildrca 200; Lupi 
Giovanni 200; Lungo Michelan¬ 
gelo 200. 

Sezione di Casal Bertone: 

Afra Cntozzi 200; Rossi Rosa 
200; un gruppo di amiche 507; 
Itocci Rosa 250; Tosi Ermelinda 
500; .. Per la Pace.. 800; Vergi¬ 
ni» Artigiani 500; Bellieotti Ar¬ 
gia 200; Malaspina Redenta 200; 
Opimo Margherita 200; Per la 
Democrazia 1320; Del Monte 
Ornella 200; Ferranta Maria 200; 
Di Massimo Fernanda 200; De 
Attgelis Antonia 500; Rava 
Bianca 200: De Carli Anita 200; 

Un amico » 340; Lanna Anto 
nina 300; Marani Francesca 200; 
Lattanzi Iris 300; Patozza Anna 
200; Palozza Anita 200; Cata¬ 
lani Anna 200; Livi Otello 1000; 
Rossi Silvio (secondo versameli 
to) 500; Bassi Augusto 1000; 
Morgia Sergio 300; ..un amico.. 
350; Canipoli Desiderio 1500; 
Luzzi Franco 500; Gatta Fer¬ 
nando 300; PanelJa Francesco 
500; Gnvinnzzo Giuseppe 200; 
Imperi Guerrino 500; D’Attilia 
Primo 300; Ciuerleo Franco 200; 
.. Un gruppo di lettori 400; 
Spanò Pasquale 500; Liquori 
Francesco 1000; Restanti Ro¬ 
meo 200; - Gli amici dell'osteria 
di Pietro .. 1460; Roggeri Livio 
200; Trulli Alessandro 200; Co¬ 
sentino Vincenzo 300; Torino 
Guglielmo 500; .. Per un gover¬ 
no di pace » 750; Gini Franco 
750; Rocetti Mario 500; Malli 
nacci Pasquale 200; Menicucci 
Armando 200; Panctta Pasqua¬ 
le 200; Tini boli Salvatore 200: 
.. Gli amici dell’osteria di Pa 
nella - 1400; .. Un gruppo di 
amiche della Montagnola .. 880; 
Leoncito Lorenzo 500; Dalova 
Francesco 400; Pecetta Vincenzo 
200; Frasario Luigi 200; - Per la 
libertà » 1340; Dalle amiche 

della Montagnola » 1675: « Dal 
le amiche della Montagnola * 
1415. Impastai Alberto 200; 
Rossini Ettore 500, Lucateli» 
Isonzo 200; N. N. 200; Picciuoli 
Mauro 200: Raccolte dal com 
pagno Pontceorvi 2870; Di Lue 
ciò Orfeo 500; G Battista 300; 
Guardati Ugo 200; Di Luccio 
Oddino 500; «Un gruppo di 
edili » 700; Canciani Ida 200; 
[Considera Anna 200; Remoli 200; 
Flamini Elsa 500: .. Da un 

gruppo di donne del " Colos¬ 
seo ’ di Casal Bertone3940; 
Colasanto Luigi 200. Rossini 
Giovacchino 200; Torrini Rena¬ 
to 500; Ligas Guglielmo^ 200; 
Ferranti Giovanni 500; N N. 
200; Fiorini Alberto 200; Taf- 
ferà Angelo 200; Polimodri En¬ 
rico 20Ó; TafTera Walter 200; 
«Per una casa decente per tut¬ 
ti »> 850. 

Sez. Quarticaolo 

Valentini Francesco L. 200; 
Rendina Ferdinando 1000; 
Mucci M. 200; Principessa 
Nando 200; Fanello Savino 200; 
Leonida Venturini 2C0; Orsini 
Giuseppe 500; Schlavone Sabino 
200; Zagaria Savino 200; Pro¬ 
feti Umberto 200; Catani Gioac¬ 
chino 500; Pinega Amleto 200; 
Quartucci Carlo 200; Gusmcro- 
li Danilo 1000; Lattanzi Cesare 
200: Lo Pino Giuseppe 200; Ra- 
nalli Umberto 200; Picchetta 
Quinto 300; Dantoni Giuseppe 
300; Maurino Giovanni 200; 
Colderoni Elio 200j Asoli Mario 


500: Gruppo lavoratori 500; 
Gozzi Alfredo 200; Di Francia 
Raffaele 300; Facchini Luigi 
200; Fracassi Gioacchino 500; 
GcrmoniJani Marcello 200; In- 
uoconzi D. 200; Narducci 
Edoardo 200; Ramella Gerardo 
200; Piacentini Umberto 200; 
Pretonani Sergio 200; Pagani 
Francesco 500; Mari G. 200. 
Latrili Armando 200; Riccardi 
Luigi 200; Luecintti Assunta 
200; Salvati 300; D’Angelo Sa¬ 
batino 200: N.N. 200; Lucarelli 
Aurelio 500; Lisi Vittorio 600; 
Capannelli Attilio 250; Capan¬ 
nelli Giuseppe 250; Luciani Al¬ 
fredo 200; Grisini Achille 500: 
Alessandria Pietro 200; Schin- 
vone Savino 500; Gorini Mari¬ 
no 300; Attenale Rosato 200 ; 
Tupini Ferdinando 200; Scliia- 
vone Francesco 200; G. B. 200; 
Smisi Domenico 200; C. A 200; 
Capraro Raffaele 200; Curiti! 
200; Pictrolini 500; Marra Pie¬ 
tro 200; Cinmiello Ludovico 200 
Marconi Paolo 200; Ciamellog 
Angelo 200; Galeotti Sergio 200; 
Corbetti Michele 500; Sabatini 
Guglielmo 200 ; Ticconi Vincen- 


200; Lombardi Vincenzo 200; 
Guglielmi Giuseppe 1000: Bor¬ 
dini Delfino 300; Pavoni Um¬ 
berto 200; Rocchi Otello 300; 
Fabrizi Nazzareno 500; Cliistnl- 
lini 1000; Calnbrini Anna 500; 
Liuni Michele 300; Sgarra 200; 
Murcotulli 500; Paganelli Ger¬ 
mano 250; Costi Alfonso 2000. 
Sezione S. Lorenzo 
Meloni Ermolintlu 1750; Mi¬ 
nerva Ottavio 2250; La Marra 
500: Gionibi Giulio 200; Piselli 
Pietro 200; Paolom 1350; Scan- 
durra Ettore 500; Lorenzetti 
Natale 500; Marinili Paolo 200; 
Fortini Antonio 300: Marcotulli 
Luciano 350; Pizzicom Giaco¬ 
mo 500; Mezzanotta Zopito 200; 
Mnzzoncini Ezio 300; Latini 
Wladimiro 1225; Sita Boarino 
Libero 700; Rotondi Edoardo 
500; Fabbri Giuseppe 500; Bo- 
nucci Giovanni 500, Ricottilli 
200; Bruno D’Agostini 200; En¬ 
rico Marini. 200; Corpolongu 
Luigi 500; Bcrncrdi Olivo 200; 
Puddu Giuseppe 700; Corpo- 
longo Mano 200; Marini 200; 
Zanni Romeo 200; Colossi Al¬ 
fredo 200; Nesticò 1300; Piedi- 



Ncl quadro delle iniziative culturali rnnia.ir per il Mese della 
stampa comunista, sì è svolta nei giorni si orsi a Montcverde 
Nuovo una mostra-premio di pittura, alla quale hanno par¬ 
tecipato. fuori concorso, am-iir pittori di fama nazionale. Alla 
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Il e 1 premio per il più bel racconto 


zo 200; Abbate Pasquale 200; 
Piccateli Pietro 200; Turncro 
Giuseppe 500. 

Sez. di Porta Maggiore 

Arcali 100; Abbrugiati 1000; 
Amicizia 1000; Amadnn 1000; 
Bartolini 1000: Bonanm E. 1000 
Battolino 1000: Bcnassi 1000: 
Bmgnoh 1000; Canonici 1500: 
Catnlueci 1000; Colimi 1000; 
Ceccarelh 1000: Calabrini: 1000 
Caizza 1000: Di Girolamo 1000; 
Di Folca 1000: Di Battista 1000 
Giuliani G. 1000; Giovannefti 
1000; Iovino 1000: Lorenzetti 
1000: Olasio 1000: Pem 1000; 
Petreri 1000; Perelli 1000; Pe- 
jntgini 1000; Ricci Gar 1000: j 
ISemprmi 1000; Spillimi 1000; 
Sdoia 500: Viviani 1000: Zaghet 
1000 . 

Sezione di Torp:gnattai a 
Vnnnucchi Vincenzo 10 000; 
Focella Luigi 10 000; Pulicati 
Adriano 5000: Branchmi 10 000 
Marzoli Armando 10 000: Virgi- 
glio Giuseppe 5000; Giulietti 
1500; Pilcggi 2000; Cocchi 1000: 
Maecnrone Natale 1000; Olivie¬ 
ri Romeo 1000: D'Ingegno Ni¬ 
cola 1000; Orlandi Giuseppe 
1000; Lanzont 200; Migliori 200; 
Deno 200; Franchellucci Cesa¬ 
rina 200; Scacco buriana 209; 
Capitani Luciani 200; Bove ida 
260: Fagiani Maria 200; Toc¬ 
caceli Pietro 1000; Toc¬ 
caceli Palma 1000; Rooh.ori 
-.tt-Lìiio 250; Gentili Rlineo 503 
Fabrizi Sante 500; Marrocco 
Raffaele 500; Perelh Antonio 
250; Costantini Giuseppe 200; 
Bombaci Nicola 300; La Nera 
Matteo 500; Nobile Raffaele 
1000; Carosi Mario 1000; Bru 
samolin Guido 1000; Alfano 
Donato 200; Ciocca Armando 


noz/i Arturo 1000; Mozzetti 
Augusto 200; Giannetti Umber¬ 
to 200: Alia Giuseppe 200; Ca¬ 
tioni Mano 1000: Patrizi Ga¬ 
vone 1000; Celi. Ist. Naz. Tras 
2500: Rossi Giorgetti 1000; Fio¬ 
re 200. Proietti Renato 200; 
Papa Clemente 1800; Erroi Mi¬ 
chele 1200; Pasquini Mario 500; 
Dalla Betta B. 1000; Rossetti 
Remano 1250; Bianchi Giusep¬ 
pe 3300: Mannt Umberto 1250; 
Celestino Pensa 300; Giorgi Di 
Carlo 200: Fantus Giorgio 500; 
Rezzi BeLsante 250; Fonderia 
Luchint 500; Brunetti Virgilio 
200; Antonini contro la CED 
500; Marcelli Giulio 5000: Pit¬ 
terà Orazio 200: Frate Ottavio 
1000; Rocchi Mario 1000; Ca¬ 
staldi Luciano 600; Moro Pietro 
900; Moro Alberto 500; Moro 
Maria 425; Bocchini Camillo ha 
raccolto 9300; ditta Umanitaria 
1000: Forte Pietro 500; Trattoria 
Amedeo 500; Merli 500; fratelli 
Venturi 1000; De Silvestri 500: 
Di Silvio 500; Beai Renato 500; 
Casavecchia 1000; Cortani Fer¬ 
nando 500; Marsicolo Luigi 
1000; Testori Dino 500; Fnuli 
Giulio 200; Lucafem Maria 
1840; Cagnoli Lea 1550: Vet- 
traino Remo 300; Balestrucci 
Nicola 500; Zaccagnini Arsenio 
200; Mancini Ermanno 200: But- 
tarclli Vladimiro 200; Bonanni 
Pietro 250; Palombi Aldo 200; 
Delirate Luigi 200; BaroLs Re¬ 
nato 208; Tagliatestn Luigi 200; 
Gasperi Armando 201; Castelli 
Paolo 200; Cirilli Mauro 400; 
Della Gucvn Cosimo 200; Me¬ 
nicucci Raffaele 200; Tisba 
Nazzareno 200; Tota Raffaele 
200 Taddei Osvaldo 5182: Bo- 
roccl Gentile 2050; Rossi Amie¬ 
to 500; Giorgetti Giuseppe 500; 


Zana Mario 500; Monaldini 
Memmo 500; Avvenire Grassi 
1000; Leonida Perisi 500; Man- 
cinclli 300; Peretti 500; SMIF 
1000; Celestino Pensa 300; Di 
Carlo Giorgio 200; Faustint 
Sergio 500; Rezzi Roberto 250; 
Fonderia Luchini 500; Brunetti 
Vergilio 200; Marcelli Giulio 
5000; Frate Ottavio 1000; Roc¬ 
chi Mario 1000; Castaldi Lucia¬ 
no 600. 

Sezione Trullo 
lacorossi Giovanni e lorio 
Grazie-Ila 9640; lacorossi Nello e 
Testa Sebastiano 7475; Cicetti 
Caterina e Fontani Giulia 8515; 
Testa Sebastiano 4050; Giuliani 
Luigi 4140; Serra Vincenzo 3220; 
Spezzano Marino 3000; D’Arpw 
nu Donato (secondo versamen¬ 
to) 2200; lorio Graziella 2055; 
Rinaldi Rinaldo 2000; Orlandi 
Amleto (secondo versamento) 
1200; Coda Anseimo 1300; Rosei 
Francesco 2350; Finna Giovanni 
1450; Rossetti severo 1000; Vio¬ 
letta Giuseppe 1100; Galizia 
Memmo 1100; Saullo Carolina 
1000; Chiappini Riziero 1000; De 
Santis Silvio 900; Uras Giovan¬ 
ni 900; Nardi Paimiro 900; De 
Luca Ida 800: C’hincs Giuseppe 
750; Cionemi Vincenzo 300; Di 
Pietrantonio Francesco 300; lo- 
rio G. Iacorossi N. Spezzano N. 
2300; Bertarelli Pietro 200; Ca¬ 
pitani Adolfo 225; Di Giorgio 
Antonio 500; Massi Luciana 400; 
Carta Michele 500; Giuliani Elio 
300; Pilonero x\ngeio 200; Curai 
Carlo 200; Kadoloviche Antonio 
700; Maurilli Bruno 1000; Giu¬ 
liani Luigi 200; Vano Cerichio 
500; vari negozianti 5150; laco- 
rossi Giovanni 4700; Garipali 
Domenico 1250; Orlandi Am¬ 
ieto (vari) L. 5.100; D'Arpino 
Donato (vari) 2.800: Tistino 
Romano (vari) 2.345; torio 
Graziella (vari) 2.000; Monti- 
celli Umberto 400; Spiguj Artu¬ 
ro 200; Facetti Alfredo 300; 
Conte Antonio 200; Aprile 
Armando 200; Fezedoloni Do¬ 
menico 200; Protetti Arman¬ 
do 200; Dansieri Sileni 20C; 
Croce L. 300; Tistino Roma¬ 
no 500; Forzi Nunzio 200: Lar- 
cineri Antonio 200. 

Sezione Ottavia 
Sasso Nazzareno L. 12.905; 
Tantini Romano 1.000; Ra- 
nucci Anna 1.000; Vinaccia 
Rita 650; Magistro Salvatole 
2 300; Stocchi Nazzareno 300; 
Tcmperoni Rosa 345; Moretti 
Settimio 1-750- Totale li¬ 
re 20.350. 

Sezione Aurelio 
Ridotti Luigi L. 2.800; Gen¬ 
nari Mario 1.000; D’Amico 
Aldo 4.000; Petrelli Angelo 
3.400; Pucciatti Francesco 
2.700; Mariani Gina 1.500; 
Buzzi Egidia 1.000; Frati Em¬ 
ma 900; Tau Maria 1.500; 
Granconi Felicita 500; Ven¬ 
turi Maria 1.150. Totale li¬ 
re 20.450. 

Celio 

Famiglia Benelli 200; Civita¬ 
vecchia Caterina 200: Di Co- 
stronzo Maria 200; « In onore 
di Togliatti » 1000; « Per la Pa¬ 
ce- 900; Delle Grotte Ines 300; 
Martinelli Tina 300; Pictralia 
Carolina 200; «Per combattere 
la CED - 500; - In difesa della 
libertà - 1600; raccolte da: Ba¬ 
iocco 11.500; Pollastrani 12.000. 

Val Melaina 

Cumar 1000; N N. «giornalista» 
5C00; Coraggiosi (impiegato) 
1000; Coraggiosi (donna di ca¬ 
sa) 1000. 

CERRETO -ROMANO 
Bernardini Gino 500; Proiet¬ 
ti 200; Abbondanza Sebastiano 
1000; Tirelli Romolo 500; Ti- 
relli Giuseppe 1000; Bolto di 
Roma 500; Di Giuseppe Luigi 
200; Bruschi Tebaldi 400; Ma- 
strecchia Luigi 200; Cerroni Eu 
genio 200; Federici Giuseppe 
200; Vari 1950. 

MONTECOMPATR1 
Mastrofini Marco 200; Cato¬ 
ni Raffaele 200; «Per la Pace - 
400; Luciani Paolo 200; Costan¬ 
tini Francesco 200; Pagliari Au¬ 
gusto 200; Camponeschi Ippo¬ 
lito 200; Vinci Giovanni 200; 
Gara Romolo 200; Felici Ange¬ 


lo 200; Vigorito Armando 200; 
Raponi Angelo 200; ertola Si¬ 
meone 250; Pala Orlando 200 
,. Per combattere la CED« 450 
Benedetti Giuseppe 250; Trinca 
Silvio 500; <• Per la stampa co¬ 
munista * 350; Gentili Americo 
500; Moscatelli Renato 500; Cal- 
derini Pietro 500; Catoni An¬ 
gelo 500; Pilorgi Alessandro 200 
Camponeschi Evandro 200; Pi¬ 
lorci Massimo 300; Dulfizi Gio¬ 
vanni 200; •< in onore di To¬ 
gliatti» 750; Del Frate Pio 50J; 
Mastrofini Luigi 500; Schina 
Gennaro 200; Croce Marco 200; 
Croce Aristide 200; Misson Ro¬ 
molo 200; Moreschi Americo 
200; Pitolli Bruno 400; Campo¬ 
neschi Gerardo 500; Goffi Giu¬ 
seppa 200; Franceschilh Silvio 
500; Costantini Guido 500; Mis 
sori Salvatore 500; Pastorini 
Armando 200; Moscatelli Co¬ 
lombo 200; Gentili Nello 500. 

« Per la Stampa comunista-550; 
Milani Dino 200; Pasquali Au¬ 
gusto 500; Mengarini Antonio 
500; Nobili Eugenio 300; Del Si¬ 
gnore Candido 500; Dente Ma¬ 
rio 300; Mastrofrancesco 200; 
Gara Romualdo 500; » Per la 
Pace » 250; Mastrofini Alessio 
200; Rossi Porfirio 200; Trinca 
Oberdan 200; Salvatori Giusep 
pe 200; Di Pirro Giuseppa 400; 
Cenciarelli Riccardo 200; M 15 
sori Adolfo 200; Moreschi Ai¬ 
ri edo 200; Minotti Francesco 
200: Catoni Paolo 500; Federici 
Umberto 200; De Rossi Romolo 
200: NardelJa Alfredo 500: «. Per 
la Pace » 350; Felici 1000; Nar- 
della Alfredo 1000; Mastrofran¬ 
cesco A. 1000; Polenta Pietro 
500; Felici Ulderico 200; Meno 
ri Giuseppe 200; Campestri 400; 
Lavagnini Mario 200; Felici Ric¬ 
cardo 200; N.N. 200; Preziosi 
Manrico 900; Morcsti Pietro 200; 
Franccschelli 500; Borvi Carlo 
200; Cordadio Luigi 200; «Con¬ 
tro la CED» 500; Valentini Eu¬ 
genio 200; Felici Fernando 200; 
Borvi Armando 200; Francc¬ 
schelli Giuseppe 200: Dematcro 
Luigi 200; Mastrofini Cesare 
200: « In onore di Togliatti » 800. 

GENZANO 

Osvaldo Conti 1000: Guido 
Paolacci 1000; Omero Baldaz- 
zi 1000; Lavanderia 1000; Um¬ 
berto Baldozzi 3000; Leopoldo 
Ce-aroni 1000; Silvestri U. 1000; 
Ennio Colclla 1000; Angelo Sil¬ 
vestri 1CC0; Ruggero Pcllis 1000; 
Marzio Colengeli 1500; Danilo 
Mignucci 1000; Emilio Baldozzi 
500; Cellula aziendale 5000; Al¬ 
fredo Baldanti 500; F. Amici 
500: Otello Magistri 500; Piero 
Ferruzzi .500; Barbatisela 59'J; 
Antonio Lattanzi 500; Varo Er- 
cotam 500. Corpenti Giuseppe 
509: Ottavio pisciarcll: 500; 
Morgagni Mario 500; Fioravanti 
Duilio 500; Lorenzo Tamburi 
500; Orlando Colangeli 500; 
Ignazio Bocchini 500; Alberto 
Tamburri 500: Guglielmo lorio 
500: Baldozzi Giovanni 500; Ri- 
pernucci E 800 Baldozzi A 
500: Tocci Aniceto 1000: Barba 
liscia 1000; Turno Massa 300; 
Cesare Colangeli 300; Alessio 
Mastini 300: Antonio Barbah- 
scia 300; Franco Ripanucci 300; 
Marcello Amicucci 300; Alberto 
Colangeli 300; Ottorim Balitazzi 
300; Merano Mancini 300; Ce¬ 
sare Silvestrini 300; Augusto 
Pezzi 300; Ivo Baldazzi 300; Vin¬ 
cenzo Giovannangeli 300; Pa 
luzzi Francesco 500. 

Silvia Lattanzi L. 1.000; Ro¬ 
berto Spinelli 1.000; Tiberio 
Lattanzi 1.000; Micodenv.o 
Micarelti 600; Orazi Amilcare 
200: Silvestri Pietro 200; Cin- 
tani Santino 200; Ercolani 
Danilo 300; Scoppoletti Celio 
300; Samli Gesualdo 500; per 
la rinascita di Genzano 1.600. 

PORTO FLUVIALE 

Domenicucci 200; Ottsa 300; 
Moro 200; «Per ia Pace» 300; 
Loreti Cicchinelli 500; Giovanni 
Livi; 500; Luigi schiattarci 500; 
Giggi Panatta 500; Vittorio Zan- 
chi 500; Elio Corazzi 500; Fe 
ruzzi 200; Giuseppe D'Epaoh 
?00: Pallonara 1000; Pierino 
Chiesa 200; Vitali 400; Umberto 
Mancinelli 300; Onorati 200; Pi- 
pozzi 200; «Contro la CED.. 200; 
» In onore di Togliatti » 550; 
Morgan filli Guglielmo 300. Tom 
300; Memco Francesco 500: «Per 
la stampa comunista » 1145; La 
Favia Emilio 1P00; Sanchiont 
Augusta 2.500; ..Contro la CED» 


500; Gassetto 500; Nona Proveta 
300; Falegnami Giorgio 1050; 

Per ia stampa comunista 75U; 
Fossella Giovanni 300; Gicoli- 
nesi Gino 500. 

NETTUNO 

Otello Bizzarri 3lil>, Cesare 
Cambi 10C0; Garaldl Mario louU; 
Elio Mariolo 500; Natjile Carmi, 
sceri 200; Quinzi Koinolo 300; 
Quinzi Remo 200; Randello ùej- 
lendi 1000; Pionlli Marcello 200; 
Cave Francesco 250; Chiaiiundo 
Fernando 200; Mastrogiroiamo 
Umberto 500; Quinzi Mario 200; 
Franco Farmerio 250; Colangeli 
Dalmazio 200; Catacei Angelo 
300; Alessandrelh Fiore 5UU; De 
Licia Mariano 500; Aldo Rab 
bini 500; Kobeito Della Bella 
400; ..Per la Pace» 300; Bello- 
bono Mario 500; Conte Antonio 
700; Martoni Manlio 2000; Ca- 
saldi Ermenegildo .300, Ricci 
Angelo 2000; Bolli Vincenzo 200; 
Carnevale Giuseppe 500; Pec¬ 
chia Carlo 200; Catanzan San¬ 
tino 200; Castrimi Giuseppe 500; 
Bernardi Attilio 501); Cappelli 
Luigi 1000, Penili Andrea 500; 
Pollatimi Natale 1000; Costan¬ 
tini Benedetto 500; Trippa Ma¬ 
rio 1 dollaro; Ludovisi Mario 
1000; Comastri Pietro 20U0; 
« Contro la CED » 265; Dunetto 
Enzo 500; Venditti Quinto 300; 
Mancini Rodolfo 30(1; Pcnnarna 
Gunoeenzo 2C0; MaghcechetU 
Luigi 400; Ludovisi Angelo 50D; 
Pomponi Cesare 300; Hmaldi 
Dinci 200; Fani. Biuho 1001); Pe- 
natina Ignazio 300; Pennatma 
Filiberto 500; un simpatizzante 
300; Casaldi Mario 500; « Con¬ 
tro la Ced » 300; Conte Renzo 
5000; Seagnetti Torquato 300; 
Tontini Angelo 500; Tontini Ce¬ 
sare 400; Coppola Agostino 500; 
Benedetti Oscar 1500; Salvini 
Alessandro 500; Mazzanti Emi¬ 
lio 500; Proietti Guglielmo 500; 
Uigamonti Roberti (ex Segre¬ 
tario Provinciale del sindacato 
Albergo e Mensa della C1SL> 
1000; Della Ragione Giovanni 
200; Serpa Aristeo 500; Eliseo 
iulio 1000: Sebastianelli Nnzza 
reno 500; Personale Stabilimen¬ 
to Bagni gestione ristorante 
«Tirrena » 500; Sciacca Pietro 
500; Faleucci Nell«> 100(1; Renci 
Mano 1000; Cerioni Ida 200; 
Sabbadini Se'vino 500; Mosca¬ 
telli Bruno 1000; Margherita 
Domenico 200. 

Pasquale Bellini L. 500; 
Luigi Pietroboni 200; Rugge¬ 
ro Bngialeinani 500; Galuppi 
Gina 200; Angelini Ernesto 
500; Alessandrini Lino. Cada- 
ledo, Renzetti Quirino 325; 
Corpene Attilio 200; Corletto 
Alberto 300; Vittozzi Dante 
300; Leppi Ennio 100; Rizzo 
Filippo, Fittorelli Linda, Mas¬ 
simi Giuliano. Borgia Fran¬ 
cesco 395; Marianna Nicola 
300; De Angelis Mario 225; 
Per l’Unità 475; Querino Fe¬ 
licita 200; Donati Ines 200; 
Per la difesa delle libertà 
democratiche 825; Per la Pa¬ 
ce 425; Lnremma 200; Luga- 
nosto Orlando 500; Bagiale- 
mnni Alvaro 150; Lauricella 
Giuseppe 200; Albartucci 
Tommaso. Vittori Giuseppe, 
Fiorcnteri Fortunato, Panta¬ 
leo Paolo. Mozzanti Giusep¬ 
pe, Marini Guido, Monsigno¬ 
re Nicola. Cianfoni Pasqua¬ 
lina. Barale Gasparre, Simoni 
Angelo, Marinelli Genesio 
1150; Simoncini Rodolfo 500: 
Bonanti Francesco 200; Pom¬ 
pimi Cesare 200; Cibati Ar¬ 
cangelo 200; Di Pietro Ar- 
media 200: Cianfoni Ruggero 
500; Bernardi Mario 100; Lu- 
dovisi Tommaso 200; Denni 
Renato 200; Verolba Biagio 
200; Paoloni Mario 200; Sat- 
tini Sergio 500; Bizzarri An¬ 
tonio 500; Mortone Ernesto 
lire 200. 


ARICCIA 

D'Onorio Lilla L 500; Ber¬ 
nardini Pietro 500; Gabbiati 
Gino 300; Cianfanelli Camillo 
300; Momati Renato 300: Fa¬ 
ncelli Giuseppe 200; Vitelli 
Alfio 300; Cabinati Tito 1.000; 

Lazzarim Renato 200; Calci¬ 
na Lucia 500; Di Felice Vin¬ 
cenzo 200: N.N. 300; Vasari 
Fernando 300. 

Il compagno Gabbiati Tito 
ha raccolto la somma di li¬ 
re 5.200. 

Le Forche Vincenzo L- 200; 

Farina Maria 200; Abatini lire 2.500. 


Lorenzo 200; Basili Arnalsa 
200; Gargioli Severino 500; 
Lorezetti Guerino 500; Giu¬ 
liani Carlo 200; Liberati Ma¬ 
rio, Troiani Fidaldo, De’ Bel¬ 
la Giuseppe, Petrella Fran¬ 
cesco, Mariano Capoccia e 
Foschi Filippo 600; Scagnoli 
Domenico e De Angelis 250; 
Armando 200; Cellupica Lo¬ 
reto 200; Carnevali Pietro 
200; Aspri Giuseppe 500. 

Il compagno Gargioli Seve¬ 
rino ha raccolto la somma di 
lire 3.150. 

C.A. L. 1.000; Caponi Lui¬ 
gi 200; Necchioni Cesare, Na¬ 
soni Vasco, Cecchini Ennio, 
Micheli Bernardo, Ciflo Bn- 
zio, Antonclli Antonio. Valeri 
Vittorio e Nardi Telespe- 
ro 800. 

ALBANO 1 

Un gruppo di compagni pol¬ 
la rinascita di Albano I 500; 
Budini Dante 2.000; Alfredo 
Silvi 1.000; Del Monte Mario 
500; Raggi Luigi 300; Badiali 
Orazio 500; Badiali Luigi 5C0; 
Belardinelli Francesco 1.000; 
Belardinelli Alberico 500; Sil¬ 
vi Natale 500; Silvi Vincen¬ 
zo 500. 

ALBANO II 

Collini Dario L. 500; Bran¬ 
di Achille 300; Liberati Luigi 
300; Perani Armando 500; 
Giorgi Ezio 500; Ranacci Ed¬ 
mondo 500; Liberati Gino 200; 
Bucciarelli Luigi 200; Fortiii 
Oreste 500; Rosati Mario 600; 
Farotti Mario 500; Bianchi 
Enrico 270; Collini Nello 650; 
Spacca trosi Vincenzo 400, 
Bocchino Mario 1.500; Bru- 
gnoli Innocenzo 1.000; Boni- 
faci Pietro 500; Del Giovani* 
Eugenio 500; Casini Ernii- i 
500; Ronuconi Dino 500; Li¬ 
berati Vinicio 1.000; Salasti! 
Marino 1.000. 

CASTELGANDOLFO 

Di Bernardini Marino li¬ 
re 1.000; Del Derea Orazio 
250; Del Angelis Quirino 
1.000; Maneschi Mario 500 
N.N. 500; N.N. 500; Toti Al¬ 
berto 500; Del Angelis Giu¬ 
stino 200; Gasparri Amerigi 
200; Spaccatrosi Alessandio 
200; ricavo offerto pescò* 

3 125; un gruppo di cittadin 
per la lotta contro la GEI’ 
1.8C0; Toti Valerio, Toti An¬ 
tonio, Di Bernardini Vile 
Ferri Secondo, Canzonati. 
Lucia. Bonanni Antonio, Zo- 
rini Francesco e D’Ambio.-« 
Giovanni 800. Totale L. 7.775 

S. SEVERA 

Carrai Pietro L. .500; Car¬ 
rai Maria 300; Arcangelett* 
Francesco 300; Pecoraro Sal¬ 
vatore 300; Pecoraro Ida 200. 
Villella Antonio 300; Cangim 
Roberto 200; Carrai Antonio 
500; Rossi Giovanni 200. 
Chiesa Franco 200; Scotti 
Lorenzo 200; Valentini Gia¬ 
como 500; Giovanrosa Orazio 
200; Mancini Michele 500; 
Comm. Antonelli 200; Pal¬ 
mieri Giuseppe 200; Fu’igen- 
zi Nestore 200; Fulgenzt Giu¬ 
seppe 200; Gruppo compagni 
2740; Gruppo cittadini 690. 

CAVE 

Sezione OTTAVIA 

Banbagi L. 200; N.N. 200. 
Forato Antonio 200; Sas~.t 
Nazzareno 500: Raffaeli Ev.i- 
risto 200; Raffaeli Aligli-tc 
500; Luchetti Aurelio 200- 
Zuccari Ottavio 200; Bonifa- 
zi Roberto 300; Tappi Gio¬ 
vanni 300; Benciarini Fran¬ 
cesco 200; N.N. 200; Tana. 
Giuseppe 200; Sole Miche'c 
200; Moretti Settimio 51*0; 
Luciani Giuseppe 200; Bo- 
nucci Giulio 200; Bozzucc'-v 
Terzinio 200: Fantini Roma¬ 
no 500; Petracci Umberto 2^0; 
Moretti Nello 200; Bozzucch 
Osvaldo 200; Panzorinì Dan» 
300: Fedeli Amelio 300; Fe¬ 
deli Domenico 500; Stefani 
Dario 500: Bonucci Anna 200. 
Ercoli Giorgio (pioniere d. 
Tiburtino) 2 dollari. 

Raccolto dai compagni Gra¬ 
ziosi Gino L- 6.151; Manciù.' 
Adele L. 2.050; Giuliane",. 


I NOSTRI “COSTA 





Il si*. Costa, presidente della Confindnstria, ha sottoscritto 
per la Democraiia cristiana 3H mila lire. I compagni Pul¬ 
pito, di Taranto, e Quarta, di Brindisi, hanno raccolto per 
la stampa comunista rispettlvamrnte 332 mila e 311.804 lire. 

La cara di emulazione continua..* 
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NOTIZIE 


K1AKMO DI HO 


EGEMONIA INGLESE 


I due obiettivi 

in ira articolo della 


. Sciopero generale 
ai Eden proclamalo nel Cile 

“Pravda. Imponente movimento di pretesta contro le repres- 

- ^ sioni governative degli scioperi nello minierò di fraine 


Il ministro inglese ha iniziato i suoi colloqui con Mendès-France a Parigi 


SCOMPARSA DALL'ALBERGO INSIEME CON LA GOVERNANTE 

Rapita misteriosamente a Parigi 

la figlioletta di Isabella Patino 

- - — .- : — --■ - -- » — - - - 

Il (Irauiiuatieo annuncio do! patire — La polizia sorveglia tutti i posti ili frontiera 


- SANTIAGO DEL CILE. 13. sé colpite dal movimenti» di*- *“—”—— .. 

tiri In F.-nnHn e ,7 , Un »° ro . ftonernle di gli scioperi, e ha emanato un DAL NOSTRO CORRISPONDENTE portino con se tutti i propri opposta ni !c nozze, aveva rii- attualmente 

a occidentale e f ,n i le to ° ntl ° t1{ ' CIoto in bas f, a * nutrie gl. - effetti perso,udì oltre u quel- chiarata che Isabella non guenn ita! 

_..“r„url 48 ore . dalla Conferiei azione scioperanti debbono npien- PARIGI, là. — La piccola li della piccola. I #» itrnli ho iìrth\ nllft Itir#» n Irnti iKflvfPtìlMi 


MOfeCÀ, 15. - La Proba zione, inglese se cosi si può eihldfetnocrtriici In Francia e ^,£1° ritS^lndeUrinlm Sec^Tbn^Mrmnte "E ° AL N ° STR ° C0Wl,SP( 

ha pubblicato questa mattina definire, non rende sostan- in Germania occidentale e àu r . 11)f> . n ' tl di Lieti in ba o al quali „li - 

Un artìcolo dal titolo « Che Linimento più facile il lag- di atti^re quatche aruppo f 10 » K ‘ a V‘: ‘•‘‘bbono ll P' ol, r PARIGI, là. — Ln 

còsa si nasconde sotto le con- giungimento dell’obiettivo co- neutralista disposto a cede- ™<?n;» a ° n-°!‘ r , u ’ ,n ?. el ° ! V>et\u di /sfibrila Goldsmith. I 

vessazioni di Bottn », sili col- mune, attraverso tutte le ,e ma il vero ostacolo ai pia- to alb * , m, V uca l , p licenziamento. Il là settimi- ,}<>/ i uglese 

lOqui Fra Eden e il cancellie- contraddizioni, sia alla po- nidi Integrazione tedesca nel Y. ein ?i t |! im htarizzare gli ope- bie lzanez del Cninpo ha pie- cìnlrismuf, c della Jit 

i-è tedesco òccidentale. litica aittericarta che a quella sistema atlantico _ o « eu- Tn 1 C f 0 l'. ìin , Iore dl ‘ am0, tentato ni Congresso una leg- „ r ,, magno » hi 

L’articolo, firmato dal cor- di Londra, e cioè il riarmo ropèo » che dir si voglia — ?' slo,M> 11 .f trM,u ‘ a «‘£ 1 1 l°ro ge che concedo al governo isabella ratino, la ci 

rispondente del giornale a della Geunania occidentale sta nella sempre plù° vasta Stl pot ° in a,to la " ' " u,rnl - c j ,nttl l .' b ! lUtab - e 1,1 pratica. fic(| f , S („ri<, 

Berlino, insiste sulla impor- L’opposizione d e 1 l’opinione eorrehte di opinione pubblica, 0,1 scioperanti appnrtene- «uiatonali. Il governo chic-j tau( „ ncitf» n 

tanza dql viaggio del mini- pubblica difficilmerite po- in Inghilterra come in Fran- vano alle miniere di K! Te- ( 0 1 S * sl jk i ! inesco dij scorsi, v stata rapita 

stro inglese Eden, viaggio, trebbe essere attenuata da eia e'in Italia, che vede nel niente, e il governo aveva u ‘ ù ei 'M>ne .otto si»-, { ; n | fl , mir/ , /„ 

scrive il giornale, che « ha un cambiamento di etichetta riarmo di Bonn un pericolo annunciato la loro militaiiz- !^R'uni/a nel.a polizia. ri|jf>rititi» s, mino spos 

attratto l’attenzione dei piu o di patronato, anche se la incalcolabile pél - la pace zazione, qualoia non avessero ùasrenrle da una unite di*l |(m . nrindcui, coufr 

larghi ambiehti politici ». manovia inglese pi obabil- mondiale e Una barriera eret- ripreso ,1 lavino entro qua- P:u " ;e all’nltra; il, epe-ai e, hoc ilei oiaipiu te l>< 

«Da lina parte — afferma mente consiste nel voler pre- t a contro la possibilità di oc- rantott’ore. il tonnine scade arresti; di abolire o limitai e. deliri futntrn ma la 

il giornale questa inizia- sentale lo piOpria candida- cordo internazionale e di pa- alle otto iti domattina ln se- i! diritto di riunione; di ii-|,itone ha avuto bri 
tiVa hrt lo scopo di preparare tura alla direzione dell Euro- ciflca coesistenza. gno di protesta, già oggi al- alitare ta libei tà di stampa e durata La inorane 

la opinione pubblica francese pa occidentale, incluso Bonn, — — ~ tri seimila oppiai della mi- di radiodiffusione; di obbli-! mori in/nffi il 14 

ad accettare I ingresso della t ome una piotesa garanzia Viànhìn ili Titn niera ,1; Phnnirimmii,» i^ i,;ò saie eli onerai e eli ormi,*-, scorso, nel dare alla 


su adoppi i. e na emanalo uni DAL NOSTRO CORRISPONDENTE portato con sé tuffi ì propri opposta alle nozze, aveva rii- attualmente prigionieri di 

decreto iti base al quale gli - effetti persi muli oltre u quel- chiarata che Isabella noti guenn italiani nell’Unione 

scioperanti debbono tipien- PARIGI, là. — La piccola li della piccola. avrebbe dato alla luce aleuti Sovietica, 

aere il lavoro sotto pena ih Isabella Goldsmith, In /itjlt'n II perennale dell'albergo ha figlio. L’emittente sovietica ha fai- 

licenziamento. Il 13 settem- ,}<>/ tf j 0 ,. nM( . inglese James informato Goldsmith che la Dagli ambienti della poh- to presente che fin dall’inno 

bte lzanez del Campo lui pie- Gollismo/» e (iella figlia del signorina Cockbill aveva di- ria si è appreso che pi ern- scoi so il governo sovietico eb- 

sentnto ni Congresso una leg- „ r ,, dello stagno »> bnllPiatio, ebiorafn Ieri che era sua in- HO dei dissapori fra Gold- be n dichiarale che i soli 

gè che concede al governo isabella Patino, In cui paté- trnzionc far visitare oggi In smfth, figlio di un ricco prò- prigionieri di guerra annoiti 

ciintti illimitati, e m pratica, rir(l ,. sforili d*n,norc piccola Isabel da mi (forfore, prietario alberghiero inglese, trnttemiti nell’Unione Sovle- 

dittatonnli. Il governo chie-j mtdfl f m ncitfo nei mesi poiché In sua saltile è molto | n / ( imifj|| (1 Patino stilla cu- tÌ L ' a ottmo colmo che avevano 

(lo che gli sia permesso dij . V( .„rw\ e stata rapita delicata. Tuttavia il medico stadia della piccola Isabella, commesso elimini di guelfa, 

pone le pelame arilo a».-, Goldsmif/i e In Isabella dove si doremi recare In si- Pari, ma non ui è alcuna 'Successivamente — ba ac- 


. 411 -• .. * ... » 1 * » - • ' Il ' • 111 '111 JJIH «MI» • Oli l'I 1 f'** » "HI I »u w, I tu V I l| l UOl» (l« I . , * « • | * »» _1 _ 

gno di protesta, già oggi al- alitare la libeità di stampa e durafn La giovane Isabella |,. deriso « riruuueiurr nonni/, sii/norn Patino, jier-ij^, H, | r,, cnevoie le iicnie- r 


Viàggio tfi Tito 
in Indi a e in Bi rmania 

BELGRADO, 15 — Radio 


la opinione pubblica trancest pa occineniaie. inclusa tsonn, — - —- tri seimila oppia» della mi- ‘h radiodiftusione; di oblili- mori infatti il 14 maggio p, scomparsa della piccala 

Slrmm, T\ TdSc 7Z, «Nuli» * W» a^,u, r ,u,«<, ,», r *». « ..,.» rt ,„.. :r r r r , ,».„ .... ». s „ 

la diplomazia inglese cerca 1 Unione Sovietica o addirit- - v ,, L, • f ,.i madre Isabella r, rubato Isabella, Coi Id¬ 
di sfruttare la sconfìtta ame- tura come premessa (ciò che, BELGRADO, 15 — Radio ’ . ha dichiarato ..Non 

rìcana nella questione del- in alcuni ambienti, viene de- Belgrado ha annunciato che Gi ove e il tm mento die ' Gggi, Goldsmuf» lui i «/or- »»,. so nulla. Ho presentato 

l’esercito europeo per tentare finito l’obiettivo ultimo) ad Tito, accogliendo gli inviti n- regna nel Paese coutil, le mi- Il governo chiede clic Li malo In politili parigina che denuncia contro ignoti» 

di brertdere in mano la dire- una trattativa con l’URSS voltigli (Irti governi ri eli'India sure antidemocratiche annuo- legge per i poteri straordi- la figlia era stata rapita. In- p, a bimba Pia nota dopo 

Zidne della organizzazione sulla questione tedesca. e della Birmania, farà una vi- ciato dal governo. Il 10 set- nari sia approvata prima del trrrogato in albergo dai gioì- | n yfocnni.ssimn e bella 

militare dell’Europa occiden- Può darsi che Londra speri sita ufficiale a, due paesi. lembre esso ha proclamalo la 18 settembre, ovvero puma nnlisti. il (fiorane ha dichia- signora Goldsmith era siala 

tale e metterla sotto il co- di ridurre in tal modo le ri- La data della vìsita non è légge marziale in cinque dpi- che il Congress,, aggiorni i rato, con voce unta dai sin- operata per nn tumore. A 


Richiesto se aveva qualche 
si,spirilo sti chi poti ebbe il | 
reryli rubalo Isabella, Gold-I 
sniifl» ha dichiarato- .. Non 
ne so nulla. Ho presentato 


Mi'liiiU, 'ii/f|WM| 1 ili (Mif, I , ... . . 4 t | . _ . . 

che Goldsmith aveva dovuto dell opinione pubblica i.,- 

assentai si ila Parigi per un bnna 1;_ 

riai,(fio il affari. fmn>nvi‘i i‘in 


Nuova smentita 

all'esistenza di prigionieri 
italiani in U.R.S.S. 


HIMIUllt VU.II UUlU|fU vvv.iui.ll » “V KV/.1M4 ». '*• * . . , 

tale e metterla sotto il co- di ridurre in tal modo le ri- La data della 


mando britannico ». I 

«La prospettiva di un rin- 1 
novamento dell’alleanza oc -1 
eidentale in cui ringhilterra 
avrebbe un ruolo deterthi- 
iiante — osserva ancora la 
Pravda — obbliga i dirigen¬ 
ti di Bohù ad esitare ed a 
contituidre i loro mercanteg¬ 
giamenti dietro le quinte ». 

« La politica di rinascita 
del militarismo tedesco — 
aggiunge l’articolo — urta 
contro una forte opposizione 
anche nella Germania occi¬ 
dentale. La prova più recen¬ 
te ne è stata data dalle ele¬ 
zioni dello Schleswig-Hol- 
stéin- Tuttavia, i sostenitori 
del riarmo tedesco conti¬ 
nuano a ritenere che sia pos¬ 
sibile ignorare la volontà po¬ 
polare. Tale convinzione con¬ 


serve di certi ambienti so-‘stata fi>-taa ai,coi a 


Ilo maggiori province del Pai*- 1 suoi lavori. 


LONDRA. 15 


Radio Mo- 


Scoill ro ferroviario 

BEBRA (Assia - Gemi ). H 
— Vicino Bebra, a dica LUI 
km a nord-est di Francoh,rte 
un treno merci diretto hn in¬ 
vestito stanotte un treno pas¬ 
seggeri in sosto. 

Dnllo prime notizie risulto 


. . .. . rara con sua suocera ni un 

- ' albergo di Versailles uQunn- 

MÉ É ■ BNI m i ■■■ ■ do recai là pei vederla, 

Firenze ha aia sottoscritto 33 milioni 

. James Goldsmith ha sue- 

Tre province si pongono il 3° obiettivo 

* . _.___fari Marcelle Christina, di 

| (piatirò mesi Kgh ha preci- 

Si fraltn di Cosrnza. Catanzaro v Torni - I romnauni fiorentini hanno Minorato di IO mi- * l " l, S hr - partendo per un 

.... » ... rinomo uctlAfrlca Oc diteti- 

fiotti Vohietìivo - Livorno eleva la sottoscrizione da Ila 1f> militali - IjO scatto dt Avezzano tale, mera affidato in picco 

la Isabella () sua suocera, sr- 

.... ““ - — — “ I parata dal marito e in attesa 

Anclie oggi la cronaca del tile sottolineare che, nono- intende, in questa entu»ia- giunto. Ma i compagni di Li-jùd divorzio, che aitaaìmeii- 
Mese della stampa comunista stante Io sforzi» compiuto, es- smante gara di emulazione corno non si , itengoiiu -nd *'■ lisinlc »u mi albergo dt 
è impegnata in pieno dal- si non si sono riservati un dar battaglia e contrastare i disfatti di questo Impegno f ' crsadles 


ghiozzi, che la piccola si irò- quell'epoca In famiglia Pati- sca, ascoltata a Lonriin. ha che i morti sono non meno di 


no, che si era tenacemente ismentito stasera che vi siano quattro i feriti venti. 

ECCO LA RIFORMA AGRA RIA D.C. 

li I0°|odegli assegnatari 
dis dettati dall*Ente Pu glia 

Fermento nel comprensorio di Caulonia — Prossime decisioni del Comitato 
nazionale — Proposta una azione comune della C.G.I.L., C.l.S.L. e U.I.L. 

Il Comitato nazionale di tool- «ria pei il mimeiii diri disdettati II nuovo contratto, che hn 
rimali,ente dette asMiciazioiii (che inpprosenta. ad es., in Pii- decol l enza dal 1 luglio 1934 
ntiionoiuc degli assegnatali tei - glia ** Lucania, piu del 10'. di e resterà iti vigore fino al 
là a Foggia mai tedi 21 una mi- tutti eli assegnatari), sia per 1950, prevede, fra l’altro che 
piotante i intimile pei fiat le un il contenuto manifestamente jj fiattamento dei percentua- 
bilaiuio delle lotte estive per antìdemociatico deU’azione in- p Cr quanto riguarda lft 

il possesso del piodotti e poi trapresa dagli Enti di riforma g, n t’jftea natalizia, debba cor- 


—-- - tema di retorica, possono de- 

Anthony Eden ha lardato finirsi eccezionali e chè sono 
ieri mnttinH alle 11 la Capi- indicativi di tutta Una situa¬ 
tale italiana per giungere po- zione politica ih Italia, 
co dopo in quella francese. tjp formidabile risultato ci 
All’aeroporto di Ciampino era- f stato cttrtiuhicato ieri sera dà 
no a salutarlo il ministro Pic¬ 
cioni b il consueto seguito di 

pbl-onaltlà e dì funzionari. jai* RII 

Eden e Piccioni si sono sani- llllf A Ufi Utili 

Diate calde parole di ringra- VIVI lz 11 II III III 

ziamento e di augurio auspi¬ 
cando di rivedersil presto e a’àltlil filli 

che a Parigi le cose vadano, iMPllll Jlllllly UH 
bene quanto a Roma. 

I colloqui italo - britannici 

hahno quindi avuto un se- Dohienira 12 settembre st 

guito ieri pomeriggio al Vi- dell’» Unità », superando 

minale, ove il presidente Scel- òer àtornata 

ba ha ricevuto il maresciallo dedicata alla libertà. 
Montgomery, capo di tutte le tir , *T* ndr . 5 , uc ^ 

forze tei resti i della NATO. 8pl * lTn { , “ * . ne ‘ Atì ™ 

Sceiba ha anche ricevuto il Vi 

vecchio De Caro, con il quale rtiiibrltà *4*_ HtrAstare lo s 
ha rapidamente discusso del- jlallano aderisce alle m 1 

la pròssima attività parlamen- *)'°l 1 •«««nAt>ia 

tare (come è noto, il Senato • ^ . fA n .7, ?*«?.«*!! 
si riapre martedì 2t e la Ca- 

mèra il pomeriggio successi- *J rAlJltt<| f e _ f tritato 

^ df « Atniri detri'nltà *, invita 1 

,°-L M Atrt 0 a tpn fistia Inde! dell’Unità, i compagni e le 
a sii. a moltiplicare i loro si 

l atitiate Situazione politica |rt d| p npl fInrn , fer ,al 

còn ì riflessi che essa predu- nuoVe fatnUlir . nrUt . fab bri 
ce he, rapporti non eccessi- „ , rorso deI MMr d< . tl; 

vamente fraterni fra i mem- dJ nuov| lfHor| 

bri del quadripartito. Avanti Amici e Amiche 

II presidente del Consiglio , a ^ ce dfUa vrrit j 

ha ihftne ricevuto Tremellom. deIla alampa deli, confini 
e Saragat. nemici del popolo. Avanti | 

La cronaca politica regn-tra italiani si stringa sempre pi 

da ultimo un discorso di Fan- mln , onfM , Amantl dr iia gh 

farti ai democristiani del .in- contro la rdrrntlone » 

ne Borgoo; 1 oratore ha fra aivenire di pa cc. di libertà 
1 altre polemizzato con il ... 

compagno Togliatti a propo- COMITATO >•’ 

sito della « tracotante minar- ’__ 

eia di togliere prossimamente b* 

la libertà a qualcuno -. Fan- Firenze: la tatt®Sbritlàne Ita 

fani ha avuto la cattiva idea raggiunto 33 »"»•*»«». 
di ricordare che « secondo la ùo di ben 10 mùionì 1 ob<c11,- 
Costituzione, chi si prepone vo fissato ìniziàlmenw. E _ i 
rii foolicre la libertà agli al- compagni fiorentini itoh hanno 


Olire nn milione di copie 

sono siile diffuse domenica 


Domenica 12 settembre sbno stale diffuse t.088.708 co¬ 
pie dell'» linità », staperando largamente l'Obiettivo fis¬ 
sato per attesta giornata rii diffusione straordinaria 
dedieàta atta libertà. 

<|uestò primo gràndr successo conseguito dagli «Amici 
dell’Unità » nel córso del Mese della stampa comunista, 
è la risposta Pltt eminente ai tentativi compiuti dalle 
autorità di contrastare lo slancio cbn il quale U popolo 
italiano aderisce alle manifestazioni che si tengrtno per 
it suo grande giornale. 

. Nelt’esprlmere it sun plauso e il più vivo ringrazia¬ 
mento a tutti gli « Amici dell’tlnilà », a tutti coloro che 
si sono prodigati per ottenere questa nuova grande af¬ 
fermazione- il fcohiltato nazionale detl’Assoriazlnne 
« Atniri detl’Unltà *, Invita tutti gli Amici e le Amiche 
dell’Unità, i compagni e le rompagne. i giovani comuni¬ 
sti. a moltiplicare i loro sforzi perchè la domenica, il 
giovedì, e nel giorni feriali « l’Unità » sia portata in 
nuove famiglie, nelle fabbriche, nelle campagne, conqui¬ 
sti nel rorso dei Mese della stampa, decine di migliaia 
di nuovi lettori. 

Avanti Amici e Amiche dell’Unità, perchè ovunque 
giunga la Voce della verità a sconfessare le menzogne 
della stampa della Confindùstria, del Monopolisti, dei 
nemici del popolo. Avanti perchè la Ma*gto»-*H*a degli 
italiani si stringa sempre più unita nel fronte degli uo¬ 
mini onesti amanti della giOslizla. rhe vogliono combat¬ 
tere contro la rOrrntlone e dare al popdlo italiano un 
a\venire di pace, di libertà c dì lasOrb. 

IL COMITATO SÀZ. DELL’ASSOCIAZ. A.V- 


A ( 
fnnno 


» atiché questa cifra e jr d ecco aU; »;eho notizia su sofferente al sistema respira- «‘Spinino,-e ia stillazione cieici - conno mi a ssopì,.nari. rispondere al 30 per cento a 

Rgitihfiere i « milioni. quanto stanno facendo le fe- '‘/rio « causa delle ceceri»- AAA . V "’ciricn-i't-. *'nolYc II ronlralln * Isunro quello fissato per il pal i gra- 

trnscUrabile è lrimprov- dera7 . ioni del Nord: Gorizia è »««li e»mfi:iom c, e re- ?, Mn t- limane^ da"l Futi di 11 contratto GÌ laVOfO do. 

.scatto della Federazione prossima a toccare l’obiettivo »«“« alla luce .. rito, ma «ove!nativi.' Sa,anno ner j Du hblìri eiPffili » ,c a ‘’i 1 «utegrazione di ma¬ 
rezzano ciie rompe il si- di 1.350.000 lire, avendo rag- ” 1 ""é, detective privati j, 1H i\ n . discusse le attività m r ei 1 pUDullll citi Kilt lattia le parti hanno preso 

> annunciando dì avere giunto già il milione; mentre «’ h> polizia francese stanno C0IFO pei la piep.unz.ior.:- del- -- impegno di svolgere urt’azio- 

unto l’obiettivo di mez- Padova (obiettivo 5 milioni) vomì oliando tutti i /tosti di ] a Coli fon nza nazionale e ino,,- ,cl * mattina alle 4,30, a co- ne atta a ottenere lintegra- 

ilione e di avere deciso è già a quota 3 milioni. Da frontiera Ho chiesto alla diale della gioventù contadina tonamento di lunghe e labo- /ione dallTNAM; in tal sen- 

’vnrlo a 700.000 lire. parte sua Ravenna (obiettivo stampa di aiutarmi nel dif- r della Conferenza nazionale «iose trattative è stato fu - so è stato chiesto l’intervento 

questi brillanti successi lO.óOO.UOO) ha deciso di rag- fondere la notizia del rapi- delle donne assegnatane muto, presso il ministeio del del ministero del Lavoro. In- 

» eco le ottime notizie giungere 1 12.500.000 lire. mento, cosicché la gente sia La questione delle «rii-di ite..! Lavoro, il nuovo contratto fine per l’indennità di licen- 


mn na gin toccato I ZI mino- K«a a quota i.ua.uuu; min- pio a Versailles per r,p»,„ . . t , , , ....... . . 

ni (Obiettivo 28 milioni) men- disi (1.200.000) è a quota dere In piccola, ma questa |™' u - , r, ; 3,a '■ ^ m 

tre Livorno (nbiettire 11 mi- 914.000; Bari (3.500.000) lia ultima era scomparsa insieme j, ‘. ^ ti ’ P C*d-*i,i i-» m , 1,llond eie chini amente, giio 195 

Boni) nntiuncin che entro do- toccato i 2.240.000; Taranto alla governante inglese, la i '‘ i ì ^itu-izionè di e !° °>ganizzaziom sin- importo 

mentre 19. cibè fra quattro (2.500.000) è a quota 1.708 signorin„ Debora Cocktail, la ^ Zoùl, " e c^7t * t»l-I i , .;* # tI * 1 » , I Vll*\ 7 i,,eb Rr vura " 

Siorni. I-oblettlvo «,rS ras- mila hr». ■■ .1»»»,» ' ».„ """I*èoii.mì.7 S i! '“SI 0 '" , " no 


alcuni amo. resta ai cenno dei- mento dei padroni aveva fat- periodo successivo al 1. ltt- 
lagitazione nei compiendoli ,n- f<, intendere chiaramente, giio 1954 verrà col-risposto un 
te»e*-».},ti l)a Reggio Calai,li» m tumiite le oiganizzazioni sin- imnorto pari a 10 giorni la- 
apprcmie che una situazlom* rii ducali, che e.»sa .-.aiebbe pa.— turati per coloro che a- 
' ,v< * fc, ' n *’ , ' , ° I 1 VAn SIlta decisamente all’azione vninno maturatco un’anzia- 

Urite K- categorie contadine e '^1» ( t cntu.iht.i rii un ulte- mtu non superiore a, tre an- 


LEGAMf FRA I DUE DELITTI AFFIORANO DURANTE LE INDAGINI > * » a a tutti gii «s-| 

_ «cenatati proemi cfel compron- 

sorio le (ll.sdctte allo c copo di 

Ricompare il nome di Mary Pìrimpò sHHH— 

■ » • tendo cioè all attuati coltivatoli 

nell'assassinio d'una mondana o Firenze 

- .. n>--'eg,tutori definitivi, con p,•*•/.- 

w . j . _ . , r . e . i ». • .. j it » - » n maggio,ali Ma per i concimi 

Le dae donne st erano conosciute a tonno - St parla di tratta delle bianche che per i<- -ementì <- taratura 

!1 fe, incuto è determinato an¬ 
che dal tatto che nel conipren- 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA iP aFazzo/o (che fm l’altro sa- Era essa una « posa », o il sono mente e stato latto pel 

- Irebbe rientrato da poco in sintomo dt una paura vera? ««‘perire ed espropriare «Iti;. 

FIRENZE. 15. — L’assns- j Italia dopo èssere stato nel - Ci sono legami fra l’uccisione tPrin " l )pr iniziare , lavori di 
smio di una * mondana » in j (a Legione stranièra) sareb- delle due sventurate monda- miglioramento e di trasformu- 
nna «c asa chiusa» di Firen-fbe stato coinvolto nelVattiri- ne di Milano e di Firenze? zi,>n, ^ Dinanzi a questa situa- 
ze hn riportato all’attènzio-ttà di urta organizzazione che Questi interrogativi ci si pre- T ionc c* a l| indirizzo perseguito 
rie della polizia e dei croni-!..i occupava della » tratta sentano alla mente soprat- dall’Ente gli assegnatari. , brac- 
:sti la misteriosa uccisione di def/e bianche ». Egli ha fino- tutto ricordando un portico - liantl V ' «’ontadini del com- 
un’altra « mondanti », Mary ra dichiarato di avere spara- lare che avemmo modo di P rpn - enl hanno deciso di dare 


urne le dileguile coniatone e ,i,.n„ r.,-..,.. „ ... 

bracciantili, dopo che l’Ente Si- [. !£'. " '',*' b ‘ fi,,1ìa f,el ni - e ,.P an a 12 giornate la- 
i.. .wriir...^ lodi eli ec. tonti atto rii lavoro. vorative 


Ricompare il nome di Mary Pìrimpò 

nell'a ssassinio d'uno mondano a Fi renze 

Le due donne si erano conosciute a Torino - Si parla di tratta delle bianche 


AL COMITATO ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

Rehnione di Di Vittorio 
soll o vcftema soln rinle 

Pastore riconosce a Milano che l’applicazione del¬ 
l’accordo truffa porta a « taluni inconvenienti » 


Si sono iniziati ieri mattinai 


canti , contadini del com- . f' 'T ma * - ma Icr! ha ^«-minato , suo’. la- 
prenso, io hanno dee .so di dare ' \V nr t \'\. Com,ta, °, vnn ., Milano I’Em ca; v- 

inizio ad una attività che. Sen- n , ^ * CISL ’ Le cr.ncLi.toni 

za escludere qualsiasi torma di ’ ^della riunione sono ^;at“ 

lolla, porli IVnle a modificare tl .«,r m ? ’n '.."rrn H«>trate da Giulio Pastore u 
l’indirizzo che persegue e a sod- ,oU ** ‘, ,cn ’ 1 c f * ,L una conferenza stampa, 

disfare le fondamentali riven- J" n ro * r 5^ r , ùelrgj e per Pastore ha innanzi lutto 
dicazioni de, contadini e ie, * !tI r| d f rhf . r ^de?"!,ubblirilìwn* ammesso che l'Dpoiirezmne 

lavoratori della terra denti 3? vaiiè dell acrerdo mmoritar » sol 

Sullo scollante problema la sol «rimo nunto airndr il t-’nngiuba mento ha noria to a 

riel cmilftln rii rnr.r- r,al P r,,n O punto all 0.(1.g.. U _ . _ _* . 


fri si espone al pericolo rii intenzione ai irrnursi : tnrc ’.a cifra smo ai z miiiont.l'""» «««,„, sull uccisione dèlta Pel- vi sa. Cile il .fidanzato, di ir, le a^omzinni generale compagno ..“ v .' 

perderla >•, rivolgendo in tnì Le Federazioni comuniste La proposta, portata in di -‘quattro colpi di pistola da (, CCiar i. Secondo queste no- Mary era un «siciliano* di degli alienatari ha inviato al- v «h° r «‘» ha svolto una re- S«. i,u m®nt; (già tnn.o -uni- 
modo un monito a se stesso, della Calabria hanno rag- «cussinne in seno al Comita-i^ ar?a,, ° Palazzolo. da Ter- tizie, sembra sta stato accer- colorito scuro, coi baffetti, la CGIL. alln CISL e aU'UIL lezione introduttiva- Subito tati) dell accorrio-trufia. a«- 

Infatti, il compagno Togliat- giunte tutte i loro obbieUivi/ to federale, veniva accolta fa-'rasm, ,n provincia di Paler- tato che la Pellicciavi giun- capelli neri, tarchiato. Un U na lettera proponendo un in- ,,0 P° si «“ iniziata la discuoio- cuni industriali vogliono as¬ 
ti. nel pronunziare a Ravenna e. fatta eccezione per la sola vnrevo’.mente da tutti ì com- mo, di 35 anni : costui, di ta a Firenze solo quattordici personaggio del gènere non contro per un eSame comune ne ,he è proseguita anche nel- sorbire anche 1 premi ai prv- 

quella frase che ha tanto al- Federazione dì Crotone, li pagni i qua’;, si ImpégnavgnO, professione insegnante, è ri- giorni or sono, avesse a suo venne mai fuori durante le delia situazione, e richiedendo ,a wiuta pomeridiana. duzione conquistati :n pa«- 

larmato gh amici de, capo- panno superati di «lahcio. La peraltro, ad allargare il rag- slittato, in seguito alle’ inda- tempo conosciuto Mary Pi- indagini; ora. ècco ta figura formalmente un intervento in; Dopo ie conclusioni «• stato salo dai lavoratori c<m «a 

cottarì. ha voluto appunto far eccezionalità di questo fallò g j 0 ^'azione dei Mese, mobi- gini condotte dopo il suo ar- rimpo in una .casa * forine- del Palazzolo presentarsi al- appoggio .• m solidarietà con]«ruttato il secondo punto ai- lotta F.' questa un’ennesima 

prtsertte che chi, come i diri- sj dimostra da sé, e non sta- ji,R n do in pa-riiColRre i com- resto, ricercato dalla questu- s ^> v°lc a dire quella di ria la ribalta. I suoi connotati Rii assi gnatari minacciati d ,J l'ordine del giorno. prevr, deirinconsistenza e 

gertti clericali, ha Folto la li- rerno quj a rilevare 3e patti- p8 gnì delie più ontane e re- rn di Palermo come respon- Michelangelo 9. che fu fa so- non corrispondono perfetta- estromissione • I documenti approvati ver- dell’inefficacia del famigera- 

bertè a migliaia di lavoratori rn , n ^. condizioni di difficoltà mnic rL-oi» nmvineia sahitr d, . rnoarirzinne rlnn. la fn chi a Torino soggiornò mente a quelli riferitici poi- Non c'è dubbio che la que-'.ranno resi pubblici nella gior- to accordo 


compagno * flutti inconvenienti •; ne- 
j una re- a um“nt; (già tanto inni- 


in òltrr sette anni di gover-1 CU j^ m una regione che fi¬ 
no. a un certo momento potrà I ip cosiddette «zone . 

perderla. F prooprio « secon- depresse ». questi successi si!" 

do la Cooslilu2ione ->! potutj raggiungere. Ma m ** • a uroene. r risultato che u|u««-r,. * uyuun. , pnuioszo at- 

m 3*1 “ v*è un altro fatto che strap- Ufi "DfASAl - Palazzolo e la Pellicciavi sij|° e non tarchiato Al con- 

a Itti IH* pa espressioni di ammirazio- wmmw conobbero anni or sono a To-\ trar, ° ’ 1 Palazzolo ha un ai- 

PARIGI. 13. - Giunto questo i gnf^con^ui'queT (^npagni^Si Ca^mS irroDosto allaVóoaz-’a’ moìt ° •'«ibìler un grosso neo 

pomeriggio a Parigi, il ministro! sono ro mobn,t q atf m TnTdlijÒllCI FIOI ijrOflCVl fltOtOrt“efrow pser.rfo porro» imllà'g.fi.n- 

degh esteri br.tanmco. Eden .\ fondamentaii del Me- - n^zzazione X la tratta Tl- na , s,n,sfra . N f risulta che 

ha iniziato ; suoi colloqui con . c. ftrr , n _ mia i*è 5 nt- -, tJ ( L.». L p dl> sia mai stato a Milano. 

Mendès-Frar.ct. che sor.o f® TORINO, 15 _ Da- ’ecnic. d gua-sto. ,i Die*c. eoe tra le bianche. Anteriormente la mPT ,tre sue tracce s i (recano 


iti prima rfc/fn sua uccisione ro di colorito, siciliano si. 
a Milano. «na senza baffi fpotrebbe 

Orbene, è risultato che il averli tagliati?) piuttosto al- 
Palazzolo e la Pellicciari si [° e non tarchiato Al con¬ 


ciarsi alVattivi ià dell’orga- ^inistrrNt risulta ch'è 
flessi p dl> Sia mai staio a Milano. 


I problemi della Terra 

iit un convegno di studi 


ripresi prima e dopo del pran- ir , » «re 

tn. secondo le indiscrezioni le 

chè tono state diffuse, ii mini- ^ Ue J' € - 

stro inglese avrebbe presenta- e Catanzaro, non jn.o hanno 

to te sue proposte e riferito al superato ,1 D r ^ tT ’-2 obbiettivo, 

Priibo ministro francese sul- hta hanno già sùpefato il sè- 

l‘esitò dei sudi (olioqui a feru- ònndo postosi eonie risposta 


Du- ’ecnic. U gua.sto. ,i Die*c. cn, tra te bianche. Anteriormente /a mrTltrr trocce f ‘ ro| . flno ’ Dopo la sedu-a p.v: ..: 


staio lermato, veniva nuova- Pellicciar! orerà ormo uv 
mente mts>o in mo'i- bimbo — oggi in tenera età 

Fu questione di uno frani»:.e — sembra dalla rcìnzirt.c cor 


meteorologia «. farà 


Sulla questione della leg¬ 
ge sindacale. Pastore ha ri¬ 
sollevato ii. problema ciei’.a 
validità obbligatoria dei 
contratti di lavoro. Quanto 
alla legge-delega per gli sta¬ 
tali. il segretario della CISL 
ha ribadito l'adesione delle, 
sua organizzazione ai princi¬ 
pi informatori deHa legge 
stessa; tuttavia — ha détto 


'oro. Ora essi g.acemno in fin d, .secondo. L'avvio prooanil- uii militare tedesco nella • casa chiusa » tm 

vit « all'astanteria Martini, niente provocò una scintillii e topgoìaft pure il fatto doj .. q-nìte ìa Pelli 

H «- circondati dai medie, e vegi.a- questa incenda : gas dell’ode attilàtrhehte nella « ca- Tdore si reorò Hite ia 
sposta ti dai loro familiari Si tratta pesante, che si eretto depurila- «* JJotvnHfta *t tretri un'aUr ^r *’ ro,/ ° p,,r< ^ la 


nn. yunc (ptrenazlonali aderenti aha c:az:one Lavorerà su: prob.e- Sisterà perchè sia risolta, 
ò „r m . ese . Un.one geodlu-.i «• geotls.oa m- mi del magr.eti«mo e de’i’eiet- Infine Tornir,?* 

Pethcnan jcrnazronale A: lavur. prendo- trintà terrestre. Un'altra anco- nrevedeva u ?! 

■e la Boc- no parte moo suenziati di 42 ra su: problemi deR’ocear.o- ba criticato 1 1 

_ nazioni fra cui deiegaz.oni so- grafia, e tra i lavori presentati nto , ° e ’ 


Xèlles, ftònft e Roma. Metvtès- agli «anticomunisti delle Ca- deii’ing. Salvatore Giuffrida di u nel basamento, e li fece e- J r ? dette donne che furono ~ -:- fr « ‘‘V ,rari "; f. lrr - 1 lavori presentati nazionale per la Dreduttìvìtà 

France da parte sua. avrebbe scine» e * ne sono oosti un 43 anni e del capo-quadra Car- spUdere con terrificante vio- *7° ' principali protagonisti (inoralo Sf’hiapriala iuracche . o! - m questa sezione ve ne sono definendolo « comòle<to bu- 

«vanzato alcune proposte e da terzo. io Grosso, di 49 anni I due lènza. L’imJ. Ghif!r;ria fa coi- della vicenda di Mary Pi- ^P™IO M niiH UiafO rh^ fe quMt» la dee ^Ì° Ve rwrati"o desid?r^£ StantÒ 

una parte e dall’altra sareb- g vediamo ora in partire- sventurati reno -nati investiti pilo all* testa da uba putrella pmpò, cioè Afion -, (la VUnfl CaSSf di^èòdrei^ ha lermV” i di pe-re?giare n fide unico 

be avuta una richiesta di ,hre- la „ qua!j ^ no sl ate le tap- In pieno dallo reopp’.o ai un metallica del basamelo. dT l’amahlè di iCarlonc » So- _-. . ???£ *? re- , L commissione di «« ^..egire il fine unico 

rimèhtl. «La conversaziohe - percorse da queste due fe- trovo motore Diesel veita dallo scòppio; tre grosse resi. AnnAPtf sichino, che socK&a iNFtìUdRF. 1.1 - I h* for fn •* della terra '’ uk 3 no*ogia metterà a punto SO stenehdd che sènza un 

tinta • i defazionì. Coseftza età par* _ e « I{« schiaccialo da rentl cav^a dt i»t-1stullr* gravità e mf'pLSK !f ™: < r; cn /.t d ’*'- L”taSS2“nl5tanSto a n“ 


una parte e dall’aitra sareb- g vediamo ora in partire- sventurati reno ■nati investiti pilo alla 

benavuta una richiesta d: rh-.a- q ua ,j remo state le tap- In pieno dallo scoppio a, un metallica 

'ire rohvers%7mbe - wrcorsÉ da queste due fe- motore Diesel verta dal 

ha dettò Un Tuhiionarìo - è ’z . . . Il motore £ un ner rehe?<ie 


afta. LI , seriore sono annuo- la 5trultunl e dazione » di 

dei lavori dell’As- cia t fr relaz.om sulla recente at- questo organismo, * Fattua¬ 


le dettò Un tuMIonarln - ; CoVkZ nr » motore è un M- per reheggie Rii si èònfiCcarono nel («« amica di felrid.p» reme sch^am diAi degl, scienziati ^ SSTnlSwfJl 

statò Uhò srfltfibiò dt idee, e f.^ a d oni - eba p r mctonavi commLssionato dal- c4po, provocando la frattura è *® «rtt della PeUicèiari, rattoi, di pomouom è deceduto haÌi-! Mr,nL«»fla :n questo settore, sono annuo- ? ' -t r1 ,i)iir» e 

non Un tentativo di co-Hude tita fissandosi un obiettivo d« l Argentina. Da oltre trecento l affo^amento dèlie ossa. òef èbbe p ftmìtneiaW, retten- i operalo FYancesco Barbieri di ° ì^l Cre dei lavori dell’As- viste relazioni sulla recente at- Sj^sìo ^cSanlSo “rStu?' 

re un accordo. 1.800.000 lirè; beh presto, su- óre ft Diesel era in movimen- Il Grò vio. che ii trovava su,, do pòrto* via la Salma di « anr.l thteme ai : .mprio -a- ^a t ,Se di sismologia laran- tìvità de: maggiori vulcani dei- Som di^KlìStiva nSliS^ 

UHI I |afl a Ufiyal Perata questa * ssa 5 lo di prova, e a lungo i tee- la -passerella». Veline investi- tostei, queslO iiftpolàre de \o-o r.etla fabbrica oailftni di leite relazioni sull’attività la terra, numerose relazioni sui produttivistica in Italia s- 

DULLES h BONN poneva 1 impegno di arrcton- h.ci e Rii òpefal avevano os- in in pieno della «ammala è ferofundis: « Questa e (a sé- di nocchi inferiore, ai p «n di »re mira della terra e sugl: stri- 1 ^ ,£ ? ^ -u-f 1 a 

UULLUdJfBynn dar]a sino ai I millon». feri i servato ogni puUatiohè. cori- in spostamento d’aria lo sca* tonda amica che viene iltti- una rn» di ca**. egli imorovif Jf “‘Sotti ,n Scasmn? dei ré- Z Tn ? renderebbe impossibile» 

(Caftttebazloilè étlla 1 . pigiò*) compagni cosentini potevano Ircllato ogni parte del potente rtventò al suòlo fìCendogli ta sotto i miei occhi! ». Prò- *i«inente se te vede,a cadere ad tenti terremoti sembra, a prò- su , ,ormat:one delle regioni ititltiittitMiimitti 

■ annunciarci di averla spun- rrdigtio. Questa mailina. per campiere un volo pauroso. NeU babilmente la frase è stato riosso bop era io rimetteva lette- bosito. che sarà presentata una vulcaniche. La commissióne di fj) 

anlXellM, che Duiles lancerii tata, aggiungendo che non sicause che-ancora non reno la caduta il poveretto Si irdt- riferita, in parte, in modo al- miniente seppellito; soccorsa teoria! la quale permetterebbe idrologia studerà i problemi * 

nèllt SUB visita a Bonn ritenevano ancora sotìdisfat- Siale precisate, si guastava una tUrò la gamba sinistra e il pie- terato, altrimenti il mistero dai compagni m latoro e trapper- di prevedere ravvicinarsi ne! renhe-re alle nevi, ai ghiacci, • • 

Non si nasconde d’altra tj e che intendono raggiun- pompa dell’olio, posta nel ba- de destro. Il suo volto era tut* delruccisìone di Pirimpo po- tato all ospedale, e motto |»co tempo de: fenomeni sismici. alle acquò sotterranee, ai flUtni 1 

parte a Londra che l’opera- gere j 2 milioni e mezzo. Inu- samento del motore. Riparato lo una piaga e cosi le mani. trebbe dirsi risolto. (topo. Nei lavori dell’Associazione c ai Laghi)' A ARCUO 
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Dodici ore di lavoro e una lira al gionio - - Chiesa, cucina, casa e fabbrica — Il < vecchio 
mondo ■> al contrattacco — L'affermazione del socialismo significa la completa liberazione 


lina casa (li riposo per le operaie 


e per I loro tei itili! nella regione ilei Caucaso, in URSS 


niK IRC) I.K KTIC1 fKITK DKI PRODOTTI DI RKLLK/ZA 


Due regine del trucco 

Cifre sbalorditive - Bluff e truffa all’americana - Lotta per il monopolio - Un concorrente temibile 


"Beauty it power», lu hel-\ 
lezzo è potere, afjcnuu uno 
slogan americano. E deve trat¬ 
tarsi di mia frase pubblicitario 
molto efficace, se si pensa che 
durante lo scorso anno le don¬ 
ile americane hanno speso, solo 
per i .. bubble baths» (bugni di 
bellezza) circa un milione e 
350.000 dollari. Una cifra ciu¬ 
rlile volte maggiore è stata spe¬ 
sa per lo smalto delle unghie, 
44 volte maggiore per gli shain- 
pooings, 52 volte maggiore per i 
profumi in generi. La cura 
della pelle (creme, massaggi, 
ecc.) c costata circa 65 milioni 
di dollari; le sole ciglia hanno 
inghiottito una cifra che sfiora 
i due miliardi di tire italiane. 
E’ facile intuire che tutto que¬ 
sto danaro, deve andare a fi¬ 
nire nelle tasche di qualche 
-re» della /inaura e del com¬ 
mercio USA. 

Solo che questa volta si tratta 
di due -regine-, di due donne 
delle quali ben poco si parla, 
anche se la Ioro firma ed i loro 
prodotti son conosciuti in tutto 
ff mondo. Infatti la prima, He- 
lena Rubinstein, possiede quat¬ 
tro istituti di bellezza negli 
USA. due in Brasile, due in 
Australia, mio in Argentina, 
uno in Canada, uno a Milano. 
mio a Parigi ed uno a Londra. 
La seconda, Elizabeth Arden, 
vende i suoi prodotti in trentot¬ 
to paesi e, sul solo continente 
americano, possiede trentacin- 
que stabilimenti. Occorre anche 
aggiungere un numero ini preci¬ 
sato di istituti di bellezza, uno 
dei quali anche a Roma. Due 
veri e propri -- trust « delta bei- 
terra, insomma, impegnati — 
e non da oggi — in un serrato 
duello per la conquista dei 
mercati migliori. Ducilo che 
come vedremo non disdegna 
spesso l’arma del bluff - se 
non quello della truffa. 

La Arden non si chiama »ie 
Elizabeth nè Arden. Il suo vero 
nome è Florence Graham, c co¬ 
me tale — nel lontano 1908 — 
fu assunta come cassiera netto 
Istituto di bellezze di Eleanor 
Adair. Ma i suoi progetti erano 
molto più ambiziosi. Florence 
viveva allora in compagnia di 
un’amica, certa Elizabeth Itub- 
bard; se ne separò ben presto, 
impadronendosi però del suo 
nome. Mancava ancora mi co¬ 
gnome che fosse ~fine ele¬ 
gante; e Florence lo trovò ni 
nna poesia di Tennyson, Enoch 
Arden. che narra Vavventura di 
un mozzo abbandonato su una 
isola deserta. Trovato il nome 
mancavano I soldi. Ed a questo 
provvide un fratello di Eliza- 
beth-Florence che investi » 6000 
dollari dei suoi risparmi nella 
avventura che la sorella stava 
per tentare. Il colpo di fortu 
na. per la Arden. giunse nel 
1912, quando la più grande ri¬ 
vista americana di mode. Vo¬ 
glie. affermò in quell’anno per 
la prima volta che un leggero 
trucco era permesso anche alle 
donne ‘ per bene. Sei 1918 la 
Arden aveva già aperto saloni 
a Washington. Boston. Seirport. 
Palm Beach. San Francisco. Sei 
frattempo si tra sposata con il 
signor Thomas J. Lev **. esper¬ 
tissimo in materia commercia¬ 
le . che contribuì non poco al 
successo della ditta. Ma quan¬ 
do, nel ’34. i due divorziarono, 
Lewis uscì dai n. 691 della 
Quinta Strada per andare « 
bussare al S55. E qui fu accol¬ 
lo a braccia aperte da Helena 
Rubinstein. 

Agli inizi della carriera di 
questa ultima non vi è un fan 
tasioso pseudonimo ma la truf¬ 
fa all’americana pura e sempli¬ 
ce. Anche se applicata in Au¬ 
stralia. Iniziò infatti a Mel¬ 
bourne, nel 1902, con un annun¬ 
cio sui giornali, net quale era 
detto che chi avesse inviato 
quattro scellini al laboratorio 
Rubinstein avrebbe ricevuto un 
>vasetto di crema per la pelle. 
■Naturalmente non esisteva né 
il laboratorio nè la crema; est - 


stentilo però gli iiipenui che 
inviarono scellini per fabbri¬ 
carlo. Qttondo Itele mi lasciò 
l'Australia per recarsi a Lon¬ 
dra forerà pagare ogni suo 
»l rat tomento» circo 200 sterline. 


ho ili loro E tosi, mentre la 
Arden gioco sullo lutea, sul co¬ 
lore. sui flaconi e sui naslrinl 
colorati con ti orate più o meno 
onipnali. lo Uubinsimn m 
ammonto invece di una ninna 


Trasferitasi in Inf/hiltcrnt, iiu-‘ scientifica, ho pomato per mi 


sci a far breccia nell'alta ari- 
stocruzia britannica <• gli ufliiri 
le ondarono cosi bene clic nel 
1915 decise di uitrareisarc 
l’Atlantico per nudare a pian¬ 
tare la sua insegna accanto a 
quella della orgogliosa Arden. 

Da allora si è scuienata la 
lotta. Ma. avvedendosi che era 
ben difficile riportare limi vit¬ 
toria risolutiva, le due rivali od 
un certo punto barino puntato 
sulla massima differenziazione 


cerio periodo sugli ormoni e 
relativi prodotti, afferma uu 
t'altio di a ver compiuto pode¬ 
rosi studi medico-chimici, e cosi 
via seguitando. Naturalmente 
nessuno e obbligalo a credere 
clic mito questo sia vero. Pei 
finire. Ut Riihiiixtciit. impalman¬ 
do uno degli innumerevoli prin¬ 
cipi zaristi che pullulano negli 
Stati Uniti, ha acquistato il di¬ 
ritto di trepidisi del titolo di 
principessa GOnneili II ehi 


Le tabacchine aretine 

si preparano all’Incontro 


Abbiutuu chiesto alla compa¬ 
gna Margherita Niccohni. diri¬ 
gente provinciale del Sindaca¬ 
to Tabacchine di Arezzo, noti¬ 
zie sulla mobilitazione delle ta¬ 
bacchine aretine per l’Incontro 
Nazionale che avrà luogo a 
Ebol: il IO ottobre o per rin¬ 
collilo provinciale di Arezzo. 

« Sono state fatte riunioni in 
tutti » comuni — ci ha detto — 
e le tabacchine si sono mostra¬ 
le entusiaste dell'iniziativa . Sia¬ 
mo riuscite a portare con alcu¬ 
ne di esse per la prima volta, 
come a S. Giustino Valdarno. e 
abbiamo sentito frasi di questo 
genere. " Finalmente potremo 
discutere con la tabacchine del¬ 
le altre provincie dei nostri 
problemi! ” ». 

— E (piali sono i pioblemi 
che maggiormente interessano 
le lavoratrici del tabacco della 
vostra provìncia? 

— In primo luogo quello del¬ 
l'assicurazione e quello del sus¬ 
sidio di disoccupazione. Tanto 


più che dobbiamo tener conto 
del fatto vite buona parte delle 
nostre lavoratrici lavoruno 3 
mesi l'anno e. per legge avreb¬ 
bero diritto ad essere assicura¬ 
te e non lo sono. In secondo 
luogo, sono indispensabili mi¬ 
glioramenti nel trattamento e- 
couomico e il rispetto dei dirit¬ 
ti democratici delle lavoratrici. 
Infatti spesso per mancanza 
delle Commissioni Interne le 
tabacchine sono oggetto di so¬ 
prusi da parte padronale. 

— Le lavoratrici delle altre 
categorie si preparano ad ap¬ 
poggiare l'ipiziativa delle ta¬ 
bacchine? 

- Naturalmente e lutto, mu 
in particolar modo i mezzadri, 
che hanno in comune con le 
tabacchine il problema di fondo 
della difesa della tabacchicol¬ 
tura italiana. 

— Buon lavoro dunque e arri¬ 
vederci ad E boli! 


pure non guasta in (Orli am¬ 
bienti. 

Pero in tfiiesli ultimi tempi 
è intervenuto un tutto nuovo, 
v spannilo cioè un tei~o inco¬ 
modo <he. inserendosi ioti abi¬ 
lità nella tot in Che i due misi 
,m conducono ( (immetti a mar¬ 
ciare densamente ullu conqui¬ 
sta del mercato della bellez¬ 
za ■ Si trutta della Aron Al 
lieti Corporation, th proprietà 
delle famiglie lleudcrsnn e Mac 
Con nel. 

Questa dilla si è posta sii 
un piuno esclusi co mra le rum 
mereiaio, evitando i nomi alti 
sonanti u le trovate pubblici¬ 
tarie lino ■ pugno nell’occhio 
Smercia i suoi prodotti come se 
invece di profumi, si trattasse 
di pneumatici, o di posa irriti 
o di articoli di gomma. 

Nessuna cumptiymi a buse di 
slogan, nessuna confezione lus¬ 
suosa. nessun annuncio sui 
giornali, niente istituti di bel¬ 
lezza. Le sue merci son vendu¬ 
te a domicilio da un esercito di 
vedove, di studenti squattrinati 
e di vecchi pensionati. Tutto 
questo lui permesso mi sensi¬ 
bile ribasso dei prezzi dì ven¬ 
dila r da un po' di tempo i pro¬ 
dotti detta Avon Allied Corpo¬ 
ration cominciano ad ottenere 
lu preferenza del pubblico. 

Una storia complicata che 
può spiegarci le raffinate eti¬ 
chette. te confezioni astnise di 
certi prodotti di beltezzu r la 
guerra che si fanno u vicenda. 
Ma se una donna vuole rime¬ 
diare alle imperfezioni dolio 
propria carnagione, deve pro- 
prio cadere ni queste grume'’ 
MICHELE LALLI 


Una nelle gioie mu vive, 
ma delle pili glandi >od- 
dislazioiii per olii ha lavo¬ 
rato e combattuto, durante 
molti anni, imm il progie-.-o 
dell’Italia e del popolo ita¬ 
liano. è d costatale (piali 
grandi pas-i abbiano com¬ 
muto negli ultimi decenni, 
le masse teminiiiih. nono¬ 
stante l’opeia oicuranti.-'ta e 
reazionaria condotta, in cpie- 
.sto lungo periodo, dal fasci¬ 
smo e dalla Demolì azia cri¬ 
stiana. nell’interesse di ciuci 
pugno di glandi capitalisti 
che hanno dominolo e che 
oggi aucoia dominano il no¬ 
no paesi*. 


chiesa, cucina e casa il 
Capitalismo ne aggiunse una 
quarta: >• fabbrica ». con tut¬ 
ta la fatica, i sacrifici »* le 
umiliazioni che questa paro¬ 
la significava e in gì un par¬ 
ie significa: ma il diverti¬ 
mento. o lo svago, lo sport, 
la cultura e la politica con¬ 
tinuarono Pei lunghi anni ad 
essere interdetti alle donne 
lavoratrici, fino a quando le 
possenti oi ganizzazioni sin¬ 
dacali e l’ideale del .socia¬ 
lismo si alleluiarono tra le 
granili masse, tra milioni di 
uomini *• di donne e crea¬ 
rono le condizioni per con¬ 
quistare per gli uomini e le 


Cerio, molto, molto cani -1 donne che lavorano. unti 


Mesi* «Iella Stampa 

OGCiI t: GIOVEDÌ’ 39 
SETTEMBRE: D i f fusione 

nelle fabbriche. 

GIOVEDÌ’ 33: Diffusione 
nei centri di provincia. 
COMPAGNE. DIFFONDI- 
TRICI. PORTATE -PUNI¬ 
TA - AD OGNI DONNA! 


inino umane da pei cunei e | 
pei ehiiiinnie completamen¬ 
te Panetiate/zu. loppi essite¬ 
ne e il bestiale sliuttainento 
di cui anche ora — nella Re¬ 
pubblica democratica, voluta 
conquistata dal popolo — 
la maggioranza delle donne 
taliaue sono vittime, piu an¬ 
cora degli uomini. 

Tuttavia, se si \tilse lo 
-guai do indietro terso un 
passato anche non molto 
lontano, e si pensa a quali 
erano, ieri, le condizioni del¬ 
le posti e donne lavoi attici, 
non sì può non ni ovaie un 
ertsO di contili lo. <h fiducia: 
non 't pilo non nutrii e la 
certezza che nulla e nessu¬ 
no potiti minai impeline che 
altri Passi in a\aliti e -empie 
più lapidi sia pine a 

piezzo di nuove lotte e di 
nuovi siici ilici vengano 

compiuti dalle donne italia¬ 
ni*. appoggiate dii tutto il mo¬ 
vimenti» deinocialici» .-lilla da 
della oiopna emancipazione. 
Dodici ore di la\o:o ** una 
lini al giorno (enea 301* ’.ne 
attuali) di salario, erano non] 
leccezione ma la tegola, pe. 
le donne operaie — nelle fab¬ 
briche tessili o nei labora¬ 
tori di sarta, pei esempio — 
aU'inizio di questo secolo. Io 
stessi» rico idi» i grandi scio¬ 
peri. a uuelfepocti. di don¬ 
ne lavoi atrici. al grido di 
« vogliamo aumento di paga 
e dieci me di laioto! >>. 

Nessuna assicurazione so¬ 
ciale. si* non queliti - limi¬ 
tatissima e -nesso non ap¬ 
plicata — conilo gli infor¬ 
tuni: nessuna indennità ni 
licenziamento, nessun sussidio 
di disoccupazione, nessun as¬ 
segno famigliare: nessuna 
legge in favore delle madri 
lavoratrici: le leste e le lerie 
pagate, la gratifica natali¬ 
zia. ì nidi d’inlanzia. la men¬ 
sa nella fabbrica non rap¬ 
presentavano non dico una 
lealtà, ma neppure lina ri¬ 
vendicazione — quaranta an¬ 
ni or sono - per le donne 
operaie. Chi avesse osato 
pone, allora, simili riven¬ 
dicazioni. sarebbe apparso 
agli occhi di tutti, e perfino 
delle stesse lavoratrici, lin 
visionario e un utopista. 

Nella casa -tessa, nei cou- 
tcoliti del marito, del Padre 
o del fratello — vittime an¬ 
che essi di pregiudizi seco¬ 
lari — tino stato di sogge¬ 
zione. d’inferiorità, di sei- 
vitù vera e propria che oggi 
sarebbe inconcepibile. 

« Chiesa, cucina e casa »• 
eia il motto, riferendosi alle 
donne, dei lenzionari tede¬ 
schi. applicato anche da noi. 
del resto. Divei timento. 'sva¬ 
go. sport, cultura. Dolitica. 
erano interdetti alle donne 
lavoratrici Allr tre parole — 


vita ancora (liuti, è vero, e 
aneoi a piena di ingiustizie 
e di dolori, ma comunque. 


incomparabilmente migiioi e 
che per il passato: una vita 
in cui la lotta è meno dif- 
iicile e nella quale ogni la¬ 
voratole e ogni lavoi attico 
può nutrite la certezza che 
citi essi e da essi soltanto di¬ 
pende la conquista di un av¬ 
venire più bello, di un av¬ 
venire di giustizia, di benes¬ 
sere (> di litico per se stessi 
e per i propri tìglìoli. Lun¬ 
ga ancora è la via da pei - 
con et e e irta di ostacoli: il 
<< vecchio mondo » e le ellis¬ 
si privilegiate e i(‘azionarie 
si difendono con accanimen¬ 
to. passano al conti attacco. 
Dina durissima ancora è 1» 
vita delle donne del popolo, 
nella fabbrica, nei campi e 
nella casti. Magro è il salti- 
rio. poverti l'abitazione, scar¬ 


se Iti libertà, la cultura e lo 
svago. Pregiudizi e supersti¬ 
zioni non del tutto sono 
scomparsi. Ma se ancora lun¬ 
ga è la via da percorrere, 
questa via è la via giusta 
e su di essa molto cammino 
è già stato compiuto. Se ieri, 
la donna del popolo non 
aveva intorno a sò che (le¬ 
se! to e tenebre, oggi la stra¬ 
da che le sta dinnanzi è una 
strada sicura <* chiaramente 
illuminata. Chi ha lottato 
ieri, per il popolo, e per le 
donne del popolo, non ha lot¬ 
tato invano. C’hi lotta og^i. 
per conquistale unti vita più 
serena e più bella a tutte le 
donne italiane, sa che que¬ 
sta mèta potrà essere rag¬ 
giunta. 

MARIO MONTAGNANA 


Ottimi 

i recenti 


sueeessi 

cont rai ti 


* (t si va avanti lutti insie¬ 
me o utili mi avanti nessu¬ 
na.' . Questa fiasc pionuncia- 
la ila ima tifici aia milanese 
alla t'.vii fri enza tifila 1.ama ti¬ 
fi it e e stata un fin' la fitti ola 1 
tl'anliile che Ita muta Ialiti lai 
) amiti liti ilei lavala nella lolla' 
fier cantinislai c aumenti di 
funia /a*/ latti c fict avvici¬ 
nine le i etribuztoni feinnnuitv 
a lineile must Itili. 

I.a tenace voltatiti delle ta¬ 
volali lei e la /e ima r fil rei su 
fiostzioae ,lella 1.1,11. ■ sala ur- 
ganizzaztone sindacale che fra 
i fil ahlcan del colitjìubailicnlo 
c tifila perequazione abbia fin¬ 
si,, e sostenuto Itile rivendica¬ 
zione femminile >. Ini fiottala a 
ilei sin cessi ini/ini tanti e n U 
menisi. 

ffujliaìa I li aziemlt industria¬ 
li e tentinma e. centinaia Ut 
aziende agrit ole concedendo 
accanii ugnali a iiamini »• dan¬ 
ne. r in cerli casi superiori 
per le tintine, hanno ricoita- 
sttnlo di fallo la giustezza del¬ 
la lichtesla goshi che costituì 
scr una la fi pii importante per 
giungere a realizzare it piti I- 
cipia tic! l'uguale retribuzione 
per uguale luvoiu. Anche MI 
sculu nazionale e ili categoria 
i successi sono notevoli: Tue 
coititi avvenuto fra la (Itili, e 
la Confederazione tirila l'tccola 
Industria ( CO.XFAl’l) riconosce 
che gli accanii devono essere 
concessi filtri in cifra a uomi¬ 
ni e danne. I cani rat I i reren 
temente stipulati dalla FII.IA 
(alimentazionei su scala inizio 
naie con le aziende lattiera- 
casearie e con ifiiette della bir¬ 
ra. hanno tliiuinuila In scarto 
di quattro punti. 

Migliore ancora è il con¬ 
tratto che interessa le lavarti 
trivi delle òli centrali ilei latte 
dime gli aumenti ottenuti per 
le ilnnnr sotto siali superiori 
a tinelli maschili : 

t'amo qualificato !.. A.Ulti di 
anniento mrnsilr; donna ugua¬ 
le qualifica !.. i.t’i'. 1 t aumento 
in più !.. > 

Como manovale specializza¬ 
to !.. Jjll.H’tf; donna uguale 
tfiiali/ica !.. i.Oli t aumento in 
più !.. 1.161.80). 

Conio manovale c n ni n n e 
!.. 3.672,80: donna uguale qua¬ 
lifica !.. 3.7 ii ; anniento ni più 
!.. 1.07'2.SO). 

Anche il contratto degli zuc¬ 
cherieri ha diminuito lo srur-ì 


to delle fiaghe femminili che' 
pi ima era del 20 % parlandolo 
al lì ‘ . E le talun chine, a 
loro volta hanno cont[UÌstal» 
III «•; ili aumento ; le totiser- 
viere ili Napoli hanno annien¬ 
tale le loia fingile tli !.. 20 ul- 
l’oia e nuovi successi hanno 
ottenuta le slagiaimli ilei stai 
e le mondine ilei nord. 

I.o stessit ticrordo-lruffa che 
pi erede che le paghe cangia¬ 
tone femminili ilevono essere 
fini tote aititi < ; di lincile ma¬ 
schili c ini iisllllalo dette lotte 
tifile lavoratrici e della gni<ln 


c precisa posizione sustvnntu 
in questi ultimi tempi dalla 
C.Cll.. /•; m,i segniamo questi 
risultali al nostro attivo. 

Questi successi che portano 
a valorizzare il lavoro f ern¬ 
ia ini le ed a riconoscere clic si 
filiti con la lolla, la volontà 
la fiducia eliminare, anche se 
qnithiiilmcntc. le ingiustizie che 
ila scalfire hanno cnlfiilo le la¬ 
vorali ict devono dare forza, 
aumentare to spirita di latta 
e i afforzai e la fitlllciu nella pos¬ 
sibilità th nuove vittorie 

RINA P1COLATO 


• •in.... 



l’na elegante interpretazione della * linea piatta 



Té nowe£tUt0> dei giovedì 


con la coiianorazione 
di tulli i bambini 

N. 81 


N APPO CANT A 

\ a finii tanta sul golfo turchina 
al snono dolce di un mandolino: 

* hello è 'o Vesuvio. hello è sto mare. 

Santa Lucia non fumi scordare... t 

Passa veloce una carrozzella, 
ilice un turista: \apoli è bella. 

C'è sole e musico e poesia, 
terrei passarci la vita mia! 

Ma uno scugnizzo in Ire parole 
mormora allegro-, \nn basta 'o sole! 

ZIO STAN 


Un barcaiolo ingenuo 

La volpe aveva ingannato 
una volta il lupo e un’altra 
volta il merlo. Pensò: n Qui 
è meglio sloggiare. Se incon¬ 
tro il lupo mi strozza; se il 
merlo mi vede, mi cava gli 
occhi. Cambiamo aria! »» 

Andò quindi sitila riva del 
fiume. Vide passare un bar¬ 
caiolo e lo chiamò: 

«Ohe. amico! Mi porti 
sull’altra riva? Ti dirà tre 
rerità e sarai pagato ». 

L'uomo pensò: « Tre verità 
e la paga. Mi conricne fare 
il servizio ». Accostò a riva. 
caricò la volpe e si diede a 
remare di buona lena. Come 
furono abbastanza lontari 
dalla riva Ut volpe cominciò: 
« C’è chi afferma che il pone 
di granturco è buono come 


DUE FAVOLETTE 


\ 


quello d» immollo. Non e af¬ 
fatto vero. Eoo la prima re¬ 
rità ». 

L’uomo jieiiM» fra se che 
non era una reniti mollo pe¬ 
regrina. Quando ebbero ol¬ 
trepassalo fa mela del fiume, 
la volpe riprese: - Qualche 
volta la gente dice " Che 
bella notte.’ Ci si vede conici 
di giorno.’». Ebbene, non ei niq 
rero: di giorno ci ri vede { „ 

meglio che di notte •• 

Il barcaiolo trovo che 


sponda. La colpe allora dis¬ 
se. « Amico mio, i tuoi fal¬ 
coni sono jrusti. Ma ne pol¬ 
lerai anche di più vecchi se 
continuerai a traghettare 
gente che ti paga come me. 
Eccoli la terza verità! ». Con 
un salto, la volpe raggiunse 
la riva. 

- k la paga? » gridò Tinge¬ 
vo barcaiolo. 

La paga? •* ribattè la voi- 
j p«\ fingendo stupore «Non sci 
pagato 


le ho dette: dunque sei stato 
pagato >. 

E si allontano con una cer¬ 
ta rapidità. 

La cicala e le formiche 


t 

J 

Ma uhi sono 

lo bobby-soxers? 


M.i troia sono queste « bobby- 
boxers? ». In un primo tempo, 
il termine serviva ad indicare, 
in America, tutte le ragazze 
dalle calze corte, cioè le ado¬ 
lescenti in generale. Ma da 
quando un Ring Crosby comin¬ 
ciò a lasciar colare dalle labbra 
dischiuse i primi gemiti canori 
numerose di queste adolescenti sì 
trasformarono i n altrettante 
schiere di pazze isteriche e 
« bobby-soxers » cessò di indi¬ 
care le ragazze dalle calze corte 
per indicare le « giovani inva¬ 
sate » di oggi. 

All’inizio il « bobbysoxeri- 
sino.. era un fenomeno tipica¬ 
mente americano, ma dopo le 
recenti tournées in Inghilterra 
dei vari Prankic Lane, Guy 
Mitchell c Johnnie Ray, cono¬ 
sciuti precedentemente attraver¬ 
so migliaia di incisioni fono¬ 
grafiche, le piccole inglesi han¬ 
no rivelato un potenziale iste¬ 
rico anche maggiore dì quello 
delle cugine d’oltre oceano. 
Quello che particolarmente di¬ 
sorienta in tutta la faccenda è 
che queste fanatiche « bobby- 
soxers -, sono ragazzine appa¬ 
rentemente normali, si vestono 
senza eccentricità, sono figliole 
rispettose, non posano, sono 
scialbe e di solito bruttine. 

Anche da noi, sia pure in una 
forma assai più contenuta e 
meno collettiva, ci sono i primi 
sintomi del dilagare di questa 
epidemia. Forse non c’è niente 
altro da fare che accettare le 
« bobby-soxers - come un ma¬ 
lanno della nostra epoca, inevi¬ 
tabile come la pubblicità e i 
memoriali? 

Da parte nostra non oi cre¬ 
diamo. Le » bobby-soxers » sono 
semplicemente un prodotto di 
quella raffinata cultura d’oltre- 
oceano clic ci viene imposta, a! 
fine ili civilizzarci, attraverso 
le sue innumerevoli manifesta¬ 
zioni, dalle anche di Marilyn 
Monroe alle inchieste psicolo- 
giche di Selezione. 

Il concetto della personalità 
umana, femminile e maschile, 
che risulta attraverso l’esame dì 
queste manifestazioni della « ei- 
viità occidentale », è ben misero 
e ridicolo. 

L’uomo giovane è tipicizzato 
in un ragazzone forte e pieno 
di vitamine c la sua imponenza 
mascolina, il suo incedere pa¬ 
ramilitare c pscudo sportivo, i 
suoi giacconi a scacchi colorati, 
le sue camicie e le sue cravat¬ 
te color fumo o pisello, hanno 
la stessa evidenza di una uni¬ 
forme, lo stesso significato. 

1 « crooncrs », cioè i cantanti 
alla Prankie Lane o alla Gino 
Latilla, sono appunto una inter¬ 
pretazione di questa virilità vi¬ 
taminizzata e incravattata. 

La donna giovane è purtrop¬ 
po determinata nelle sue carat¬ 
teristiche morali ed inrcllettuali 
da questo stesso tipo di uomo per 
cui essa è un oggetto da conqui¬ 
stare con i seguenti mezzi: il 
denaro. l’adulaz.ione, l’artificio e 
sopratutto la violenza del sesso. 

Ma fortunatamente le «bob¬ 
by-soxers » e compagne non so¬ 
no che una parte delle giovani 
donne del nostro tempo, come 
non esistono soltanto giovani vi¬ 
taminizzati e allevati colla Coca- 
Cola. Accanto ai giovani co¬ 
scienti della realtà sociale e uma¬ 
na del proprio tempo, il cui ot- 
rimi-mo è fiducia nelle proprie 
forze morali e nella propria vo¬ 
lontà di affermarle, ci sono ra¬ 
gazze altrettanto coscienti e sane. 

A queste ragazze intendeva 
appunto rivolgersi il compagno 
Togliatti, col suo intervento al¬ 
la prima * Conferenza naziona¬ 
le delle ragazze comuniste ». 
formulando un invito a guar¬ 
darsi intorno, ad andare incon¬ 
tro a tutte le altre ragazze, a 
quelle che come queste « bobbv- 
«oxers * non riescono a realiz¬ 
zare <e stente 


che quella non era una feri¬ 
tà molto sottile. « Sentiremo 
la ferra >. penso e si consolò 
pensando alla paga, che or¬ 
mai erano vicini all’altra 


Conte pagato? .» replico 
i uomo, pieno di rabbia. 

E la volpe: » Ho detto si 
o no: ti diro tre verità e sa¬ 
rai pagato? Le tre verità te 







Ebbra di sole, la cicala 
cantò tutta l'estate. Le for¬ 
miche invece andavano c ve¬ 
nivano senza posa, ammas¬ 
sando Quanto più vitto pote¬ 
vano nel loro formicaio. 
Venne l'autunno ventoso e 
ireddo: oli alberi perdevano 
le foglie e le piante inaridi¬ 
vano. Affamala, la cicala 
chiese gualche chicco rii 
grano alle laboriose formi¬ 
che. « IV ìi renderò prima 
d'agosto. Parola d’insetto di 
onore! • promise. Le formi¬ 
che s’informarono: * Ma nel¬ 
la buona stagione che cosa 
r 1 hai fatto? Non hai accumu¬ 
lato provviste? ». 

« Non avevo tempo — ri¬ 
spose in cicala — dovevo 
cantale. Ho empito del mio 
canto cielo e terra »». 

•* Hai cantato ? —- replica¬ 
rono le formiche. — Benissi- 
i ino! Ora danza ». 


Un indovinello 

Vidi una notte dei lumicini : 
erano grandi, parrai» piccini 
Furbo un sailetto li numerasa, 
rea nel contarli si addormentava. 


Incantai can runiti 
Mia 



In questi giorni non c'è quar¬ 
tiere romano che non abbia una 
sua particolare manifestazione 
di donne, nel quadro delle atti¬ 
vità per il Mese della Stampa. 
Le donne comimiWe romane 
hanno infatti realizzato una se¬ 
rie ci riunioni a carattere fa¬ 
miliare. festoso, nei caseggiati, 
nelle trattone, nelle aie e nel¬ 
l'orto delle case di campagna, 
per discutere insieme di quello 
che l'Unità ha fatto e potrà 
fare per le famiglie romane, di¬ 
fendendo in loro nome la paca 
e i diritti del lavoro. 

Dal 1. settembre sono state 
tenute circa 90 manifestazioni, 
d: cui 30 in provincia, durante 
le quali si son raccolti anche i 
denari per la sottoscrizione. II 
successo di queste riunioni sta 
nel fatto che ad esse partecipa 
una maggioranza di donne non 
comuniste. 
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